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Pietro Paolo Brown (•di Cheapside). 


Nel 1823 bastiinenti a vela facevano anco- 
ra il viaggio fra Marsiglia e Napoli. ‘ 

• Jl Pausilippo, bel brik levantino, il cui equi- 
paggio parlava qùeljsonoro linguaggio che diletta 
le rive della Cannebière, ollrepassò il molo a vele 
spiegate' in Una bella* mattina di febbraio , e fóce 
la sua entrata.nèl porta di Napoli. , 

Da più di due ore , trovavasi sul ponte un uo- 
mo che davasi un’aria d’importanza, essendo occu- 
pato a 'guardare Napoli in un .cannocchiale a do- 
dici lenti, sistema Dawson di Lincoln;! nn’sField, 
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6 . GU AFFILIATI 

fornitore privilegiato di H. G. M. la regina, e di 
H. S. H. il principe Alberto. 

I l cannocchiale era di rispettabile dimensione. 
Egli jae teneva lo astuccio sotto il braccio, e sem- 
pre che questo astuccio voluminoso urtava qual- 
che marinaio mentre passava , il nostro uomo di- 
ceva con una scrupolosa urbanità , ed un accento 
d’oltra-Manica solennemente comico: 

« Io domand ben perdono..*., fomalemente ! » 

I marinari ridevano e lo maledicevano. 

II nostro uomo era un Inglese, e ne avea be- 
nissimo la ciera. ^ 

Egli avea veduto per la prima volta-quél lume 
crepuscolare , che gli allegri inglesi chiamano il 
giorno, in Cheapside, in mezzo alla vecchia Lon- 
dra, tra Fleet-Street e Poultry. 

1 gentiluomini del commercio che nascono in 
quelle fumose latitudini sono tre jòlte più In- 
glesi degli altri sudditi della regina. 

Dunque Pietro^PaoIo Brown, della casa Mar- 
joram, Watergruel , Brown, e G:, per i cotoni 
della Compagnia^, si trovava a bordo del Paud- 
lippo. . ' \ ' 

Vi si trovava ancora Mistress Penelope Brown, 
quinta figlia di' Lisandro Marjoram e di Giocasta 
Watergruel, ' ma' restava nel camerino, dove sof- 
friva il male di mare. , . ■ ' 

Jack, domestico di Pietro-Paolo , si stava ad 
una rispettosa distanza dal suo padrone, portando 
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DEL SILENZIO 7. 

porzione degli utensili di ehe il gentiluomo ser- 
vivasi in viaggio. 

Melicerta, Meles, o semplicemente Mei , ca- 
meriera di Penelope , tagliava in quattro parti i 
cedri che la sua padrona mangiava con bell’ap- 
petito.' 

' Allorché Penelope non soffriva il male di ma- 
re, era una bella bionda, con una bocca un poco 
troppo grande , ed occhi di smalto. 

Mely era una ragazza dì alta statura e mólto 
ben formata. — Ecco come Pietro Paolo si era de- * 
ciso a viaggiare. 

Una sera , dopo la Borsa de’negozìanti dr co- 
tone , Pietro-Paolo trova suo figlio William im- 
pertinente , e Clary , éua figlia , sgarbata. 

Lo spleen, quel vampiro delle rive del Tami- 
gi, si è. nascosto in* qualche angolo della stan- 
za nuziale. Egli osserva , i ragazzi piangono ; 
Penelope ha 1’ emicrania.' Se per combinazione 
arriva Lisandro Marjoram , lo si trova noioso. 
Perchè non sé ne sono accorti prima? 

Se ravo'Watergruel, o Joky (àfios Giocasta) 
la madre, li- visitano*, osservano meravigliati che 
si ripetono òggi le stesse cose che dicevansi ieri. 

Ahimè ! ieri ripetevano la quotidiana conver- 
sazione di cinquantacinque anni. Ma non si era 
veduto ciò. 

.Appena fatto giorno ! - 

« Jack! » 

lack arriva col tè. 
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8 . GLI AFmUTf 

« Vaitene a diavolo !» 
lack volta- le spaile. 

« .Miserabile , vuoi sentirmi ! » / , 

lack drizza le orecchie j.egli ha già veduto dei 
paesi d’ Italia. . , 

Alla prima parola resta fermo. 

« lack.',!. andrai al foreign bookselling (1) mi 
comprerai la Guida tascabile del^ viaggiatore in 
Italia'.... la carta delle strade dell’Europa.... la 
Descrizione del Piemonte... le Antichità di Ro- 
ma... im'.di^ionario inglese-italiano.... la Storia 
d’ Italia.... » 

Qui Pietro Paolo si ferma , e sorride. . 

« Sloì'ia d’Italia ! ripete con maravigliato ac- 
cento , io ho grandi disposizioni per imparare le 
lingue! » - ' 

lack ha già comprato • tutte queste. cose per 
altri. 

^ Egli sa dove si trova H farmàcista^ voglio dire 
il libraio che vende queste dròghe. . 

Egli ritorna con. un fascio di libri vecchi. 
Pietro Paolo lo guarda spaventato, c lo nian- 
da a comprare una valigia per collocarvi (quella bi- 
blioteca. . 

Poscia, indossando il suo twin^ (2), va a trÓT 

vare G. C. W. Drake , S. Stevenson , I. N. 
% ^ • • 

(1) Spaccio di libri esteri. 

(2) Soprabito di tìlo ritorto. . . - 


Digilized by Google 


DEL SILENZIO 9 

Stewart, ed altrì negozianti di cotone che hanno 
riportato de’ pezzi ‘di marmo di Pesto. 

• Costoro gli dicono unanimamente : . • ' 

- « I migliori alberghi deir Italia sono l’Albergo 
Reale a Milano ; l’ albergo imperiale e reale delle - 
Due Torri a Verona ; 1’ albergo reale di Vene- 
zia ; la posta di Parma ; 1* albergo d’ Italia a -Fi- 
renze; l’albergo del Nord a ‘Livorno; il grande 
Albergo a Bologna; l’albergo di Londra a Roma; ' 
l’albergo della Gran Brettagna a Napoli. 

. — Ma le curiosità , le cose 'da vedere !... 

— A Milano la Cattedrale ; a'^Verona l’aiifi- 
teatro; a Venezia. S. Marco; a Parma il Duomo; 
a Firenze il Biancone;. a Livorno la Madonna ; 
a Pisa il Campanile; a Bologna il Musco; a Ro- 
ma-le catacombe ed altro; a Napoli il Vesuvio 
Pompei, ec: ec: 

— Ma tutti le conoscono queste cose ! » oh- . 
biotto Pietro-PaoJo BrOwn.'G. C. W. Drake, 
S. Stevenson, I. N. Stewart gli voltano le spal- 
le , p vanno pe’ fatti loro. . - 

Pietro Pa^o si dirige versoli Diorama per ave- 
re. un saggio dell’. Italia.^ Gli si mostra San Pie- 
tro di Roma , e la gran piazza di Venezia ; egli 
guarda ; si crede perfettamente sotto il portico di 
S. Pietro ; ..e si crede ancora a piedi della. scala 
de’ Leoni. 

Ritornando , disse a -Penelope : ' 

« Voi siete tisica in primo grado.^ 11 vostro 
medico vi ordina Paria di Napoli ». • „ 
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Penelope , fm dalla sua più tenera. infanzia ba 
sognato il mal sottile. Penelope è una di quelle 
delicate bionde che mangiano bene a tavoli , e 
che dop'o pranzo si rinchiudono, nella loro s^nza 
per divorare due pesanti libbre di sdndwiches (1). 

Avendo saputo con piacere che è tisica , Pe- 
nelope pensa di passare tutte le notti a scrivere 
il- suo testamento ,'onde fare struggere- in lagri- 
me Lisandro Marjorara , loky -Watergruel , e 
l’avo. 

^ Vi sono testamenti come que’ di Penelope, che 
sono capo-lavori. 

La sera si rileggono nella famiglie in mezzo a' 
due partite di whist. Essi sono scritti con pagi- 
ne copiate di buona fede dalle. iVot/i d’ Young t 
dalle Tombe d’IIarvey , e dal Cimitero di LeNvy. 

■ Il talento consiste nella attenta scelta di questi 
diversi ingredienti. ‘ . 

_ Si farebbe una gran fortuna compilando un 
formoVario de’ testamenti poetici , for young la- 
dies (2). ' ... 

Nella mancanza d’ un jibro cosi utile ^ Pene- 
lope procura il Cimitero’ dì Lems le Tombe 
(P Harvey , le Notti d'Young , ed altri poemi del 
genere becchinesco. ' 

' . La quistione è di sapere se si lascèrà William 

(1) Fcttiac di pane con bùrró e salamein mezzo. 

(2) Per le signorine. 
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e Clary in custodia di Marjoraih , Wartérgruel, 
e C. - ' ! - .• 

Non v’ingannate Pietro Paolo, quando è. 
preoccupato dalla passione perde ad un tratto tut- 
te le sue virtù di faniiglia e diviene xmhironiano. 

Egli sogna una Marchesina. 

Fra due anni’, ritornerà buorr negoziante di' 
cotone , onesto padre , fedele- marito. Lasciate 
passare il forte della sua passione. 

In quel momento nessuno gli resiste. Esiste 
sul^suo volto immobile un grande di ferocia. Si ha 
timore di lui. . ' 

I figli restano. Penelope piange." 

Pietro Paolo compra: 

Un bastone-ombrello, atto a servire nel tempo 
istesso da seggiola e da navicella in caso di nau- 
fragio: ^ ' 

Un paio di scarpe di caoutchouc per traver- 
sare le paludi Pontine ; ^ 

Una di quelle grandi borse piene di gettoni di 
rame che si menano a’briganti; 

Un sacco da viaggio di marrocchino da appen- 
dersi al col]o , un sacco per medem, un sacco più 
volùràinoscTper lack,' ed un altro per Mei; 

II famoso cannocchiale; " . 

11 martello per rompere i campioni di archi- 
tettura antica ; • ; . 

Una cucina portatile, ima tenda, un letto an- . 
che portatile, -molti cappelli a molla e'd una gran- 
de quantità di camiciuole di flanella. 
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12 GLI AFFILIATI 

« 

Queste camiciuole'debbono esser poste succes- 
sivamente quando . si opera 1’ ascensione d’ una 
, montagna , a causa dell’ abbassamento graduato 
della temperatura. 

Ogni giorno accresce i bagagli. Finalmente 
arriva l’-ora della partenza', gli addii sono stra- 
zianti. 

- S-i è scelto r itinerario di‘ F rancia. 'M battello 
a vapore accende la (Jaldaia. 

■ Dalla cima di Londòn-Bridge y il fazzoletto 
.d’ India di Lisandro Marjoram si agita , mentre 
che la tenera Joky si abbandona ira le braccia 
’ deir avo Watergruel, ' * . ' ' 

Fuggiamo questi quadri che .squarciano 1’ a- 
nima. 

La Francia è traversata. Il Pausilippo partito, 
da Marsiglia , è in viaggio da quattro giorni , 
Penelope, rifinita dal vomito marino, non ha 
potuto scrivere una sola linea del suo testamento, 
ma ha mangiato ventiquattro dozzine di limoni. 

Pietro Paolo Brown le ha .detto: « - Non è 
niente ». ^ ' 

Infatti , egli sta^bene, e ciò basta al suo cuore. 

Dodici leghe lontane dalle -coste di Napoli, ha 
aperto la Guida ed'appuntato il cannocchiale. 

Egli è contento. La Guida non l’hà ingannato. 
Napoli è visibilmente situato in fidente posizione 
al disotto del Monte Vesuvio. 

' La città è fabbricata in anfiteatro , c sembra 
bella alla vista.. 
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DEL SILENZIO 13 

U Vesuvio per altro , che , è una delle, sue ra- 
rità /non sempre fa delle eruzioni. 

Prima di chiudere questa monogcafia di Pie- 
tro-Paolo Brown di Cheapsiife, crediamo dovere 
aggiungere che, oltre la passione de’ gioielli di 
lava c de’ pezzetti di pietra tolti da’ monumenti', 
il gentlemen ha generalmente due idee fìsse quan- 
do intraprende il viaggiò di Napoli. 

Esse possono variare, ma non molto., 
Ordinariamente, queste idee sono le seguenti: 

1. ® Osservare i costumi così curiosi e così po- 
co conosciuti de’ lazzaroni. 

2. ® Vedere un brigante della Calabria. 

Un Pietro,- Paolo Brown veramente fortunato 
è quello che , dopo, avere soddisfatto queste cu- 
riosità , può ancora assistere alla rovina di qual- 
che villaggio consumato dal vulcano. 

Macie non è dato a tutti.. Alcuni debbono 
contentarsi di bruciare lar'ponta del loro bastone 
nella lava ancora calda, e riportare questo basto- 
ne come iin trofeo a Marjoram e Watergruel. — 
Nel momento in*cui-il ‘Pansilippo passava il 
molo, Pietro-Paoh) avea appuntato il suo can- 
nocchiale sul .Vesuvio,^ e cercava delle fumarole 
sulla cima del' Vulcano. ' ' 

« Guarda! gridò’un’ marinaio. 

. La gomena dell’ ancora maestra si svolgeva ra- 
pidamente. Essa urtò la magra gamba di Pietro- 
Paolo, che andò, a , cadere a’ piedi dell’ albero 
maestro. . 
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14 GU AFFIUAH 

' Egli guardi prima se il tannocchiale si era 
danneggiato. • ^ 

Indi'si tastò le coste attentamente. 

In terzo luogo, salutò con. la mano il marinaio 
e'.., gli dissei 

« Domando-ten perdono..* fonralemente! » . ' 
jyia le sue narici si gonfiarono bruscamente 
mentre che riuniva in - petto un’ abbondante re* 
spirazione: si alzò,.e.si tolse il cappello a molla 
per guardarsi nel piccolo specchio che si trova- 
va in fondo. 

Egli pensava con quella retrospettiva commo- 
zione d* un uomo che è sfuggito ad un terribile 
pericolo. 

a Essa non mi ha veduto a terra!..* io era 
rialzato quando la sua testa è comparsa, sulla sca* 
la. . . son sicuro che nom mi ha veduto ! » ^ 

Ora,, giudicate voi atessi; se essa, avesse ve- 
duto Pietro^Paolo BroÀvn,. di Cheapside , roto- 
lare fra le halle e le funi , sarebbe stato iho* 
cking] (1). ' . . . 

Posizione ridicola certamente pèr un 
men ben conosciuto nel^eommercio de* cotoni. 

Ma voi domandate , chi mai? si trattava della 
moribonda Penelope?. '• 

Come conoscete poca Pietro Paolo Brown ! 
Egli va in traccia d’ una Marchesa per servirla 

* » 

‘ (1) Indecoroso. 
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DEL SILENZIO ih 

gentilmente e con afifezione'. — Vi ha sempre ona 
Marchesa sul PausUijppo. 

Due donne uscivano dalla scala che conduceva 
dalla galleria de’ primi posti. 

S’ indovinava la bellezza della prima sotto il ■ 
folto velo che le covriva il viso: essa era di gran- 
de statura , ed avea il portamento altiero e me- 
lanconico nel tempo stesso.- 

Il suo vestimento era quello delle vedove nel 
colmo del lutto grave. • 

Considerando bene codesta- donna, che si avan- 
zava lentamente sul ponte in modo distratto , si 
scorgeva in lei' qualche cosa di straordinario. I 
marinari le si allontanavano rispettosamente.^ 
Ombrava che ella non osservasse tutto ciò , 
ma quando uno sguardo incrociava il suo, abbas- 
sava precipitosamente gli occhi. 

Si sarebbe detto ;che la luce la offendesse o 
che. fosse dotata di eccessiva timidezza. 

Poteva contare trenta a trèntacinque anni. Il 
padrone dèi bastimento l’ avea chiamala , signora 
contessa. , • *. - 

Durante tutta la traversia , era rimastaion- 
tana nel suo camerino particolare , e' non avea 
parlato con alcuno. 

L’ altra era una giovinetta, uh’ astuta e gen- 
tile brunetta dagli occhi neri. Non era difficile ve- 
dere che occupava il posto di cameriera nresso la 
• Signora contessa'». Ma vi era del don Chi- 
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sciolte hi Pietro-Paolo'Brown, e noi cònosciamo 
a traverso a qual prisma quel buon cavaliere va- 
deva la sua Dulcinea. 

Pietro- Paolo avea fatto conto e,sser ja brunetta 
Paola una Marchesa; costei non lo immaginava 
nemmeno: Pietro-Paolo le parea molto ridicolo; 

• egli aveva il. dodo di farla sganasciar dalle risa. 

Il padrone, col, cappello in mano, andò incon- 
tro alla donna vestita di nero , le diresse alcune 
parole , e la condusse indiètro, affidandola alle 
cure del secondo delbrik. 11 secondo, Marsiglie- 
se un po’ bruno di 'carnagione, ma benissimo tar- 
chiato, scambiò un sorridente sguardo con' Paola. 
Pietro-Paolo rinchiùse accuratamente il cannoc- 
chiale, quantunque ' fosse’ di cattiv’ umore ,,e lo 
mise nell’ astuccio. 

Sul molo e nella strada del Pillerò vi era una 
. calca., calca napoletana, ardente, ciarliera , piena 
di gesti , che batteva i piedi, gridava, rideva , ed 
aspettava i passeggieri del Pamilippo come una 
preda. , , . 

Vicino al Porto-Piccolo- ed all’ angolo della 
strada de) Molo, si vedeva l’ armata delle carroz- 
ze , situate in buon ordine. Dcoechieri, perla 
maggior parte con le braccia nude (1) , e seduti 

(1) Mercò le savie disposizioni della Polizia ò sialo 
proibilo a’cocchinri di andare con'le braecia nude, come 
nell’ epoca di cui si parla daU’aulore, essendo, al giorno 
obbligali di conservare una scrupolosa decenza. 
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DEL SILENZIO 17 

, sulle loro giacche àccuratamcnle piegate • guar- 
davano attenti il ponte del PausiUppo. 

Infatti nell’ anno 1823 un navilio entrato nel 
porto di Napoli non era indine delle sue pene. 

I Quasi tutte le formalità che al fora ritardavano lo 
, sbarco, sono state dopo successivaracn'te soppresse . 
Tre barche lasciarono la riva nello stesso tem- 
po: erano la Polizia, la Dogana, la.» Sanità. 

I I Napolitani si son ricordati fino al 4 830 della 
peste di Marsiglia. . . ' - . . \ 

Appena le tre barche .si accostarono al basti- 
mento, tutto fu confusione sul ponte. La Polizia 
, chiedeva i passaporti, la Sanità pretendeva tQO 
I care tutti i polsi , la Dogana usava- il suo dritto, . 
che è di svolgere i bagagli. . 

Pietro-Paolo si ■voltò verso Jack c gli cercò il 
suo dizionario italiano-inglese. ‘ 

« Essi son contenti quando. si danno loro i ti- 
toli che meritano, mormorava sfogliando' solleci- » 
tamente il vocabolario. / ' • , 

« Doganiere! sciamò trionfando; signor doga- 
niere, còme star Voii signor doganiere? 

— Avete niente 4a dichiarare? « costui di- 
mandò dopo ^a ver salutato. 

Pielro^Paòlo sfogliò rapidamente il dizionario. 

« iView/e , rispose’. ' 

E, dopo nuove ricerche soggiunse. 

« Assolutamente t • ’ 

Nello stesso temjpo si avvicinarono il medico e 
l’ ispettore. 
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18 GU AFFIUUITI 

L’ ispettore teclamò i passaporti, Pietro-Pao- 
lo non ebbe il tempo di cercare il suo titolo nel 
dizionario. ' • • 

11 medico domandò^ 

' « Avete nessuna malattia contagiosa? 

Penelope a questa domanda che, secondo il suo 
strano pensare, passava l limiti del shocking (1), 
si covri 4ì verde. Pietro-Paolo stesso strinse i 
pugni. 

fi VÓI essere', an mpolished positivelg (2). 

Ma , temendo di essersi spinto di troppo, sog- 
giunse: 

i Io domand ben perdono... fomalemente ! 

— Non avete nessuna malattia contagiosa? 
ripetè il dottore. 

Le vene della fronte di Pietre-Paolo si gon- 
fiarono , e sciamò : ' 

t lo diceva , voi èssere... an uncivil (3). 

— What inelegant clown (4) » disse Penelo- 
pe nello stesso tempo. 

11 dottore forse non sapeva T inglese ; ma avea 
veduto tanti come Pictro-Paolo'in sua vita che 
subito indovinò il debole di costui. 

— É una semplice formalità , egli‘ soggiunse. 


fi) Decoro. 

(2) PositivameDle un incivile. 

(3) Un ineducato. 

. (4) Che ineducato buffone! 
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— Oh ! sciamò l’ associato di Marjoram .Wa- 
tergruel con'eiTusmne ; sentite milédy ?... è ima 
formality (1) !... » 

£ strinse le mani del4ottQre; 

« Guardate, prosegui aprendo la bocca j)er mo- 
strare i suoi lunghi e forti denti ; guardate pure 
le matchoare (2) di miledy.... di lack..,. e dèlia 
piccola serva... Tutto esser proper...’. fomale- 
menté! » 

In fatti vi si trovavano centoventotto'^ denti a 
roastbeff{2) capaci di divorare un toro vivo. • ' 
11 dottore sembrò soddisfatto del suo esame. 
Penelope scrisse sul suo taccuino : 

€ Napoli; accurata visita de’denti pel servizio 
di sanità ». - ' * - ' . 

Intanto, Pietro Paolo ripeteva per. calmare le 
sue eccessive sensibilità : 

i Piure e simpel formality ! (4) * 

Gli si toccò leggermente la spalla da dietro. 
Era il dottore che gli disse in francese e sotto 
voce : . ' 

« Perchè Gregory nOn sta a bordo? 

— Oh !... disse Pietro-Paolo meravigliato; 
voi dite Gregory?... 

' * • ' * 

(1) Una fprmalilà. 

(2) Mascelle. 

(3) Manzo arrosto. 

(4) Pura e semplice formalità. > 
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20 GLI ApnilATI 

•— Avete voi il Péndjàb? . . 

Indi passando' vicino a Penelope il dottoi’ele 
mormorò air orecchio : 

« Sarete visitata stasera alle otto ». 

E si allontanò rapidamente. 
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Agitazione a bordo 


Mentre che Pietro-Paolo Brown cercava di 
comprendere il significato di quelle misteriose 
parole , e che Penelope seguiva con occhio di- 
stratto il corso de’suoi pensieri, vi. fu ad un tratr 
to un gran movimento innanzri al Pausilippo, che 
ad onta fossero finite le visite , non procedeva al 
disbarco de’ passaggieri. 

Da pochi minuti , una carrozza con armi gen- 
tilizie stava fermata innanzi al teatro del Forido^ 
che. si trova fra il Castello Nuovo e la strada di 
Porto. Un uomo vestito elegantemente ne era di- 
sceso. Egli aveà preso una barca sotto il molo e 
si era avanzato!^ forza di remi fino al fianco del 
Pausilippo,' 3i cui allora si avvicinava. 

11 capitano lo avea salutato con una rispettosa 
premura. Gli uffiziali- della dogana, della sanità, 
e delia polizia , si .erano scoverti il capo allorché 
passarono vicino alla sua barca.- 

Gtl AFF. DEL SIL.^II. 3 
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• La sanità , la dogana , e la polizia erano salili 
a bórdo come aveano potuto ; ma per il nuovo ve- 
nuto si era cacciata una di quelle mobili scale 
guarnite di velluto , che servono nella marina 
reale a’ soli uffiziali di distinzione, e che si chia- 
mano guardamani. 

Era troppo onore a ciò che sembrava , perchè 
il sopraggiunto, giovine, pronto, e per fermo as- 
suefatto al mare, saltò su] ponte senza toccarla. 

Il capitano l’aspettava col cappello in mano. 

« Un leggiadro giovine ! » dicevano i marinari 
fra loro! 

E meritava^ certamente questa qualificazione 
per la suprema ricercatezza del suo abito, perla 
eleganza graziosa ed un- poco leggiera del 'suo 
portaménto; ma meritava ancora dippiù. 

Bastava un colpo* d’occhio per giudicarne. 

• Egli possede\*a , è vero , quella qualità poco 
definita clic gli uomini male allevali e le came- 
riere chiamano la distinzióne, ma in lui' tutto era 
talmente al di sopra di 'quel volgare vantaggio , 
che noi lo accenniamo solo per ricordo. 

Egli era dotatò di quella bellezza grande ed 
audace che mostra l’ eroismo. 

Quell’occhio, cosi tranquillo-'c soave nel sor- 
riso , doveva risplendere terribilmente nell’ ora 
della passione. * 

La .potenza ha il suo segno visibile o almeno 
sensibile anche quando' dorme. - 
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. Quel leggiadro giovine,, come lo chiamavano 
i marinari del Pausilippo, qu,èl dandy, dalle ma- 
ni' bianche e dalla capellatura di seta, non ayea 
fatto dieci passi sul ponte, che i marinari cambia- 
rono di tuono sul conto suo. 

« Alle volte ha il sangue rosso !... disse un ti- 
moniere. 

— Fulmine de] cielo ! riprese il secondo luo- 
gotenente, questi è’ tutto nervi! • 

Ed altri: ' . * 

« N'on bisogna fidarvisi !... ò forte ! ' 

— Non ha sofferto pel viaggio ? domandò il 
nuovo giunto al capitano, stendendogli la manó. 

■ — No, principe, costui rispose. 

Scusa-, disse il secondo^ luogotenente; ò un 
principe !» • ‘ , 

Le due signore i'ncpgnitè' si erano alzate all’av- 
vicinarsi dello straniero, il quale- prese la mano _ 
della contessa .per .portarla rispettosamente alle 
labbra.’ . ‘ 

Malgrado il folto velo nero di costei, si poteva 
leggerle sul volto una- ‘straordinaria emozione. 

Paola pure era commossa,. ma a suo modo ; le 
guance di costei divennero rosse come ciliege ; 
essa abbassò gli occhi , ed uno scaltro sorriso 
spuntò sulla sua. bella bocca. 

Intanto, lo- straniero diceva alla signora ve- 
lata: 

« Veggo, o- signora che il dottore Daniele vi 


Digitized by Google 



24 ' 9U AFFILIATI 

ha detto ciò che dqyevate sapere. Questi abiti di 
lutto nri annunziano...' 

— Io so tutto:., balbettò la passeggierà strug- 
gendosi in lagrime; tutto ciò che iLdottore Da- 
niele potea dirmi... E vói, o signore , uri direte 
il resto , ■ e mi renderete la più felice o la più 
sventurata delle donne ». 

■ -Il giovine incognito le baciò la mano per la se- 
conda volta , e rispose : 

« Oggi il riposo domani gli affari. 

— Che! dovrò aspettare* fino a domani 1.^. 

— Io seguo alla lettera le prescrizioni del dot- 
tore Daniele, » rispose il bel giovine. • <• 

Indi soggiunse: > 

« Se volete seguirmi , Vi condurrò al vostro 
palazzo.'.. 

— Mio palazzo ! ripetè passeggierà meravi- 
gliata. > ■ ' * ' 

GH occhi del SUO' intorJocutore le disserò: 

•« Silenzio. Siamo osservati ». 

Ella si tacque , il giovine le offri il braccio, e 
traversarono il gruppo de’\>asseggieri. " ■ • 

« Che? se- ne vanno? domandò un grasso ne- 
goziante. ' 

Il bel cavaliere , la sua compagna , e Paola ,. 
che rideva sentendo i mormorii della f^ollà , arri- 
vavano innanzi, dove erano aspettati dalla barca. 

Il capitano fece segno da' lontanò a due mari- 
nari che si avanzarono versò 1. incognito giovine, 
dicendo : ‘ • 
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* a Non si passa! - * ' 

Il gruppo de’ negozianti batte va le' mani. 

, La calca de’ passeggierì intanto àvea ristretto 
il suo cerchio per godere un poco della confusio- 
ne di quel dandy, che avea creduto ‘farsi aprire 
una porta chiusa per tanti negozianti marsigliesi. 

La mercantessa spiegava il suo- contento con 
tutti i fiori del suo linguaggio* nato sulle odorose 
rive della Cannebiére. * ' 

> In mezzo a tutto questo rumore, il giovine in- 
cognito pronunziò un nome sotto vóce'; . 

. « Cucuzzone ! » • 

Una gomena delle sarchio di basso bordo si 
distese bruscamènte, una larga mano toccò il bor- 
do , ed 'un uomo .robusto , dal volto bruno , con 
l’abito de’ barcaiuoli del poi;to, cadde come una 
palla sul ponte. 

« Eccellenza?-» diss’egli piantandosi innanzi 
all’incognito. ' ’• 

Gliastanti tutti tacevano meravigliati della 
selvaggia agilità di quel furbo. 

f Very ninible clown! (1) sciamò Pietro-Paolo 
stupefatto. . . ' ’ 

— Hai r ordine di passaggio?.», domandò il 
giovine dandy al marinaio. 

* Costui cacciò una carta e la consegnò al capi- 
tano. ' 

(1) Cbe^£pl6 salUmbancò! 
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« Lasciale passare , ordinò immediataraenle 
quest’ultimo, aggiungendo con un rispettoso sa- 
luto : 

« Principe , mi perdonerete di aver fatto il 
mio dovere*. 

•La barca , trovava si sotto H fianco del Pausi- 
lippa, Cucuzzone vi entrò con un salto. 

„ Indi, si situò la scala, ed il giovine incognito 
fece 'discendere le sue due compagne. 

Per questa ragione vi fu un’agitazione a bordo. 

E Pietro- Paolo si agitò talmente che Jack non 
si ricordò di averlo mai veduto in uno stato si- 
mile. 

Egli chiudeva i pugni ,• gonfiava le guance , la 
fronte e le orecchie, -rosse come il sangue, risal- 
tavano fra il. giallo sbiadato de’ suoi capelli. 

Egli ripeteva : 

• « Io voler partire... partire subii... essere in- 
tólerebeule! il siouplice di TantalusL.. (i) io es- 
ser straniero , comprendete vos? » 

Egli si uni alla calca mormorante de’ p'asseg- 
gieri. 

L’altra calca,, brulicante sulla spiaggia, rideva 
con tutto il cuore-, ed accresceva la-confusione. 

La barca intanto faceva forza di remù'verso lo 
sbarcatoio , trasportando il principe e le sue due 


( l ) Essere iusoiTribiie il supplizio di Tantalo. 
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compagne, di cui una sola si voltò 'per dirigere 
uno sguardo a’ passeggieri del 

Fra le grida che empivano il ponte del basti- 
mento, facilmente potea distinguersi la voce gut- 
turale del negoziante di cotone clic diceva.- 
«f lo star straniero ». ... 

La barca si accostò alla spiaggia. ìrprincipe, 
la donna velata e Paola salirono nella nobile car- 
rozza , che partì al galoppo e scomparve dietro il 
largo del Castello. 




r 
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La «(rada di Porto. 


Dopo una mezz’ora , Pretro-Paolo .sì trovava 
alloggiato nella' stanza dell’albergo della Gran 
' Brettagna. ^ ‘ 

Un’ora dopo, si vestiva d’yn costume che avea 
comprato espressamente per conservare l’incogni- 
to ne’ suoi viaggi, ed usciva senza rumore daU’al- 
bergo, discendeva alla Villa Reale e risaliva peT 
k strada Santa Caterina : indi per la strada di 
Ghiaia onde arrivTire alle vicinanze del porto. Era- 
no più delle sei della sera ; cominciava ad an- 
nottare. ■ . • 

Pietro-Paolo camminava celeremente. 

Un pensiero lo dominava: egli voleva trovare 
la. sua marchesa e atteso i rapporti che aveva , 
con un poco di aiuto, in poche ore, poteva cono- 
scere l’abitazione di colei che egli avea scelta fra 
tutte per sua favorita. 
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Egli arrivò senza domandare la strada fino al 
ministero di Stato, dove si trova la direzione della 
polizia. Si presentò al portinaio dicendogli che de- 
siderava parlare al *Sighor S'purzheim Procura- 
tor-Generale , per affare di grande importanza. 

Il portiere gli disse, che il signor Spurzheim, 
ammalato da quattro giorni , abitava della piazza 
del Mercato all’altro capo della città. 

Pietro-Paolo aveva un cugino medico che ado- 
prava la sudopatia. Egli cominciò a correre ver- 
so la strada del Mercato dicendo : ' 

« Poiché il Signor Spurzheim è ammalato, ed 
io tengo un cggino medico*, trasporterò la sudo- 
patia in queste lontane contrade » . 

Le vicinanze- del molo e del teatro del Fondo 
erano deserte. Quella sera non vi era rappresene 
tazione-; ma allorché Pietro-Paolo voltava il pa- 
lagio della posta delle lettere per inoltrarsi nella 
vecchia città , uno spettacolo veramente straordi- 
nario rallentò la vivace sua corsa. 

1 1 frastuono , le grida y gli u^ti , le risa che sì 
sentivano lungo il molò nel momento dèli’ arrivo 
del Pausifippo » sembravano aver emigrato in 
quella parte della città 'ed essersi centuplicate. 

Si vedevano' risplendere e correre migliaia dì 
lumi simili a fuochi di gioia. Molti focolari fumi- 
cavano ed ardevano qua e là in mezzo alla strada. 
Ad ogni soffio di vento si sentiva un odore- di cu- 
cina ; sempre più fòrte e penetrante.! 
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Pietro; Paolo si ferriiò sotto un fanale e subito 
sfogliò la Gwirfa. . . 

•11 piano grindicò la sua posizione. Egli si tro- 
vava aH’entrata della strada di Porto, strada lun- 
ga , molto larga , irregolare, e mal lastricata di 
pietre di lava , che s’ inoltra nella vecchia città 
circondando il porto di commercio ed il piccol 
porto per tre o quattro strade di distanza. 

Quella strada conduce pelsupportico di S. Pie- 
tro Martire alla strada Tribunali , alla line della 
quale trovasi il Castel Capuano. • ’ 

Nel mezzo della strada si trova la celebre fon- 
tana delle Tre Vergini , vicino alla quale Tom-’ 
maso Aniello, rovesciando il sue apparato' di frut- 
ta e di pesci nel 7 luglio 46'47, alzò lo stendardo 
della ribellione contro glf Spagnuoli. 11 masche- 
rone della fontana si dice che rappresentava la te- 
sta di Masaniello. 

Ecco ciò che Pietro-Paolo trovò nella Guida 
riguardo alla strada di Pòrto. 

« Questa strada,, rumorosa e frequentatissima, 

« piena di pubbliche cucine, dove la plebe prende 
« il suo nutrimento , offre un curioso spettacolo 
« agli stranieri. • ' 

« Prima di entrarvi , è cosa prudente méttere, 
s in sicuro i gioielli e T orologio ». 

Pictro-Pàolo, sempre docile a’ consigli della 
Guida , subito mandò la sua catena a raggiunge- 
re rorologfo^nelle profondità del suo borsellino. 


Digitized by Google 



DEL SILENZIO 31 

Egli mi$e nella tasca del suo gilè i bottoni di bril- 
lante della sua camicia, abboflonò il suo twine da 
sopra a basso , e così armato , affrontò valorosa- 
mente i perigli di quella strada. 

Alla, fine d’ un centinaio di passi , si trovò in 
mezzo ad un. baccano così assordante ebe fu ten- 
talo otturarsi'le orecchiè. 

Le calche di Londra sono più dense , e forse 
più brutali. Si ricévono gomiti nel petto molto 
meglio applicati ; e si rompono più precisamente 
le coste. . . ' . 

Q uelìa calca che si Stringe silenziosamente , 
nelle ore degli affari, su’ marciapiedi della Città, 
è inumana , omicida. 

Essa affoga le donne-', schiaccia i fanciulli , e 
passa senza. nemmeno voltarsi. 

Ma , le sue mille bocche non gridano , non ri- 
dono , non cantano in un medesimo tempo : essa 
ha un apparato di melanconia che è tutta sua 
propria.^ 

A Parigi , la folla ù più rumorosa^, ma è buo- 
na. Se per combinazione schiaccia .qualcheduno ,• 
n’è dolentissima. 

Essa offre centomila l>raccia per. portare un raì- 
gazzo ferito dal farmacista. ’ ' 

tntanto, non siam renitènti a dirlo: le folle na- 
poletane meritano la palma sì per la loro allegrez- 
za come per la loro bontà. Esse brulicano miraco- 
losamente , si spingono secondo T arte , cadono , ^ 
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si alzano*, ondeggiano, borbogliano, si agìtaùo, 
s’ infuriano , ciarlano in un modo veramènte ini- 
mitabile. . ■ - ■ • ; ' 

Fra tutte-le calche nàpolitane , quella, della 
strada di Porto è rinomata per il suo allegro umo- 
re. É un baccano gastronomico. Ogni sera Vi è 
un banchetto di diecimila convitati dove non si 
vede una sola posata. • . ‘ . 

Quel convito rumoroso è buffo si prolunga fra 
continue spinte fino alle ùndici o'mezza notte , 
secondo la stagione. Centinaia di ristoratori fo- 
restieri , che fanno la loro cucina coram populo , 
si- contrastano attivamente il pubblico favore. Da 
una parte si trova la ’niinestra , dall’ altra 1- en- 
trata , un poco più lungi l’arrosto, le frutta pas- 
seggiano sulla testa de’ Tenditori dalla voce robu- 
sta e sonora. . , ‘. * ’ ' 

Una sola macchia offende la gloria di quella 
felice strada : una larga macchia che offende la 
vista e r odorato degli Stranieri : è il. rigagnolo. 

Là, i rigagnoli non scorrono , e tutto ciò che 
vi si gitta , ci rimane.. - ' . 

Pietro-Paolo in quel primo momento non destò 
una grande attenzione. Non era come la mattina 
nella strada del Molo. • ' * . • ^ 

Si sta nella strada di Porto per mangiare e di- 
vertirsi , non gìà'per correre dietro a milord. 

D’altronde, Pietro-Paolo' col- suo’ travestimen- 
to ( 'perchè un forestiere non fa tale spedizione 
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senza mascherarsi colnpmtamentè mercè una par- 
rucca ed occhiali turchini ) Pietro-Paolo somi- 
gliava perfettamente a’ quartier mastri del sue 
paese la oui .Gsqnomia è conosciuta nel mondo in- 
tiero. Ciò che egli chiamava si^ iCes^ucZ/e^era un 
cappello di marinaio in taffettà coverto di caow/- 
chouc. ' , 


È raro che neP porto di Napoli non si trovi 
qualche* naviglio^ estero pieno di brave genti , ve- 
stite ,come*lo era^allora U nostro Pietro-Paolo. 

Ognuno, intorno a lui, faceva le sue spese e 
divorava il desinare con le dita acconppagnandolo 
di faceti gesti. ì)i tratto in tratto s’impegnava una 
piccola guerra a scorze di aranci... e Pietro Pao- * 
lo ne ricevè una sòia sul volto. . 


ff Esser curiose ! » mprfhprò asciugandosi la 
guancia. 

Intanto si situò un poco. in disparte e si appog- 
giò ad un pilastrino trenta passi lontano dalla fon- 
tana , onde consultare, il suo dizionario italiano su 
quellamoltitudine di grida che lo assordivano. 

Un fanale si trovava al disopra della sua testa. 

Vicino a lui stava un gruppo, composto di don- 
ne per la maggior parte. 

Parlavano tutte in un medesimo ten»po, e Pie- 
tro-Paolo sfogliava il dizion'ario,premurosaraente. 

Egli credè comprenderè che trattavasi di pros- 
sima giustizia, di 'patibolo , di briganti ! e che il 
brigante avea nome barone di Altamente. 




$ 
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Che raagnilìco nome di brigante ! il barone di 
Altamonte! Arrivare in Nàpoli precisamente per 
vederlo! ' 

Le donne dicevano : 

.. « Sarà per domani; 

•— É bello?- ... 

— Superbo^! 

— Non è mal formato!.*. T ultimo era gob- 
bo.... » • 

E. scagliavano' le scorze in aria per sopra le 
teste. ‘ ■ 

Intanto gridavasi : « Ostriche -del fusaro.... 
fresche come rose I » * • 

• Pietro Paolo cercava ostriche nel suo diziona- 
rio , e prima che avesse trovato, gridavasi : . 

« Lasagne c ceci ! ‘Lasagne che si struggono in 
bocca! • ' • 

■ — Ravioli dolci!... 

— Maccheroni col sughino’..'. 

Tre specie, di paste care, ai palati napoletani. 

Pietro-Paolo lasciava ostriche per trovare ra- 
violi. ' • . 

» Frittelle calde l frittata ! frittura ! carnecot- 
' ta ! carote l castagne arrostite ! migliacci ! 

Il povero Pietro-Paolo lasciava V uno per se- 
guire r altro , e non trovava niente. 

11 tumulto cresceva ad ogni momento e sem- 
brava chO l’allegra turbolenza di quel popolo fos- 
se per passare ogni limito. * ' ^ 
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Ma, in'on momento in cui la fiammird’ un vi- 
cino focolare risplendeva vivamente, resa più for- 
te dal grasso che cadeva dalla graticola , la base 
della fontana venne rischiarata come in pien me- 
riggio , e Pietro-Paolo vide un gruppo che non 
aveva ancora osservato. • . ' 

Tre uomini , uno de^ quali- stava indifFcrentc- 
niente appoggiato vicino al muro, sotto la nicchia 
d’una delle tfe statue, il secondo seduto sul mar- 
gine del bacino, il terzo coricato senza cerimonie 
come un cane a piè degli altri due. 

Il primo portava l’abito di pescatore , sol^co- 
sturae che sia rimasto ben distinto in Napoli. ^gli 
avea i calzoni di lana rossa , la giacchetta , è la 
cintura. Da. sotto al suo berretto rosso usciva una 
massa disordihata - di inanellati capelli castani 
chiari dagl’ indorati riflessi. 

‘ Quest’uomo era magnifico. Un. pittore avrebbe 
voluto copiare la sua. indifferente 'e vigorosa posi- 
tura. Esisteva nella sua indolente fierezza una 
poesia cosi perfettamente italiana che il suo aspet- 
to involonta/iamente faceva pensare a’ superbi ti- 
pi conservati dall’ arte. 

Era quella testa preferita dal Veronese', forse 
con più carattere e più effetto. Illuminata come 
la era da quel fuoco che veniva da sotto, si adom- 
brava fortemonjle negli sporti de’ suoi .contorni 
aquilini , ma d’una .straordinaria purezza. II ber- 
retto incorniciava là sua bella frónte irradiata dalla 
Intelligenza. 
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Il còllo, che sosteneva- con una specie di pi- 
grizia quella testa cosi bella , evidentemente aver 
va muscoli di, ferro sotto i suoi -graziosi contorni. 
Il dorso era un misto di vigore & di eleganza , 
e mai calzoni disegnarono un paio di gambe ine- 
glio formate. . , . : y. ' « féji 

Ma tutto ciò , intelligenza e forza, stava in ri- 
poso. L’ uomo sonnecchiava nell! ozio.- 

E tutto ciò veniva an^he dominato > da quella 
xosa di che abbiamo parlato nel prologo della no- 
stra istoria , da quel colore diremo, ombra o rag- 
gio , che chiamasi T indifferenza. 

L’ indifferenza che-, a parer nostro , è la forza 
medesima, o almeno la coscienza .della forza, la 
fede inr sè stesso. . ' . • ■ . 

1 suoi sguardi si fis$a\'ano innanzi a lui senza 
vedere. .11 vsuò pensiero si tradiva mercè il sor- 
riso distratto che 'scherzava intorno alle sue belle 
labbra. ■' , 1 *;*■' . ib. ifvj u,- 

11. secondo, l' uomo. seduto sulla sponda» aveva 
in lui del marino i egli era corto, membruto, pin- 
gue, e fumava voluttuosamente una pipa di schìu- 
*ma il. cui fornello gli scéndeva fra le ^rabe. - 
^ Egli pure portavasi berretto, ma i capelli mol- 
lo innanzi la fronte^ e quasi rasi, formavano una 
punta acuta fra’ suoi due òcchi.- 

Quando i nostri zuavi, que’ terribili uccisori , 
si trovano innanzi al nemico .e non hanno il tem- 
po di farsi radere la fronte , sovente comparisce 
una simile punta da sotto il loro turbante. 
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■ Finalfflenle , il terzo non aveva , in, Verità , nè 
forma nè abito. 

Era una massa bizzarra coverta di cenci. 

Egli staA'a sdraiato in -uri modo che un clown 
del nostro circo olimpico difficilmente avrebbe po- 
tuto sostenere per trenta minuti secondi. Le brac- 
cia e le gambe ridicolamente irvlrecciate , non ,so 
come, e toglievano ogni umana apparenza al cor- 
po, avvolto come una palla. 

Non si vedeva affatto il suo viso, nascosto sotto 
un braccio. - 

Questo. era il gruppo che usci improvvisamen- 
te dalLoscurità, e comparve per un momento b^ìì 
occhi meravigliati di Pietro-Paok) Brown. 

Questo gruppo .destò la sua più grande atten- 
zione. 

■ Pietro-Paolo Brown, considerato come tipo o 
reassunlo de’ diversi abitanti di Cheapside colpiti 
dal fanatismo, di viaggi, ha quasi sempre ricavato 
dalla Guida una certa somma di conoscenze arti- 
stiche. 

Pietro-Paolo esaminò quel gruppo da artista e 
ne fu soddisfatto , soddisfatto di sè stesso princi- 
palmente , a causa del buon gusto che dimostrava. 

Ma quello de’ tre personaggi die più lo colpì , 
fu senza cont.fadizione la strana creatura coricata 
.a’^piedi del bel pescatore. 

Egli era istruito ammiratore de’ disossali , e 
contorsionisti del circo d’Astley , e- dotè,confcs- 
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sare che non aveva vetluto mai cosa cos? sorpren- 
dente. , . \ 

La fiamma cadde; il gruppo ntórnò nell’ oscu- 
rità. • : . . 

La ronda sabbatica degli allegri mangiatori di 
maccheroni raddoppiava la petulanza de’ suoi mo- 
vimenti. f 

Pietro- Paolo avea 'quasi dimenticato il motivo 
della sua uscita dall' albergo , tanto'era occupato 
di quello spettacolo annunziato « curioso ® .dalla 
stessa Guida. ' ' • 

Egli osservava con meraviglia ed orgoglio i co- 
stumi di quelle straniere contrade... 

Due uomini gli passarono ' innanzi , i quali si 
dirigevano verso la parte su’perio/e della città. 
Entrambi avevano i volti coverti da’ mantelli. 
Allorché i due- uomini gli lufono'viciui., uno 
di/cssi pronunziò alcune parole che Pietro-Paolo 
potè distinguere esattamente , e passarono in- 
nanzi. ' 

11 portamento di questi "due uomini, destava in 
Pietro-Paolo un incredibile desiderio di sapere. 

D’ altronde, ‘le profferite parole* con tene vanoi un 
nome- che da sè solo sarebbe bastato a destargli 
il timore. 

^ Un nome che si trovava nella sua Guida.. • . 
11 nome del più celebre brigante degli Abruzzi. 

I due incogn-iti aveano parlato del Porporato. 
Egli cominciò n tradurre. ■ ‘ . * • 
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Con Taiuto del dizioqario, spiegò intesa fra- 
se , che era così concepita : 

Porporato' non Jo lascerà morire... Egli ha 
giurato pel Silenzio , che scalerebbe piuttosto le 
mura del Gastd Capuano ! . ' 
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1V> 


Le sorprese di Pletro-Paolo Brown , 
di Cheapside 


PÌ€tro-Paolo era certo della sua traduzione. Il 
dizionario gli avea dato parola per parola la frase 
italiana, che gli era rimasta impressa nella mente. 

Quanti misteri si racchiudevano in una sola 
frase! . 

Trattavasi senza dubbio di quel barone d’ Al- 
tamente , r esecuzione del quale era stabilita pel 
giorno appresso. 

Ma quel terribile Porporato, stava dunque in 
Napoli ! 

E che cosa era quel giuramento del Silenzio?... 

Non è molto facile a mettere in movimento lo 
spirito di Cheapside, e Taimosfera della Città di 
Londra non sviluppa T amoro dol fantastico. 

lntanto.il fantastico d’un certo genere, la poe- 
sia-brigantesca, se è permesso. spiegarci così, col- 
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pisce fortemente le immaginazioni d’ oltra- Ma- 
nica. ' 

Anna Radcliffe , la celebre poetessa di tanti 
banditi, érà Inglese. 

Pietro-Paolo ha divorato un tempo i tetri libri 
di Anna Radcliffe , e ciò forma parte della sua 
educazione. 

. Egli , viaggiando , conserva sempre la speran- 
za di incontrare in qualche luogo i misteri del 
castello d' Udolfo.^ 

Penelope pure pensa a’ briganti. Ma vede, Ri- 
naldo Rinaldini in abito nero e guanti nuovù 
Antonio Rocca , cosi vestito , la rapisce e la' 
conduce in una caverna della Puglia, dove si mo- 
stra particolarmente onesto e galante verso di lei. 

Si trattava adesso della marchesa! Pietro-Pao- 
lo voleva sempre più reclamare l’aiuto dell’ im- 
piegato a cui èra raccomandato , ma non più per 
ritrovare la sua 'marchesa. ' 

La marchesa sì trovava in fondo. 

Per farla ritornare a galla , "sarebbe stato ne- 
cessario di trovarsi inopinatamente mischiata a 
quel nuovo intrigo. 

Ciò che Pielro-Paolp voleva , era l’appoggio 
del sig. SpurÉheim, onde potersi introdurre nella’ 
prigione del barone d’ Altamente* ‘ 

Di più, denunziare la presenza del Porporato 
in Napoli , e render conto delle parole sorprese 
per combinazione. 
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Egli chiuse, sollecitamente^ dizionario e Guida 
per prendere la strada superiore .della città. 

. Appena slava per mettersi in Cammino-, i due 
uomini da’manlelli avvolti si mostrarono di nuovo 
dieci passi lungi da luii 

Egli divenne tutto orecchie. . . . 

1 due uomini sembravano esaminare tutti con 
uno sguardo più che curioso. Alcùni li salutava- 
- no , altri si allontanavano. ' ~ * - 

Un terzo personaggio, del tutto simile ad. essi', 
li raggiunse nel momento in cui passavano vicino 
a Pieiro-Paolo. ‘ ‘ 

« lì capo che hanno stanotte ,* disse il nuovo 
giunto, si chiama Beldemonte... » - . / 

Egli stava per proseguire. ■ 

Gli altri' due gli strinsero U braccio ,• e tutti e 
tre si ferraacono guardando Pietro-Paólocon gran- 
de attenzione. * . . , 

Egli- intese che uno di essi diceva: . • . 

<f Sono i suoi connotati, n > * 

Quindi gli nactjue.-r idea che fossero gendar- 
mi travestiti , e stava per esibir loro i passaporti 
allorché un oggetto , che da principio credè una 
mano , si posò sulla sua spalla. . 

• N^llo stésso tempo una' voce gli diceva alle- 
gramente: ‘ • 

-'ìt Non muoverti, marinaio , amico mio, mi fa- 
resti fare un capitombolo... Là !.... eccomi !.... 
grazie! » - • 
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figli si voltò, e vide che Toggetto non era una 
mano, ma un piede. , 

figli avea servito di appoggio ad un giovine , 
vestilo in modo eteroclito, per salire sulla corni- 
ce d’ una porta mezzo rovinata. 

Ed il giovine lo ringraziava. 

' Ma i tre incogniti erano di nuovo spariti. 

Da sopra al-suo palco improvvisato , il giovine 
subito gridò con una voce di tenore che dominò i , 
circonvicini riim'ori. 

« Esattissime ed interessantissime notizie sul 
preteso barone d’Altaraonte, arrestato, e condan- 
nato a morte per decisione della Gran Corte. 
La sua Vita, i-suoi delitti, e le sue avventure" ga- 
lanti... Documenti che dimostrano esser questo 
bandito il vero Porporato delle montagne dell’ Aj 
bruzzo... Quattro pagine stampate accuratamen- 
te da Buchino della strada de’ Librai , col ritrat- 
to del brigante e ducumenti giustilicativi ... si 
vendono due grana ! » ' 

^Prinia che avesse finito di recitare, questa ^ le- 
zione, un cerchio follone brulicante si . era già 
formato intorno a lui. . ' 

« A me , Frasconi , a me , a me, si gridava 
da tutte le parti. 

— A me » disse pure Pietro-Paolo consegnan- 
do una moneta à'; argento. - - ' . ’ 

Frasconi , troppo, distratto, omise di restituir- 
gli il resto. ^ • ' 
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Pietro- Paolo ebbe per la sua monetina d’ ar- 
gento un piccolo quadrato di carta sugante , pie- 
gata in quattro, ciò che dava in fatti otto pagine. 

Sulla prima di queste si trovava una folta mac- 
chia d’ inchiostro: il ritratto del barone^’ Alta- 
monte , altrimenti detto Porporato'. 

Il vero Porporato , perchè erano stati già ar- 
restati e condannati quattro o cinque Porporati. 

Il dì appresso all’esecuzione, Porporato, 
queir indiavolato, era solito fare qualche'-sòlierzo 
del 5UO mestiere , per dimostrare che stava benis- 
simo , malgrado il compito affare del carnefice. 

<i A me , a me , a me » . 

La vendita progrediva 4 tutte le braccia si al- 
lungavano, e la borsa di Frasconi si empiva ra- 
pidamente. ' . 

Pietro-Paolo , situato in mezzo al cérchio e 
prigioniero della calca , procurava 'di leggere e 
non poteva. 

Pietro-Paolo, non poteYido leggere, rifletteva. 
Noi sappiamo come' il commercio del cotone ri- 
schiara lo spirito. , ' 

Pietro-Paolo diceva: . 

« Evidentemente mi trovo in mezio ad un pe- 
lago di misteri. Come conciliare queste scritto con 
le parofe pronunziate pòco fa innanzi a me da 
que’ due incogniti che passavano , e che debbo- 
no appartenere alla più pericolosa classe della so- 
aietà? Se questo barone d’ Altamonte è il Por- 
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forato, ne segue . che il Porporato si trova adesso 
sotto chiavi , e deve essere, giustiziato domani. 
In tal caso-, come il Porporato avrebbe potuto 
promettere , sotto il giuramento del silenzio di 
scalare le'ràura di Castel-Capuano e di liberare 
il barone d’ Altamente? Certamente dev’ esser- 
vi- qualche cosa disotto, che io non comprendo, 
e la via pi.ìi breve si è di andare direttamente dal 
procurator-generale. » 

.Ma il muro umano si stringeva intorno a lui. 

« A me , a me , a ' me » si gridava iterata- 
mente. 

E i appena la vendita rallentava, la voce di te- 
nore di Frasconi ripì^éndeva con novello fiato. 

« Esattissime ed interessantissime notizie sul 
preteso -barone d’ Altamonte, arrestato -e condan- 
nato a morte-, ec. ec. » . 

Una fredda mano toccò quella di Pietro-Paolo 
e glie la strinse in modo significativo. 

L’associato della casa Marjoram e Watergruel 
non amava la burla: Egli si voltò e si vide in- 
nanzi un uomo della sua statura, che vestiva 
presso a poco come lui. 

Quest’ uomo aveva il^naso nel collo rialzato 
del suo soprabito, e gli occhi si nascondevano 
dietro occhiali verdi. • 

« Ea caldo intorno ai Castel-Capuano » gli dis- 
se questo personaggio in modo confidenziale. 
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M Queste parole furono 'pronunziate in italiano. 

II primo movimento dr Pietro- Paolo fu di con- 
sultare il’dizionario, ma egli affondava in quel 
torrente d’ avventure. Quindi preferì raggiunge- 
re lariva, e replicò con burbero accento: .. v. 

Non vi capisco! - i 

— Che dite ? esclamò l’ incognito , metterò 
dunque i punti sugl’ i... ... * 

E curvandosi all’ orécchio del nostro gentleman 
aggiunse : » . • ' • j ■ 

> Il ferve) è forte , ed il carbone è nero 4, 

Questa volta, Pietro Paolo invece di rispon- 
dere, lo respinse rozzamente. L’ altro lo guardò 
meravigliato , voltò le spalle-, e sfi perdè nella 
folla. 

In quel momento vi fu un movimento nel- cer- 
chio che circondava Frasconi. Si stabiliva >una 
concorrenza poco lungi alla fontana. 

Era una donna che gridava con voce di con- 
tralto: ’ - 

« Notizie genuine, riguardante il brigante Fe- 
lice Tavola, sedicente barone di -Àltamonte, e co- 
nosciuto sotto il pome di Porporato... Elenco com- 
pleto degli uomini che ha posto a morte,!.. 'notizie 
precise sulla sua compagnia.i.nomi de^suoi com- 
plici ... si trova pure il luogo e T ota della sua 
esecuzione, col ritratto scrmigliant'e-, copiato dal-‘ 
Torigìnale dà uno de’nostri più rinomati pittori..'. 
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olio pagine stampate . . . bella carta ... un tor- 
nese! » ’ 

Pietre-Paolo potè sciogliersi', in grazia alle 
oscillazioni della folla , abbandonando Frasconi 
per andare, .vèrso la Mannaip,^ come chiaraavasi 
da tutte le parti la nuova venditrice di stampe. 

Egli si trovò condotto verso di lei da un mo- 
vimento della popolazione, e stese la mano per 
avere uria notizia. 

La Marihaia lo guardò fisso. 

In vece di dargli la notizia , gli prese la- mano 
e lo attirò a sè. 

« Perchè non stai alisi Maddalena?' essa mor- 
morò. Hai veduto Bcldenponte?... l’ora si avvici- 
na... ». 

Qual intrigo si tramava in quella strada di Por- 
to; fra’l folto fumo di quelle cucine in mezzo alla . 
strada , -e fra tutte quelle stordite e ridenti alle- 
grezze ? - 

La calca , che si^faceva ad ogni momento più 
petulante, più indiscreta, prendea pure parte a 
quella. -• \ 

Pielro-Paolo inclinava a crederlo. Egli ora 
guardava inquieto coloro che lo circondavano , e 
trovava che i loro- volti.erano minacciosi. 

Quelle risa non .erano più per lui di buona le- . 
ga, e quell’allegrezza gli sembravq sirnulata.- 

Ed intanto rallentavansi. i suoi jsforzi per uscir 
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dalla folla e correre dal Procuratòr-ge/ierale. 
Egli si lasciava in certo modo condurre, immerso 
nelle sue profonde meditazioni. 

In quel momento si trovava sotto un portico 
oscuro, dieci passi lontano dalia fontana. 

« Finalmente, sciamò vicino a lui una voce 
fresca e risoluta , trovo con chi parlare! ... Da 
un quarto d’ora che vado in traccia dì Beldemon- 
tel » 

Un braccio'passò familiarmente sotto il suq. 

Che altro era di nuovo? 

Questa volta era qualche cosa di cosi straor- 
dinario, che poco mancò che Pietro-Paolo non 
fosse caduto rovescione. 

La donna che gli avea stretto il braccio era 
giovine , accorta , risoluta ne’ suoi modi’, e por- 
tava il pittoresco costume delle plebee napolitane. 

Essa teneva in mano un paniere di aranci. 

Sotto il piccolo fazzoletto che covriva una lus- 
sureggiante capellatura, Pietro-Paolo avea vedu- 
to fìsplendere i burle.voli occhi della sua mar- 
chesa. 

,QuelIa venditrice di aranci era la sua-marchesa. 

A questa vista, egli tremò così violentemente, 
eh’ essa gli lasciò il braccio, e gli domandò: 

« Che cosa hai, Sansovina? » • ’ ' 

Ma , vedendo che il compagno non fiatava , gli 
tolse con un rapido gesto il cappello. 
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I capelli gialli dì Pietro-Paolo si moslrarorio 

coronando il suo volto spaventato. ' ‘ 

La marchesa cominciò a ridere sgangherata- 
mente. 

« Il goddam del pacchetto! essa sciamò .tenen- 
dosi i fianchi ; il - véro goddam ! » 

Ma , divenendo seria : 

« Perchè diavolo avete alzato il vostro bavero? 

Pietro-Paolo 'sembrava ubbriaco. 

Egli credè sentir dire vicino a lui in francese. 

« Fiamma , sei cercata ». 

Egli chiuse gli occhi per raccogliersi: quando 
li riapri , la marchesa non gli stava più vicino. 

Ma un momento dopo /.facendosi più vivo un 
lume sotto una vicina pignatta , vide di nuovo la 
marchesa a piedi della fontana, ira que’tre uomi- 
ni che formavano, quel gruppo da lui osservato • 
poco priràa. • . 

II bel pescatore appoggiato al muro, il mari- 
naio seduto sul margine , e quell’ essere prodi- ' 
gioso , quel clown coricato in terra. 

Il volto del bel pescatore veniva ampiamente 
illuminato. '• 

Pietro-Paolo si avanzò verso di lui macchinai- ■ 
mente e senza por bada. 

Egli si stropicciava gli occhi , poiché credeva- 
si il trastullo d’ un sogno. 

Non era la prima volta che vedeva quel viso 
così fiero,, dagli aquilini ed arditi linearnénti. 
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La^sua fisononiia era quella deir incognito, del 
dandy che eT3i andato irmaltinò stesso a bordo 
del Pausilippo , mentre che la polizia, la sanità, 
e la dogana deliberavano , ed in favore del quale 
si erano avuti de’ riguardi. • - , ^ 

\\ principe, come lo avea rispettosamente chia- 
mato il capitano ! 

Quello che avea condotto la donna in lutto e la 
marchesa ! 

• Principe la mattina, la sera pescatore ! Ca- 
dendo da una nobile carrozza nel fetido fango 
della Strada di Porto. ' 

Qual mistero ci stava sotto? 

• F orse il Ettore saràf reriiuroso conoscere, qua- 
le effetto produceva in Pietro-Paolo la vista della 
sua marchesa -ki simile compagnia. 

Per chi conosce un poco Cheapside, il cotone, 
ij byronianismo , ed i costumi de’ briganti italiani 
la risposta è semplicissima.- 

Prima , più gli sbalzi d’-una marchesa sono 
strani , imprevedutì , più essa si fa amare stra- 
namente. 

La bella venditrice di aranci parlava intanto 
vivacemente col pescatore, il quale non avea per- 
duto il suo indifferente atteggiamento. 

L’ uomo dalla pipa di schiuma, cessando di 
tenere le gambe innanzi , avanzava curiosamente 
la testa per meglio sentire, • . > 
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Lo stesso clown, sciogliendo lo strano intrec- 
cio che poco prima formava il suo corpo , alzava 
la testa' come un sèrpente. 

Ad un tratto , gli occhi- del bel pescatore si 
fissarono per combinazione sopra Pietro-Paolo , 
che restava colà ;'guàrdando. con, tutta la sua at- 
tenzione, immobile, e con la bocca aperta .• 

Il pescatore toccò il braccio della spiritosa 
Paola , e le disse una parola^all’ òrecchiOc 

Paola si voltò.. ‘ 

Essa scoppiò in quel franco ed allegro naere 
che la vista di Pietro-Paolo avea il- dono di de- 
starle, ‘ 

11 pescatore pronunziò poche altre parole 'sot- 
tovoce. . ; 

Il clown si alzò pigramente. Era uri grande e 
bell’uomo, meravigliosamente formato , e che 
dovea fare agilmente il salto mortale. 

Il marinaio scivolò a malincuore dalla sponda 
della fontana, e rnise la pipa in tasca. 

Pietro-Paolo appena fece attenzione a questi 
preparativi , tanto avidamente contemplava i due 
principali personaggi della scena: il principe pe- 
scatore e la marchesa venditrice di aranci. 

Solamente potò assicurarsi che il marinaio ed 
il cloiun erano scomparsi. • . 

Nella folla avvenne uri leggiero movimento. 

Pietro-Paolo intese pronunziare molle volte 
queste' parole : ' • 
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« Alla girella!... alla girella!... » 

Per.isliiilo aprì il suo fedele dizionario. 

Ma, nel momento in cui il dizionario gli diceva 
i diversi signilicati della parola ^iraZ/a, sembrò che 
la popolazione s’incaricasse di offrirgliene una let- 
terale e sorprendente tfaduzionia: 

« Arganello, molinello, carrucola , » avea ri- 
sposto il dizionario. 

Una spalla toccò la spalla dritta di Pietro-Pao- 
lo .senza, troppo urtarla: ma nello stesso momento 
un’ altra spalla toccò dolcemente la sua spalla si-, 
nistra. 

V • •• 

, La prima scossa avendo avuto luogo dalla par- 
te d’ avanti, la seconda da dietro , Pietro- Paolo 
eseguì suo malgrado un perfetto mezzo giro. 
Precisamente la'metà-d’ una ^ireZ/a- 
Mentre che girava, una mano gli spinse il go- 
mito dritto in dentro ; un’altra mane spinse il go- 
mito sinistro in fuori. 

Si fece il giro completo. 

Avete. veduto mai mettersi in movimento una 
locomotiva. 

I colpi di stantuffo ed i buffi di vapore hanno 
luogo prima a grandi intervalli. Dopo pochi mi- 
nuti secondi incalzano dippiù. Intanto si potreb- 
bero contare. • 

Ma subito manca lo spazio fra ogni battito. 
Ciò ‘produce all’udito lo stesso effetto d’una 
lunga fila di fanali alla vista. 
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Il battito della macchina subito dWiene un con- . 
tinuo trillo, come i fanali offrono Tn prospettiva 
una continua striscia di lùce. 

Cosi procede il be;l giuoco napoletano della gi~ 
rella.. 

I temphdel movimento che abbiamo indicati , 
spalla dritta , 'Spalla sinistra, braccio sinistro. e- 
bracciojdritto. seguono la scala discendentaled’una 
geometrica progressione , tino al moraentoMn cui ' 
r effetto giratorio arriva „al suo summum d’inte- 
grità; cioè a. dire , allorché la vittima delle alle- 
grezze partenopee gira con la velocità d’una- trot- 
tola d’ Alemagna. ^ • .. . 

Allora' la popolazione , allegra , scoppia in* un 
^ridere immenso, omerico, interminabile, c grida 
a pieni. polmoni seguendo la trottola umana: 

« Alla girella.! alla girella! » 

-Pietfo-Paolo , meravigliato del primo mezzo 
giro, offeso del secondo, inquieto del terzo, volle 
resìstere ; ma il mezzo ? • ' 

Quegli allegri diavoli sono esperti a tale eser- 
cizio. 

■ 11 marinaio avea impressa la scossa alla prima 
spalla , il cimon alla seconda. 

« Bravo; Ruggieri, amico! • • 

« Bravo, amico Cucuzzonel ». 

Miterino al primo gomito, Farfalla secondo. . 

M iterino , 1’ .associato d’ lui cocchiere di citta- 
dina (per far largo): 

GLI AFF, DEL SU.. — H. 4 
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' Farfalla , Garrucchiefe ambiilante. 

«I Bravo, Farfalla ! M iterino , bravo! « 

Indi si formò, una doppia- fila, perchè bisogna 
che i primi siano ben guidati , Petrtfccio il cice- 
rone, Masaccio il pulitor di stivali^ Mattea spac- 
ciatore di vino , Bussola il sensale df locande , e 
Gasparo -il pescatore stesso , personaggio altero 
che avea la mattina consentito a .caricarsi d’ un 
ombrello , nel momento dello sbarco. 

■ Indi tutti i Giovanni, tutti i Pietri, tutti i Car- 
iucci , tutti i Vincenzi della strada di Porto. 

Poscia le boltegare che erano in riputazione 
di milady: Marietta, Giulietta’, Antonietta. 

« Bravi tutti 1 . * ; ‘ 

— Brave tutte! • ’ 

— Alla girella ! alla girella ! ' 

Alla fine d’ una dozzina di giri, il povero Pie- 
tro-Paolo avea'perduto completamente la testa. 
Egli sostenevasi per la multiplicità degli urti con- 
trarii, e glrav '4 pazzamente, stendendo le braccia 
a caso. 

La calca, le'botteghe i,focolari, ilumi, gli gi- 
ravano d’intorno con una meravigliosa prestezza. 

Egli non vedeva altro che un rumoroso ballo di 
donne' e di volti il cui ridere uniforme lo gettava 
in una stravagante collera. 

Continuamente sentiva' ripetere quel grido che 
era uno sprone al suo furore^: 

« Alla girella !» 
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E' faceva sfarzi insénsati per gridare; gonfiava 
le gote. Avrebbe-dato oinquanta lire sterline per 
poter dire solamente a que’ cannibali'. 

■9 lo, star, stfanier ! »- 

. Ma- la parola esUnguevasi in gola"; e d’ altron- 
de ^ cernè farsi sentire in meazo a quel fracasso? 

Egli camminava , girava , penetrando come il 
vento fra quella folla dove ogni mano facea-Tuf- 
ficio della frusta. 

11 cuore di lui sollevavasi , miriadi di scintille 
gli risplendevano innanzi agli occhi; e sempre , 
sempre seguitava quella danza diabolica da cui 
partivano da lontano lè grida : 

« Lasagne e ceci!..*. Raviòli'.... Maccheroni! 
— Ostriche dèi F usaro ! ■ ' . ^ 

— Frutti di mare !. 

— Frittelle calde ! ' ' ’ 

— Soffritto ! frittura ! carnecotta ! 

E jsoprattuttó il gran claniore : 

- ^ A Ila. girella i alla gii’ella! » 

Quanto tempo questa durò? Pietrg-Paolo non 
avrebbe potuto précisarlo . . ‘ 

' Solamente , dopo un liìngo martirio , gli odori 
di cucina arrivarono meno aspri al suo pòvero sto- 
maco rivoltato. 11 movimento gli sembrò mègo 
impetuoso, le grida meno assordanti. 

Sembrava che i lumi si estinguessero. Forse' 
gli occhi si-covrivano. ' ‘ ' 

Indi vi fu una grande oscurità ed un gran si- 
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Icnzio in mezzo a cui sentivànsi alcune risa is^olate. 

Queste pure si allontanarono . 

Egli si sentì girare a vuoto per un secondo., 
vacillò come un girlo che sta per cadere : indi 
cadde rirapetto ad una specie di sciala luminosa 
che gli colpi gli occhi.' Pure ebbe la forza di rial- 
zarsi, e senza por tempo in mezzo, imboccando una 
via che gli stava innanzi , con gh occhi abbarba- 
gliati , le gambe tremanti corse , corse , corse. . . 
tìhcbè cadde di bel nuovo privo di sensi. 

.11 freddo che stava sotto il sua corpo ardente 
lo risvegliò. ' • ' v 

Le sue mani che andavan tentone trovarono il 
rigagnolo. ' 

Mentre, alzava gli occhi sbalorditi, il suolo tre- 
mò al galoppo di una carrozza che arrivava a bri- 
glia sciolta. 

« Guardai » gridò il cocchiere. 

Pietro-Paolo per istinto- si trascinò, da parte. 

La carrozza passò*: 

Pielro-Paolo, del tutto. risvegliato , girò uno 
sguardo intorno. . - 

Il suo stdto somigliava ad una pesante e dolo- 
rosa ubbriachezza. . : 

Nersolenni banchetti del.Cotton’ s-cluh , Pie- 
tro-f*aolo sovente era .caduto in simil modo... 

Ma allora Jack era incaricato espressamente di 
ricondurlo nel suo letto. - - ' 

Devastava Jack? - • 
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• Dove stava Penelope , la cui magra mano ver- 
sava -in queste circostanze il tè digestivo , il tè 
soccorrevole? ' . ■ ’ 

In quanto a Jack j Pietro-Paolo non avrebbe 
risposto troppo di lui . , . . 

Ma 'Penelope!.. Mi Penelope trovavasi sag^- 
giamente coricata nel suo letto, nell’albergo della 
Gran Brettagna. 

Certamente, la figlia di Giocasta Watergruel 
non era una' donna amante de’ divertimenti ; ma 
per la virtìr, per la decenza, per tutto ciò che'era ' 
caoeunvénèbeule , Penèlope, si lasciava molto in- 
dietro Lucrezia’, il più perfetto tipo della conve- 
niency. . ‘ 

Pietro-Paolo non conosceva affatto il luogo do- 
ve si trovava. Era\un grati largo, circondato. da 
fabbriche, eleganti ^ per la maggior parte mo- 
derne. • ’ 

Era la facciata illumirratà d’Un palazzo di stile 
greco , ornato da una doppia fila'di colonne. 

' Pietro-Paolo- si - era arrampicato sulle mani e 
sulle- ginocchia fino all’ angolo, di quel largo per 
mettersi al coverto dalle, carrozze. 

Un fanale illuminava due indicazioni di strada. 
La prima diceva': Strada Toledo , T altra Largo 
Spirito Santo, ‘ 

Era questo il caso di consultare la Guida, ma 
ahimè! Guida e dizionario erano scomparsi hel- 
l’oragano della girella. • 
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Gli occhi di Pietro-Paolo.si portarono^vérso la 
risplendente .facciata del palazzo. La carrozza che 
per poco non l’avea schiacciato, si era fermata in- 
nanzi al peristilio. - • • ' 

Le fantasniagorle sono come ta disgrazia , che 
si dice , Jion viene mai sòia. 

Si può affermare benissimo che una volta en- 
trato nel móndo de’ capricci e delle' meraviglie , 
nessuno dove il capriccio si fermerà. 

Gerlamente , la meraviglia av.ea colpito molte 
volte Pietro-Paolo Brown-dacchè avea rialzato il’ 
collo del suo twine ed avea posto occhiali turchi- 
ni per viaggiare incognita dentro Napoli, ma que- 
sta volta era il colmo ! 

Il sogno diventava un terribile incubo. 

Pietro-Paolo vide discendere dalla carrozza un 
uomo di quasi sei piedi, vestitovalla militare. 

Fin là non v’aera niente di funesto. ^ 

Ma appresso- al* gigante, discese una donna de- 
licata ed alta, cbn una veste di raso colore azzur- 
ro,. una mantiglia rosa, ed,una pettinatura di na-‘ 
stri color arancione.. 

.Rigorosamente parlando, poteano esservi altre 
donne alte e delicate coinè- Penelope. 

Pietro-Paolo ne conosceva nove in Cheapside. 

Ma era per un’ altra donna fórse c*he Pietro- 
Paolo, in un giorno di generosità, avoa comprato 
sei canne di raso di. Colore azzurro? 

L’ antenato Watergruel , sventurato vecchio , 
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avea comprala quella mantìglia rosa per. ùn’altra.? 

£ ia 'pettinatura di- nastri colore arancione con 
frangia rossa / Giocaste l’ avea- fatta fare forse per 
un’altra?. . • • 

Penelope con un colonnello ! pazzia! 

Delijfio! Penelope. vestita pel ballo come laura 
l’anno scorso alla festa drSraitson eCopper-fields, 
la più onopovole casa di cotoni di tuUo Ave-Ma- 
ria-Lane.- ' - • * ' ■- 

Egli chiamò Penelope pel nome, e-si precipitò 
con salti terribili fino al peristilio del palazzo. •* 

Quando arrivò , la donna delicata ed alta > con 
la veste colore azzurro la mantiglia rosa , e la ‘ 
pettinatura color aràncione con frangia rossa, era 
già sparita sotto il vestibolo. 

Restava solo il .gigante. 

Pietro- Paolo, che dalla rabbia era trasformato' 
in leone ruggente., si precipitò verso di lui accu- 
sandolo di ratto e chiamandolo mo//ac/òr. 

Il gigante col -rovèscio della' mano lo gettò in^ 
mezzo ad un gruppo di. lacchè ed entrò; 

« /o voler andare ! ..sciamò Pietro-Paolo spu- 
raante di rabbia , arrestane questo corruptof ! ^ 
esser milèdy... Prego istantemente L., Ohi dete-^ . 
stebole scelerato / » 

1 lacchè lo circondavano e gli contrastavano il 
passo ridendo.- 

Egli volle dar loro del denaro,’ ma la sua borsa 
era volata sulle ali della girella. . - 
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La borsa., Torologio, la catena , '.tutto ciòcche 
la Quida gli avea con$ìgliato di metiere:in luogo 
sicuro, era tutto sparito. 

Egli si sforzò per iscagliarsi : ina i servi , ve- 
dendo quell'abito lacero ed' infangato, quél volto 
scomposto, non poterono immaginare che tratta- 
vano con un capo d’ una casa di cotoni. 

.. « Non sventra neLpalazzo Boria, senza avere 
un biglietto d’inVito n essi dissero. 

Pietró-Paolp.si dibattè per un momento , indi 
fremè dalla testa a- piedi , e subito diventò tran- 
quillo- . . ■ 

- « Stare bene' assai ! egli disse , io esser caon- 
tenie di sapere.-. . Il palazzo Boria., lo aver mie 
lelter di racco'mandesion... io far venire la poli- 
zia subit subii ! » ^ ' . 

Egli spezzò il cerchio de’ servi , e traversò il 
- largo Spirito Santo a grandi passi gestendo e par- 
lando solo. • , • . 

. Egli si menò con ia testa innanzi nella prima 
carrozza che incontrò', sciamando: 

« Alla casa del procUralor-generale ; io star 
stranièr.,j e sospettar miledy.., preyo di corrir 
. assai.,, voler fare imo exempel,,', fomalemente! » 
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Mariotto r Improvvisatore 


Dopo l’epoca in cui si svolge la nostra- storia, 
le vicinanze delia strada di Porto'si soHO un po- 
co cambiate ,• almeno per -la parte compresa fra 
quella strada principale ed i porti. ' , 

Il Castel Capuano antica residenza de’ Re di 
Napoli della casa d’ Angiò, trovasi alla line della ' 
strada de’ Tribunali. . . 

La strada di Porto conduce al Gastei Capuano 
non direttamente , ma per le sue vicine. strade.. 

. Evidentemente il Castel Gapuano era il centro 
originario di tutto il quartiere. Il tortuoso labe- 
rioto di quelle piccole strada lo avea scelto come 
termine comune delle sue capricciose e bizzarro 
tortuosità. *' • . ' • ' . 

Egli sta là ,-nerò e grave, ma robusto malgra- 
do l’ingiuria del tempor e dàlia parte della strada 
Maddalena confinava con mcrlte case , in mézzo 
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alle quali^sembrava come se fosse stato in un la- 
berinto. 

•Esso serve di prigione , ed il largo di Porta- 
. capuana è [\ luogo dove si facevano e si fanno tut- 
tavia le esecuzioni capitalL 

Dietro la fontana , dove poco prima vedevamo 
quel gruppo immobile e silenzioso che Pietro- 
Paolo avea guardalo troppo da vicino per sua dis- 
grazia, si apriva un vicoletto che dal largo 8. Pie- 
tro Martire conduceva al Pendino, e per S. Nic- 
colò de’Caserti innanzi all’ entrata meridionale del 
castello. ‘ ' ' - 

Cinque rainutVdopo che il nostro Pictro-Paolo 
iu straportato nel turbina di quella fantastica gi- 
rella che. gli avea fatto vedere tante candele , la 
strada di Porto non si ricordava più di lui. - 
Dopo circa dieci minuti, ruomo dalla pipa di 
scili urna, ritornò a sedere sulla sponda dalla fon- 
tana. , . . - 

\l clown che l’aveva accompagnato fino al lar- 
go dello Spirilo Santo dove aveanò lasciato Pie- 
tro- Paolo comodamente coricato sul lastricato , 
non lo seguiva. 

Egli età rimasto indietro : avea preso con due 
mani l’asta che sosteneva l’insegna d’un venditore 
di maccheroni e faceva il braccio di ferro con gran 
piacere degli avventori della buona tavernaia. 

Il braccio diserro y come. ognuno saprà , è un 
giuoco di forza che consiste a sospendersi mercè 
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i due pugili contrapposti', ed a stendersi così nella 
posizione orizzontale cori la forza ile’ bicipiti. 

Cucuzzone sapeva molti -altri giuocni oltfe 
quello. ' 

Diminuiva la gente intorno-alle cucine, e Unta 
la calca si trovava intorno a’quaUrò u cinque ven- 
ditori di carte stampate contenènti- le avventure 
del famoso barone^d’Altamonte, quel brigante co- 
verto di delitti, che aveva ass.assinato il banchie- 
re ebreo Samuele GratF,.antico'segretario ed in- 
tendente. privato del duca dell’ Infantadp. 

Due 0 tre improvvisatori, producevano grande . 
! effetto sulla popolazione , narrando con infinite 
t particolarità: l’ istoria contenuta in .quelle carte 
I stampate , l’ istoria ‘di Felice Tavola , sedicente. 

barone di Altamònte, bandito Calabrese, ed uno 
I de"‘ sette Affiliati dèi Sileniio.. 

Del resto eravi uno scisma fra i diversi spac- 
ciatori di notizie. • .* . 

Gli uni pretendevano., come abbiarpo già det- 
I to, che quel barone d’ Altamente fosse il celeVe 
I Porporato ; gli altri affermavano con una specie 
di iattanza che il canape destinato per quel re dei 
i banditi non era ancora filato. 

Riguardo agli afiìliati,del Silenzio , era un’ al- 
tra confusione: quanti erano gli oratori, tante era? 
no le diverse opinioni. . - 

Si può anche alìcrmare che fra’^diecimila abi- 
tanti di quella strada ospitale, la strada di Porto, 
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\i erano diecimila giudÌ2Ìi sul conto degli ÀlGliati 
del SHenyo'.. • ' 

Nè era sol da :quel < giorno che si- occupavano 
di essi. Da tre mesi queste parole r Affiliati del 
Silenzio., si trovavano in tutte le bocche napoli- 
tanè ; ma più si parlava di codesta misteriosa As- 
sociazione , meno essa veniva conosciuta. 

Le dicerie si- confondevano e si accumulavano 
-in certo modo. In questo ingrandito miscuglio di 
dicerie si trovava forse la verità , ma cosi con- 
fusa in mezzo a tante' esagerazioui e favole , che 
sarebbe stato necessario un occhio lince per 
iscovrirla. . - . 

' Del resto, esìsteva una buona ragione perchè 
la verità non si facesse strada. Lo stesso titolo 
ehe si aveano dato i membri dell’ Associazione del 
Silehzio rcassumeva i loro statuti e la loro legge. 

-Tacersi , ecco Ja regola dell’ordine. 

. Qgnufìo lo diceva: ognuno aggiungeva che qua- 
lunque parola indiscreta era tradimento , e che 
ogni tradiménto era punito di morte. 

Ala s’ignorava da dove. attingevano le notizie 
coloro che sembravano cosi bene informati. , 

La calca èra complice in tutta la estensione del 
termine, senza volerlo e senza saperlo : non solo 
- la calca povera e cenciosa che ingombrava la stra- 
da di Porto , ma anche quell’ altra calca splen- 
dente , elegante , e dorata che occupava allora il 
palazzo Doria, - '. *• 
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Tanto in alto che in basso avreste inteso que- 
ste parole: AfiQliatider Silenzio. 

. E lo stesso nome : Porporato ! • ' 

^ Si sapeva? non. si sapeva? Stava sotto chiave 
nel Castello «Capuano? corre va, ancóra la monta- 
gna ? 0 pure,, cosa spaventevole, stava in Napoli, 
come si diceva, potente per l’oro, per la bellezza, 
r audacia j iraprendibile.come una visione , assu- 
mendo tutte le forme, rappresentando tutte le par- 
ti: oggi donna ^ prete dòmani , soldato, paesano,, 
gran signore, e sfidando continuamente coloro che 
volevano arrestarlo? 

Era desso il nemìco:degli Affiliati del Silenzio? 
Era il loro capo? > 

Se quel barone d’ Altamente era desso, sareb- 
be salito sulla scala del patibolo ? 

Egli, Porporato, che tante volte avea mostra- 
to sullo stesso patibolo la sua casacca sanguinosa 
nell’ ultimo momento. 

Egli che , tante volte , avea liberato fa vittima 
e dispersi i carnefici. ' . . 

Vi sarebbe nell’ ultimo momento qualche gran 
fulmine? 

In qual fucina crasi fabbricata k scure che do- 
vea troncare il capo di questo , moderno franco- 
giudice? 

Perchè,' è vero che era un bandito; ma queste 
pagine ingrandirebbero sino ad un' volume se si 
dovessero -notare tutti i torti che avea vendicati , 
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secimdo la voce pubblica, e tutti i delitti ohe ave- 
va punith 

Nella sua istoria , epopea strana e poema po- 
polare da’ centomila episfodii; iinpossibiH per la lo- 
ro stessa molfiplicità , il bene era grande come il 
male; il delitto 'camminava di pari passo con la 
grandezza : la virtù stoica compariva come un lu- 
me, in fondo* alla notte dell’ orgia. 

,Quel gigante,' al dir della leggenda, avéa tutto 
Qiò che viene dal cielo e da.ir inferno. 

- Egli era generoso "e crudele , leone e tigre nel 
tempo stesso. . 

Egli teneva, corpe quel; Dio delle mitologie del 
Nord, la spada in una mano, la palma nell’ altra. 

Se gli strepitanti convitati dalla stradp di Por- 
to fossore stati ben convinti del fatto , che il loro 
Porporato doveva essere posto a mprte il giorno 
appresso, probabilmente vi sarebbe stato un lutto 
generale. - 

Ma il popolo napoletano si forma di ogni cosa 
un divertimento. Si scherzava con la commozio- 
ne .-nessuno credeva al pericolo. 

Si può dire di più ; nessuno credeva che il pe- 
ricolo fosse possibile. . , ' 

Ag]i occhi loro , Porporato era invulnerabile 
come Achille. 

Quello che stava incatenato nel Gastei Capua- 
no doveva essere qualche oscuro- afiìliato come 
quelli che erano stati già presentati sotto il nome 
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di Porporato. -E se> per caso, era 'il. Porporato 
in persona ; \i era molta distanza dalla prigione 
al patibolo! • • 

11 suo genio familiare vegliava sopra di lui. 
Non si era inteso dire che la sua piccola Fiam- 
ma ; la deliziosa figlia degli zingari fòsse prigio- . 
niera. ' , 

Fiamma *, sua sorella o ^a guida , sua schiava 
0 sua regina', che gli restava fedele'fra la lunga 
orgia de’ suoi amori. ' - . 

Solo un uomo ed una donna esistevano in Na- 
poli popolari quanto Porporato e Fiatnina. 

L’uomo , era Fulvio Coriolani , il magnifico 
principe dalla mano sempre aperta, la cui splen- 
dida carrozza lasciava dietro un solco di òro quan- 
do passava pei poveri quartieri della vècchia città. 

La donna , era Angelica Doria , la bella fra 
tutte le belle , la provvidenza degli sventurati, il 
sorriso degli afflitti. 

‘ Se Porporato si fosse unito a Coriolani , o 
Fiamma alla bella. Angelica ; quella petulante ed 
appassionata popolazione napoletana avrebbe ab- 
bandonato Porporato è Fiamma. 

Ma se Porporato avesse tentato la conquista di 
Angelica, ma se Fiamma avesse apertamente di- 
chiarata la guerra amorosa al principe Coriolani, 
vi sarebbe stata battaglia! Ed ì Napoletani sareb- 
bero stati Spettatori pronti a coronare i vincitori.. 

Ma tutto ciò è pura immaginazione. Coriolani 
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solo era degno di Angelica; nessun’ altra donna 
•fuori di Angelica poteva occupare il cuore di quel 
risplendente Coriolani. \ - 

• L’ intiera Napoli avea fidanzati Coriolani e An- 
gelica. ' 

Nella, classe de’ nobili., di cui Angelica e Co- 
riolani erano le due stelle , forse si sapeva più 
lunga sul conto del principe di quel che xonosce- 
yasi nella strada di Porto. . 

Ma non molto. 

. Le ragioni del favore"^ speciale'-che godeva era- 
no un segreto per tutti. • ' • . • 

Era avvenuto un aneddoto. 

H conte Loredano Doria quel bel Romano clic 
abbiamo veduto cosi vicino alla morte nell’ alber- 
go del Corpo-Santo , nelle -Calabrie, era 1’ amico 
del Coriolani, cd il tutore di Angelica. ' 

Il giorno in cui il principe Coriolani andò a 
chiedergli -la mano di sua sorella , Loredano ri- 
spose : 

« Mia sorella è fidanzata ». 

Era vero. Angelica era stata promessa fin dal- 
V infanzia a Romeo de’ marchesi di Malviso , suo 
cugina, uno de’ più bravi e de’ più eleganti gio- 
vani della nobiltà napolitano. . 

Coriolani non insistè; ma la sera stessa; pro- 
vocò Malviso uscendo dal teatro S. Carlo, c lo 
obbligò a rimanere in lètto per un forte colpo di 
spada. ' . 
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Depo* pochi giorni , si principiò, a Jire'che sì 
firmerebbe il contratto di matrimonio della prin- 
cipessa Còriolani. " . 

Così chìamavasi già la bella Angelica. 

Il marchese di Malviso era un nobile giovine' 
che aveva numerosi amici: egli si fgrmò un par- 
tito cóntro di F ulvio. ^ - • 

Si cercò d’indagare la sua vita, ‘s’ investigò il 
suo passato. . • ^ 

Fin da’ primi passi i. curiosi e gli ostili venne- 
ro fermati. , . 

Dietro il presente di quest’ uomo esistevano le 
tenebre. 

Niente altro che le tenebre! . . 

Tenebre in cui nessuno sguardo potea, pene- 
trare! ' , . ’ 

Allora sorsero sordi romori, non fra ’l popolo, 
che ignorava questi aneddoti, ma fra la stessa no- 
biltà. ' . * • . 

Gli amici di Malviso pretesero... 

Ma non ci piace di dire subito quali pazze ac- 
cuse la collera de’ gelosi e de’ vinti apportò con- 
tro il lion dell’ eleganza napoletana. • - . 

Adesso noi parliamo del Porporato e non già 
di Fulvio Coriola’ni ; non. si- tratta de’ signori di 
Napoli; ma de’ nostri Affiliati del Silenzio.- 

Nel momento in cui l’uomo dalla pipa.di schiu- 
ina , ed il clown ritornavano dalla loro spedizione 
contro Pietro-Paolo di Cheapside, il bel pesca- 

GI.I AFF. DEI. SlL. — II. ^ 
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, lore si era allontanato dal posto che occirpava po- 
co prima -a piedi. della fontana, ed’ essi poco dopo 
prendendo pel Pendino, per la via croce S. Ago- 
stino alla Zecca, pel vico S. Nicolò dò’Caserli 
uscirono in mezzo alla piazza del Triljunalc. 

Mà eravi un va-e-vieni silenzioso daNicolelti 
jiosti alle spalle' di quella piazza ed il pescatore 
ilon poteva esser lontana, perchè la piccola ven- 
ditrice di aranci mostrava ad ogni momento il suo 
hel visetto scaltro all’ imboccatura della via della 
Maddalena (1), o vico S. Maria a Cancello. 

Così chiamansi le due. piccole strade che ar- 
rivano alla piazza Tribunali. 

Coloro che eseguivano quell’ andirivieni come 
sentinelle , somigliavano precisamente pel vestire 
a’ mangiatori e' bevitori della Strada di Porto. 
Solamente essi prestavano una distratta attenzio- 
ne agli enfatici racqiinti dell’ improvvisatore, che 
pure trovavasi in quel luogo. 

11 che stabiliva fra essi e la calca una terribile 
differenza. La folla era tutt’ orecchie. 

Oltre .queste affarate sentinelle , poteansi di- 
stinguere in mezzo a questa rumorosa riunione , 
alcuni individui dagli occhi penetranti ed inquieti 

• (1) La via della Maddalena è diversa dalla- strada della 
Maddalena, poiché la prima dal largo Piazza del Tribti- 
«ale conduce al vico S.® M.* a Cancello , e la strada 
Maddalena dafl Lavinajo aVriva a Portacapuana. 
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che cercavano injmischiarsi fra’ gruppi. Abbiamo 
già veduto costoro girare per un momento intor- 
no al buon Pietro- Paolo. 

Questi individui dagli sguardi penetranti e 
curiosi erano conosciuti, nè offendevano nessuno. 
1 mariuóli offrivano loro il tabacco nella rubata 
tabacchiera, e le nostre misteriose sentinelle am- 
miccavano rocchio' amichevolmente incontrandoli. 

Intanto, V improvvisatore diceva in puro dia- 
letto napolitano;. 

* « Per essere il Porporato è il Porporato , a- 
mici miei carissimi, Ip giuro. Ed ecco il sig.-O- 
nofrio che può dirvi se io mentisco... Buona sera, 
signor Onofrio !» - ' 

Il -signor Onofrio era uno degli agenti del pro- 
curator generale. 

Egli manifestamente restò soddisfatto dell’a- 
postrofe, ma portando il collo del mantello sulla 
bocca , mormorò severamente : - . 

« Trattieni la tua lingua, Mariotto, se vuoi' 
vivere lungo tempo ! 

— Grazie,' signor Onofrio, disse T improvvi- 
satore quando V agente si perdè fra la foUa , ve- 
dete , miei cari amici, se ha detto che io menti- 
va.. . e perchè dovrei mentire? sarebbe questa la 
prima volta in vita mia ! ' , 

— Bravo, Mariotto, bravo! si' sciamò da tutte 
le parti ; tu non hai mentito giammai. ’ _ 
Mariotto mostrò un volto intenerito. 
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« Vado superbo , amici miei carissimi / di ri- 
cevere pubblicamente una cpsì onorevole testirno- 
nianza. Io son povero e non saprei p^are 1’ adu^ 
lazione: sicché le vostre parole 5 ono sinceri... In 
ricompensa vi dirò una cosa che non sapete. 

' : — Parla , M arlotto, iparla ». 

Si fece silenzio. • 

Mariotto sembrò raccogliersi, indi riprese: 

« Miei soli. amici , .non si vive di aria. Io ho 
una moglie , due figli , e tre figlie . e trov^ele 
giusto di farmi un carlino per la notizia che vi 
diro. 

Se la notizia è buona , avrai il carlino , 
Mariotto. 

— È meglio fringuello in mano che tordo in fra- 
sca, miei scelti amici , replicò l’ improvvisatore ; 
contante, contante, il carlino per la notizia! ». 

' Mariotto era conosciuto : senza il carlino non 
si aveva la notizia. 

Grano a grano il carlino fu messo insieme. 
Allora, Mariotto, dopo aver ringraziato i suoi 
soli amici , parlò in questo modo : ' 

« Sta sera vi è festa di ballo al palazzo Do- 
ria-Doria, son io che ve lo dico! • 

. Eh! sciamò ]a folla delusa, lo sappiamo! 

— Sei divenuto ladro, Mariotto? « aggiunse 
una venditrice di lasagne mettendogli il pugno 
sotto il naso. ~ ' 

E venti voci irritate : 
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« Beslituisci il carlino, scellerato' Mariotto ! 

In que’ rnonienti dì tempesta Mariotto Cigoli 
mostrava tutto il suo valore. , 

« §e io son divenuto ladro , Taddea , strega 
impenitente , ho mai detto la verità che ne’ tuoi 
maccheroni v’è più vèrmi che farina? Se io son 
divenuto ladro, che cosa siete voi al tri ,• massa 
di maledetti?... Ho cubato io l’ orologio dell’in- 
glese , Ruzzola , figlio di appiccato?.:. Ha po- 
sto io il cuscino sulla bocca dì mia moglie , Mi- 
terino, bastardo d’un bandito?... Son venuto a 
scuola da te, 0 Farfalla , avanzo’ di prigione, per 
diventar ladra? Giovanni,' tu che ti soffii il naso 
nel fazzoletto di seta del tuo padrone , Pietro , 
Gregorio, Andrea?... • 

— Via, facciamo pace, Mariotto! dissero quelli - 
che non erano stati ancora nonvinati-, si è voluto 
rideru..., tientr per te il carlino e guadagnalo! 

— Corbezzoli! lo so che avete voluto rideré!.. 
Ed ancora io ho voluto ridere un poco..; il che 
fa bene, miei carissimi amici... Si sa che la mia 
• comare Taddea cuoce le migliori lasagne della 
strada di Porto, che Ruzzola ha trovato l’orolo- 
gio dell’ Inglesé, e che Mìterino voleva riscalda- 
re sua moglie... Dunque , mie care colombe, voi 
avete parlato troppo presto. La mia nuova vale 
dieci carlini invece che uno , ed anche una pia- 
stra... Sapete perchè stasera vi è festa di ballo 
al palazzo Dork? No? E come la potreste sape- 
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re?... Voi non vedete quella gente, miei poveret- 
ti, che 0 in ehiesa o in carrozza.'^ 

— E tu 11 v^di djL vicino , non è vero Mariot- 
to? interruppe Farfalla con un poco di marumore. 

— r-'Io, rispose l’ improvvisatore dignitosamen- 
te, io non amo adulare i grandi', raaJi frequento... 
io sono cugino carnale di Marino Caffaro, secon- 
do cameriere del Loredano: Doria... Vi è festa di 
ballo al palazzo perchè la contessina sarà fidan- 
zala. - ■ ' . . 

— Con Fulvio Coriolàni? sciamò il cpro'ad 
una voce. 

— .Benissimo, avete indovinato , miei dilettisi 
simi... Che cosa vi è di maraviglioso? avete tanto 
spirilo!... ma non è questa la mia notizia. » 

Il cerchio si avvicinò. 

•« La mia notizia non vale una piastra, ma 
venti... Il principe Coriolàni è Stato assassinato 
sta' sera ! »' - - 
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11 Saltarello 


A tali parole di Mariotto, si sarebbe detto che 
quella 'massa compatta di uditori avesse ricevuta 
una scossa elettrica. 

Prima retrocederono , éd il cerchio sì allargò 
come per istinto. 

Tutto cicT avvenne in un profondo silenzio , il 
silenzio della meraviglia. 

Indi si alzò un gran clamore formato da miUe 
grida., _ • ' 

« È possibile! ■ • . ■ ; . 

^ Coriolani assassinato !! 

~ Se è stato Malviso che ha fatto il colpo, no ' 
avrà la pena. > . • 

— Dov’ è stato r omicìdio ? ' 

— A qual’bra? 

— Si conoscono' gli assassìni? 

— Piano , piano ! disse Mariotto , che andava 
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# 

superbo e contento (Jal. prodotto effetto; conoscete 
qualche,' altro che vi avrebbe dottò ciò pernii car- 
lino?... Miei cari amici, quando dico assassinato, 
non ho veduto il corpo ... 

Yi fu fra la calca un sospiro di soddisfazione , 
perchè il principe Coriblani era amato iri Na- 
poli. • ■ • 

« Ma> rispose l’ improvvisatore, 'non poteva an- 
dar meglio, giudicatene* voi stessi!... vi era gran 
festa al palazzo Boria : it principe stava secondo 
il solito allato alla contessina... 

— Oh ! la contessinal che caro angioletto è co- 
dei ! disse Masa’ccio. ' r 

— Bella e biiona^f soggiunse- un facchino. 

Éd altri: 

,r— Lasciatelo parlare! lasciatelo parlare! , 

— Era un piacere vederli tutti e due , seguitò 
a dire MarioUo ;-il principe portava i suoi ordini 
e riluceva come un sole... Angelica, V amatissi- 
nia'creatura, tutta vestita di bianco somigliava ad 
uno di que’ teneri fiori d’arancio che si aprono la 
^sera'per profumare il jento... 

« Ma ecco^un’altra cosa, miei cari ! vi era pu- 
re festa in casa di Malvìso , e Iddio sa che la 
non era mica una festa di sponsalizie! - 

« Una dozzina di giovani diavoli incarnati, tutti 
sdegnati contro queiragnellelto di Coriolani a cau- 
sa del colpo di spada che questi diede al marchese, 
e dell’amore che ha fatto sua la bella contessina. 
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« La' festa avea luogo sotto ))rete^sto (H celebra- 
re la guarigione di Malviso che è risanato della 
ferito. 4 

« Tutti i bei giovinotli , che non rièplendono • 
più dacché il principe Fulvio è conrparso nella 
nostra città , stavano colà , tutte le stelle elle 
queir-astro ha così presto ecclissate ; il Petti di 
Firenze , il Zani di Venezia , il conte .Vespertì- 
Doria , il Colonna é i due Doria-Pansilio di Bo- 
logna , ed altri... ' 

« Verso le cinque dopo nie«zo giorno , il ban= 
chetto del'palazzo Boria era quasi finito. Si era- 
no posti a tavola alle due. ’ ' ' 

« Giunge una lettera. D’ dndp è venuta? se 
anche mi tagliaste a pezzi come carne per pa- 
sticcio non potrei dirvolo perchè non ne so niente. 

■ « Vergogna per coloro che inventano favole! 

« La lettera era pel principe Coriolani, il qua- 
le è divèntato pallido leggendola. Indi si è alza-* 
to , ha parlato sotto voce al fratello della sua fi- 
danzata, ed è uscito dicendo: « Ritornerò.,'. » Ma- 
riotto s’interruppe. 

Cento voci premurose sciamarono : • 

« E non è ritornato? 

« Aspettate ', miei scelti amici ! come potete 
sapere la fine dell’ istoria se non mi lasciate par- 
lare ? ' 

«.Avete saputo che egli era andato stamane a . 
bordo del Pausilippo di Marsiglia?... . 
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— Si, Sì f ifu risposto. . . 

— Noi stavamo là,' dissero taluni; egli ha fatto 
salire nella carrozza due signore velate. 

— È un vantaggio che avete sopra di me, mie 
tor torello... do non vi era.... no.. ..'nessuno può 
trovarsi .in due luoghi nell’ istess.o tempo ; ma se 
jò vi fossi stato, in fede mia avrei trovatoci 
mezzo di sapere chi erano quelle due signore... 
Insomma poco importa... Egli le ha condotte non 
si sa dove , ed ecco ciò che imbroglia più l’av- 
veptura, come vedrete. È passata una mezz’ ora 
al palazzo. Boria ,- indi un’ora, due, e poi il resto. 
« Coriolani non ritornava. - 
<r Tutti coloro che stavano in casa Malviso, il 
Petti, il Zani, il Colonna', il Vesperti , il Pan- 
silio , c compagni hanno porta aperta , come è 
giusto, nel palazzo Boria. Essi sono giunti verso 
le sette , ed avevano in testa il vino di Sicilia e 
quello di F rancia ancora , lo giuro sulla mia sa- 
lute! • ... 

a Allora , se ne son dette di tutti i colori. Si 
è parlato delle due signoro velate, e la povera bella 
Angelica si ò svenuta fra le braccia del fratello. 

« Ma, si è parlato di molte altre ! Le belle non 
mancano intorno al leggiadro Fulvio. E se si ha 
da dire il vero: le nozze non si sono ancora fatte: 
« Loredano Boria ascoltava e taceva: Egli è un 
Romano , sa tacere. 

-« Se sjete contenti di me, mici soli amici, tan- 
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toraegHo , io fo ciò che posso, egli prosegui..; . 
Intanto , alcuni signori erano già partiti per an- 
dare in traccia di €oriolani quelli erano buone 
persone : il colonnello San Severo che ò alto sei 
piedi, i] vecchio banchiere Massimo Dolci, il ca- 
valiere Ercole. Pisani , che stava sempre con 
quello scellerato di ÀUamonte. 

e Ah ! se egli avesse saputo ohe Altamente era 
un bandito'!...’ . . 

‘ « E tutti i Veri amici di Boria aveano detto : » 

Noi condurremo F ulvio morto 0 vivo ! » 

« Il nobile 'marchese Andrea Visconti Arinel- 
lino, sostituto, si trovava pure con essi. 

« Gli uni andarono al suo palazzo : non .trova- 
rono alcuno ! ' 

« Altri alla villa Palmerini dove abita la Bel- 
loni , la dea delle' dee !... quella che ha fatto an- 
dare in pazzia tutti i giovani signori ! neppur là ' 
alcuno ! ... 

fl Altri ancora al palazzo Pallavidini , in casa 
della marchesa Aurora... Nemmeno li Coriolani! 

« Alle corte, chi qua , chi là , dalla contessa , 
dalla baronessa, dalla principessa, dall’ intenden- 
te... Coriolani nè crudo nè cotto ! Coriolani , è 
stato irreperibile. * - 

« Napoli è una grande città , ma Coriolani è 
grande come Napoli, ed è pazzia nascondere l’uno 
nell’altro... ^ • 

fi Ad un Jtralto si sparge .la voce nel palazzo 
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Doria , amici miei , che si era trovato una pozza 
di sangue al ponte della Maddalena 1...' E subito 
si è d^lo : r . ■ ■ ' 

« 11 principe Fulvio Coriolani è ^tato assassi- 
nato! . ' ■ ' . , ■ • 

- « Ed i compagni di Malvi.^o Adendo hanno‘/is- 
posto... indovinate che còsa? 

. « Assassinato , no ; assa^ssino , si !... » - 

Vi fu un gran rumore nella ^olla , e Mariotto 
si stropicciò le mani, poiché quel rumore era gra- 
vido di nuovi carlini. 

La folla adescata , si disponeva a vuotarsi le 
tasche per sapere 

« Tu non ci dici tutto ’, Mariotto ; sciamò il 
coro. 

Tu la sai più lunga, Mariotto!... Vi è un 
istoria. ' 

— Ah ! ah ! miei veri amici, non vi si può na- 
scondere niente... I -Romani nòn’ avrebbero cosi 
bene indovinato, neppure’ i Milanesi, nè i Fioren- 
tini, 0 i Torinesi...’ si, si, miei camerali, vi è un’ 
istoria, due istorie per quanto è vero che bisogna 
faticare per nudrire la moglie ed i figli... E voi 
non vorreste la mia fatica per niente , o amici 
miei ! lo giurerei sulla mia salute I 

— -L’istoria! ristoria! Tistoria! gridò il coro 
tumultuosamente. 

— Quale ? domandò Mariotto ; io posso dirvi 
come il nostro Fulvio, è stato accusato di omici- 
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dio ÌDQànzL.àl]ajiobil,ta nspolctdQs, c posso dirvi 
dove sto|o veduto due-ore. dopo la sua ii^jcita 
dal palazzo Doria.ì. 

« L’omicitìo ! scelse porzione della fólla. 

— - II principe! domandò. 1’ altra metà ; perchè 
il principe ha. lasciata la festa de’ stroi sponsali ? 

Posso pure dirvi a chi appàrtiene ijuel san- 
gue trovato al -ponte della. Maddalena... 

— Dillo dunque , Mariotto' !» 

M arlotto alzò, la cintura rossa che gli stringeva 
le brache. ' . ' , 

« Un tari la storia , pronunziò egli con ferma 
voce. . • 

Avete voi lette le descrizioni di tempeste nelle 
tragedie classiche? Crebillon offre bei modelli in 
questo genere. IÌ mare apre i suoi interminabili 
abissi, e spinge le onde fino al cielo... ■ . •. 

Nè più, nè menò. . 

Or bene, le tempèste delle tragedie sono^em- 
plici burrasche in confronto dell’oragaHO destato 
dalle ultime parole di Mariotto Cigoli ]’ improvvi- 
satore. < 

^ La popolazione infuriò , imprecò,, giurò, gri- 
dò, urlò. ' / 

Tutte le mani si strinsero onde ihinaQciare quel 
furfante , quel ladro , quel bertone , quel falsario 
di Mariotto! 

. Ma dopo aver gettato fuoco e fiamma in tutta 
la estepsione del termine , la folla prese- mano 
alla tasca, e il tari fu raccolto. 
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Allora Mariotto disse con accontp penetrato : 

« Avrete due istorie per questo semplice tan, 
mìei carini ;... due belle , due buone istorie in 
cui il* diavolo' non raccapezzerebbe uno zero. - 
« Prima, -e -questa è per sopra mercato, l’isto- 
ria dei ponte tiella MaddalenjL. ' • ' 

« AhJ voi volete misteri! Né abbiameda ven- 
dere. ■ : '■ 

« Tutto il dopo pranzo, amici rriìei, è stato uno 
sloop in rada; La scialuppa di questo sloop di 
cui nessuno sa il nome , stava legata vicino la 
‘banchina della Marinella , non molto’ lontana dal 
ponte, e si trovavano dentro quattro stranieri dai 
collaretti alzati. ~ 

k Vi domando che cosa facevano ? 

« Il padrone aveva degli occhiali blù come 
quello che avete girellato poco fa,. 

« Due volte lo sloop ha fatto segni, e due vol- 
te si sono, intesi de’ suoni di corno verso la sira- 

• • • 

da di Portici;.. • • 

« Guardate se per caso fosse tra voi il signor 
-Onofrio e. potesse sentire... » 

La moltitudine degli' uditori si. contò: il signor 
Onofrio 0 suoi colleghi mancavano. 

Mariotto riprese : • 

■ « Verso il cader della notte si è presentato un 
uomo solo al ponte della Maddalena. 

•' « Quasi subito dopo gli si sono accostate sei 
persone. ^ 
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« L’uomo ha mostrata la barca come se avesse 
voluto denunziare coloro che vi si trovavano 
dentro. . . 

« Indi sono discesi- Insieme sotto il ponte. 

« Taluni passeggieri , hanno udito un grido. 

« La barca allontanavasi a forza di remi.' 

<f Si è andato sotto il ponte , e non vi era nes- 
suno’ più , ma nn mare di sangue od un coltello 
con tre parole latine indse sulla lama : Amor' et 
fidelitàs. 

« Ma ecco il gran «egreto , miei cari ! inter- 
ruppe Mariotto nel momento in cui la calca stava- 
per covrirlo di domande , ecco il vero segreto... 
echi sa che cosa succedet*ebbe a colui che an- 
dasse a raccontare l’accaduto al palazzo di Doria- 
Doria... Avvicinatevi ed aprite le orecchie ». 

Non eravi bisogno di queste precauzioni ora- 
’lorie., • . 

La popolazione divorava aa principio le parole 
deir improvvisatore.» 

« Il principe Coriolani, questi proseguì, è par- 
tito dal palazzo alle sei... alle sètte , io che vi . 
parlo , r ho ved^uto con gli occhi miei , non sotto 
gli abiti d’ Altezza , ma mascherato. . . 

' — Mascherato come? » si sciamò da;tuttc le 
parti , perchè -Mariotto si. era improvvisamente 
fermato. ' , - 

Ma costui sembrava colpitola stupore. Si sa- 
rebbe detto che avesse veduta la testa di Medusa 
nell’ombra del vicoletto vicino. - • 
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.Egli restava con la bocca aperta- e gli occhi 
spalancati. 

La folla in)pa‘:cientè ripeteva : 

« Mas(jlierato come? mascherato copie ? » 

E , siccome lo sguardo di Mariotlo pestava. fis- 
sato nell’ oscurila , all’ entrala del vicblctto, tutti 
gli. occhi seguirono la stessa direzione. 

Allora si vide , solamente di profilo , quel pe- 
scatore dalla robusta statura, che'.poco prima tro- 
vavasi nella sti’ada di Porto vicino alla fontana , 
fra ’l marinaio dalla pipa di schiuma e quello, stra- 
no personaggio coiàcato sopra se stesso come un 
brucò. . ' 

Molti domandarono : , 

« Chi è costui ? » , ■ - 

Alcuni scambiaronsi delle rapide occhiate. 

Un ‘solo pronunziò quel nome che abbiamo già 
inteso: • • * 

<t Beldemontò ! » . ' 

Ma la vista dello stesso demonio, bello o Brut- 
to che sia, non è càpaee di fermare la foga della 
curiosità napolitana. ■ 

. L.e interrogazioni dirette a Mariotto Timprovvi- 
Satore ricominciavano, alloi'chè un grido bizzarro 
dominò tutti que’ rumori. 

. Non v’ ha Parjgino che non abbia inteso quel 
gTÌdo , di specie particolare. Auriol il glorioso 
maestro del salto mortale , lo cacciava ogni volta 
che 'entrava nell’arena. Auriol lo.àvea copiato dai 
buffoni napoletani. 
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Grido di musico , giocoso e beffardov grido de- 
bole e peuetrante che sembra uscire'daila gola di 
legno d’ ùn borattitìp. • 

Si vide saltare , per sopra ledeste che si .di- 
fendevano come mèglio potevano , un oorpo' agile 
ma di considerevole .volume; poscia una -p rod^io- 
sa creatura, dòpo aver in tal modo superato a voto 
il cerchio de’ curiósi cominciò ad eseguire in 
mezzo al cerchio movimenti del tutto fantastici. 

Quella strana creatura era caduta sulle móni e* 
camminava co’ piedi in aria e la testa orrìbilmen- 
te rovesciata. 

La popolatone , tutti que’ fanciulloni di Na- 
poli; cominciarono a ridere diqendo: 

« Bravp, saltarello! » 

11 Saltarello, il quale non era altri che il no- • 
stro pagliaccio , cacciò il suo grido e salutò, coi 
piedi Tispeltosamente :.>indi, saltando sopra una 
colonna che trovavasi air-angolo- del vico , vi si 
sostenne con' le mani ed i piedi in aria. 

La calca cacciò un grido di spavento o mera- 
viglia. " - ^ 

In quella positura la testa del saltarello trova- 
vasi vicino all’ orecchio di Mariotto. 

Egli disse sotto voce queste sole parole : 

« Un’altra parola che tu dici, tua moglie sarà 
vedovai » 

'Indi si lasciò cadere sulle mani in terra, rig)'- 
balzò come una'palla elastica , fece il salto india- . 

GU AFF. BEL BIL. — II. 0 
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no , il salto chinese , il salto mortale, in mezzo 

la piazza , c cercando con gli occhi Talta, testa di 

Gasparo il pescatore , la raggiunse con uno slan^ 

ciò sublime , ^ posò le due mani come i ragazzi 

che scherzano fingendo andare a cavallo, e passò 

di nuoveda fila curiosa mercè un esalto di: voheg- 

.gio eseguito prodigiosaniente. • . 

' Gasparo il pescatore dovè giurare cosjoeffo ! o 

CBTpo di lacco ! a' sua scelta. 

• • Il saltarello era già scomparso. ’ - 
« 
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. VII 


. imprese del Vofporato 


Quando la popolazione finì di gridare : « Bra- 
vo , saltarello ! »,si voltò verso il suo improvvi- 
satore. ‘ . 

Essa era creditrice ; e voleva l’ istoria pel suo 
denaro'. • ’ _ ^ . . 

Che cosa di più giusto? * • • 

Ma r improvvisatoì'e era muto e pallido ; egli 
non era più in vena di raccontare. Il suo sguardo 
divenuto inquieto /percorreva il cerchio che lo 
circondava , e passando per sopra le leste , scan- 
dagliava, le più oscure profondità della strada. 

I focolari andàvansi estinguendo , del pari alle 
candele. 

L’ora della cena in mezzo alla strada era pas- 
sata ; i fornelli volanti si raffreddavano. 

II concerto de’ gridi de’venditori a vea perduta 
la sua attrattiva e la sua forza. Non si vendevano 
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.più che ghiottonerie e frutta; ma erano cose la- 
sciate dal primi giunti e frrrtta rimaste in fondo 
a’ panieri. . • " 

Agli ultimi le òssa! diceva quel proverbio delle 
scuole, quasi feroce tanto quanto quello di « Guai 
a’ vinti! » de’ Galli. 

I facchini satollali’, i pescatori dissetati, i po- 
veri rappresentanti di tutte quelle piccole indu- 
strie ossequiose ed importune che fanno vivere la 
pigrizia napolitano , una volta che si aveano em- 
pito il ventre, guardavano' con disprezzo le vivan- 
de troppo cotte , i cedri maturi , le frutta che 
il venditore ndorna va come* meglio poteva e cer- 
cava di vendere. • • 

Ci vuoi poco per empire- gli stomachi de’ Napo- 
litani. Con la provvisione d’ un portatOTè'di car- 
bone di Londra, dareste ainpiamente da pranzo a 
sei facchini. . .. - - ' 

■ Que’ venditori che- avenno esaurita la loro mer- 
ce divenuti uomini liberi , si mischiavano alla 
folla , mangiando qua. e colà un boccone in fretta 
ed in piedi ' 

L’ ultima voce , gettata à lunghi intervalli e 
con -una specie di scoraggianrentq in mezzo a 
quella calcarla quale un momento prima era cosi 
premurosa di comprare , soraigliìiva ad un eco 
melanconico nell’ ultima ora del banchetto. 

Calde calde le pdtanchelle , gridava da lon- 
tano una venditrice di spighe di gran turco arro- 
stite sulla bragia. 
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Sì sarebbjB d^ltQ che Mariotlo vedeva fra>que’ 
gruppi ambulanti, dUcuL la strada era piepa, dell« 
cose che sfuggivano agli occhi de' suor uditori^ e 
che egli stesso non avea fino. allora. osservate. 

« Stanno tutti colà!. egli rnormorò a sè stesso... 
Che maledette tarantella balleremo stanotte ! » 
Un uomo, che^i primo.as|>ettoavreHiinp potuto 
prendere per Pietro- Paolo in persona ,.si fermo 
rimpetto a lui ,* un poco fuori del cerchio.’ 
Quest’ uomo teneva il cappello jsugU occhi, ed 
il suo northwest, o gabhano'di marinaio inglese , 
avea H collo rialzato fin sópra il naso. 

Gli occhi nascondevansi dietro un paio d’ oc- 
chiali blù. 

Quest’uomo fece segno con la mano a Ma- 
riotto. • / * 

Mariotto gli rispose portando rf suo’ sguardo 
verso, il vicoletto rimpetto S. Maria a Cancello. 

« Andiamo, Màrietto,* andiamo! gridava la fol- 
la, vuoi farci dormire qui? » - ' 

Mariotto perisava : . • • • 

Vi sarà più d’uno che Stanotte dormirà in 
mezzo alla strada.': . - , 

— Eccomi, miei cari amici, riprese ad alta vo^ 
ce; quel saltarello ci ha interrotti.;. 5 iate sicuri 
che non perderete niente , sono io che lo dico ». 

Ma prima di dire al lettore come fece Mariotto 
per soddisfarò la sua udienza senza render vedo- 
va la moglie , siamo obbligati di seguire, un mo- 
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mento quel personaggio vestito da P4etro-PaoIo, 
che sì dijrigova con un passo pesante e lento ver-- 
so il vicoletto Delfino. ' . • - ’ 

Allorché voltava il vicoletto, i’ oscurità srfèce 
più- fìtta intorno a .lui. Non vi erano fanali colà. ^ 
ff Ohè ! disse il nostro uomo» marcando' come 
meglio poteva T accento inglese^ se vi è qualche- 
duno costà, ohe mi parli , poiché io non ci veggo ' 
affatto! ». -.'.A- 

S’ intese una risata- vicino a lui: > 

. « Ti saluto Sansovina ,, disse una génlile voce 
di donna . . . Bcldemoqt'e stanotte sta fuori e ti 
aspetta. 

— Posso parlargli? 

— No... ma parlerai con me. e sarà ristesse! » 

E vide una svelta figura che usciva dall’ombra 
d’ una piccola porla.' •• * ' 

« Ah!... egli disse , siete voi, signorina?... 

— E stabilito per stasera ? . . r 

— É necessàrio Sansovina , poiché domani 
non sarebbe più tempo. ■ " • 

• 7 - E tutto é pronto? '■ ■' 

^ — Tutto sarà pronto... Beldemonte stesso vi 

mette la mano. . ' . ... 

La giovine donna , che stava innanzi a San- 
sovina , gli posò le mani sulle spalle e lo guardò 
ridendo. • ' - ' ' 

« Se fòssi stato poco prima nella strada di Por- 
to , vecchio lupo , essa. gli disse , avresti potuto 
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prendere una lezione di pronunzia inglese.... io 
mi sono accostata ad un brav'uomo, credendo che 
fossi tu... e siamo stati obbligati di 'fare una gi- 
rella per isbarazzarci di lui... .Che cosa ci è di 
nuovo? • ' . . . , 

Molto di nuova... nel porto ci'è movimen- 
to... Si direbbe che i guardiani hanno la'svegKa. 

— Hanno la sveglia,, disse freddamente la gio- 
vine. ‘ * • . • j 

— Un;. uomo è stato ucciso staséra cinquanta 
passi lontano dalla nostra barca , sotto il ponte' 
della Maddalena. * 

— Iddio abbia T anima sua... Questo si sa«^. 
Che cosa vieni ad annunziare? 

— Vengo a dire una cosa e ad^ informarmi di 
un’ altra.' — Noi non abbiamo veduto.il Ruggiero 
intuita la giornata... 

— Bèldemonte ha avuto bisogno di luK. 

— E pure di Gucuzzone ? 

— Di Gucuzzone specialmente. ' 

— Benissimo... -ma le nostre genti mormo- 
rano. ' ^ 

"" Falli star zittii 

Si vedrà:. .-La ooSa che vengo ad annun- 
ziare , è che la barpa ha dovuto lasciare il posto 
innanzi al piccol -porto per essere più sicura. 

— Questo pure si sa... Voi avete ancorato alla. 

foce del Sebeto... . ^ • 
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’ — E di là abbiamo inlesoil grido delf uomo 
assassinati^. Con i nòstri remi avvolti di paglia , 
siamo arrivati in .'alta rada , abbiamo passata la 
punta del castello dell’ Uòvo, e dato fondo aU’ovest 
dells^jrlviera di Ghiaia, fra gli, scogli, tra la.tom- 
ba di Virgilio e la-grotta di -Pazziioii'»^ ’• 
L'a'signorina. taceva. , ' 

^ Avete capito ? domandò il preteso marinaio 
inglese. . ‘ 

— Beldemonte' non sarà contento, essct rispose: 
bisognerà traversare tutta la città per arrivare 
alla barca. , ' - ^ ' 

— Vi sono vepti scialuppe di sorveglianza fra 
il porto e la Maddalena , replicò Sansovina. 

‘ — E lo sloop? * \ 

— Lo sÌQop pure ha cambiato postp a causa 
d’.^ina goletta di guerra che ha incrociato tutta la 
serata fra la G a loia edil capo Miseno... Lo sloop 
ha passato il- canale di Precida , e sta ancorato 
dall’ altra parte dell’isola, all’ ovest-sud-ovest del 
Fusaro.^.<se pure vi si lasci- quieto! 

— Questo è tutto ciò che dovevi dire? 

— Tutto. > - , - , 

» E che cosa dovevi domandare ? 

— L’ora in .cui la barca dovrà star pronta. 

I -r- Se vi è qualcheduno 'per saperl,o, è il pa- 
drone... c tu -non puoi parlargli poiché adesso è 
molto lontano... Ritorna al tuo posto e.veglia tut- 
ta la notte... può essere fra uninomenfo... forse 
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aspelterete finX)^aJja punta del giorno. . Vi sono 
numerosi ostacoli che nessuno poj^va prevedere. . . 

Il prigioniero è stato tolto^dalla prigione le cui 
inferriate erano .di già segate precedentemente , 
egli è stato rinchiuso in segreta... le guardie so- 
nosi raddoppiate tanto 'esternamente che nèlF in- 
terno del Castel capuano. . . Ma che cosa impor- 
ta lutto ciò , quando la vòlodlà del padrone è che 
il prigioniero sia libero? . ’ ' • 

Ciò non ostante Beldemonte non ha mica ali 
come un uccello « 

.La mano dèlia giovinetta si rese più pesante 
sulla sua spalla.' . - * . ^ ’ • 

« Egli farà come meglio gli' riuscirà. ' , 

Dopo un minuto , il vicoletto era di nuovo si- 
lenzioso e solitario -in. apparenza . 

« Lo giuro sulla mia salute ! diceva H nòstro 
improvvisatore Mariotto stretto dallà sua udien- 
za; lo domando a voi,. colombe 'mie? Non vi sarà 
sempre tempo di parlarvi del Coriolani?' Mentre 
che quel famosissimo barone d*Àltaraonte sarà 
giustiziato domani mattina ^ buon’ora... Nessuna 
pofrebbe parlarvi come me sul conto 'suo , amici 
miei... Ascoltatemi... . 

— Restituisci il danaro ! gridarono cinque o 
sei voci : tu ci hai ingannala... noò è accaduto 
niente al principe Fulvio... ^ 

— Niente accaduto, giusto Cielo !... ed a me 
si dice. questo? • ■ ■ ' 
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Ebbene che.cosa è avvenuto?*. 

La logica di gueli’ udienza napoletana era cer- 
tamente convincentissima. ‘ 

Mariptto si dimenava come un ossesso. ' 

— Vi ^ .onestà sulla terra! egli scla'mava , io 
conosco, meglio di voi ciò che vi è d’ intefossante 
nelle mie notizie... Si è inteso», mar dire che vi 
sia gente Ja quale, si turi le. orecchie quando si 
vuol parlare del Porpiorato? » ’ ' - • • 

' .Qiuesto nome faceva sempre un grand’effetto. 

Intanto si seguitò a mormorare.-. 

' « Sta bene , riprese l’ improvvisatore che vide 
passato il più forte della tempesta; è convenuto... 
non vi dirò ciò ché è avvenuto sta sera stesso al 
Castel capuano. ' 

— No, no , continuò Mariotto ; voi non -volete 
saperlo, - 

• — Ma si ! ... - ■ 

— Dunque ho malamente inteso? , 

■ — Parla ! parla ! parla ! 

— Allora intendiamoci , mìhi veri amici... lo 
sono un cristiano come voi e non già una trottola 
che si faccia girare con la frusta... VoLmettere- 
te un carlino di più per tutte la altre notizie che 
vado a dirvi. ... 

Non si sentiva spesso.la vocé di Gasparo il pe^ 
soatore. 

Era una voce di basso profondo come un pozzo. 

<i Lasciate che l’acconci io, egli dissCr è molto 
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tempo che si burlà^ di noi : .io Io taglierò, in due 
parti come una crosta 1 . : 

' — Va bene , sciamò sallecitaraente Mariotto 
che si vedeva già tagliato in due^ parli come'tina 
vespa; non capite, miei' veri amiei, che-' ho voluto 
ridere? É proibito forse fra compagni di divertirsi 
im poco?... Ecco il fatto:, ed io sono li-solo in 
Napoli che possa dirvelo , lo- giuro sulla mia* sa- 
lute! Qua^ndo-fu aumentato--di diecimila ducati il' 
premio promesso per T arresto del Porporato , 
ognuno pensò di guadagnarlo poiché efario cin- 
quantamila ducati, un bel boccone ! Ma nessuno 
potè metter le- mani sul Porporato. 

« Poco tempo dopo i gioidU della villa Regina 
scomparvero, poscia quelli della 5illa*Belvedere, 
indi il tesoro di un ricco banchiere. '■ ' 

« Si proml^ro ventimila ducati di più a chi 
consegnerebbe il Porporato. . ^ ' 

« Ma,-o miei più cari amici, prendete' ciò" ohe- 
è imprendibile l ' - , u 

4 Uiia notte , Bianca Barberini la figlia del 
duca V scomparve. F u un lutto per la famiglia. - 
« Una lettera senza firma faceva noto al vec- 
chio duca ■ che mercè cinquantamila once di oro 
dì sei ducati , gli sarebbe restituita V unica spe- - 
ranza della sua stirpe. ' • • ; - • • - 

« Voi lo sapete, egli stesso sali a cavallo solo, ' 
e si portò ai-luogo indicato , al di là di Salerno. 

4 Cosi stava scritto nella lettera. • 
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: t Egli- si av^D^Ò nel- piano fra’ due 6uml .che 
spargono* la malaria V il Tnsciano ed il Sele fino 
a piedi del monte Àlburno ieui fianchi sono co- 
verti da fohe forèste . ' / ^ . 

- « Égltivide i branchi di cervi e di cignali cui 
non spaventano più le cacce. * \ . 

' n Vide il masso di.granito che segna il posto do- 
ve il console romano disfece l’arinata dello schia- 
vo Spartaco. - 

• « Vide all’orizzontpy ma molto lontanarla vec- 
chia città* di Pesto , tacita**, deserta , Immobile 
come un fantasma , e dormente da duemila anni 
fra le sue rovine. ' 

« Vide il.sole che tramontando imporporava le 
lunghe pa'ospettive delle colonne doriche. ^ 

■« L’ Ombra allungavasi innanzi a Iure portava 
fino a’suQi piedi il gigantesco disegno del tèmpio 
prodotto dall’ ombra. ■ - • 

c Non vi era nessuno nel piano, nessuno nella 
città , fino al. momento in cui il sole spargendo 
dietro i foschi portici del tempio una larga stri- 
scia di porpora , immerse lentamente il suo disco 
nelle acque-^del golfo di Salèrno... 

• Allora comparve un uomo, color di nprpora 

come il sole che tramontava; porporino- dalla piu- 
ma del suoieltro calabrese . fino al cuoio delle site 
scarpe. , • - ' ' ' . 

• Egli accennò il confine della torestat Bianca 
Barberini vi si trovava trattenuta da due uomini, 
con le braccia stese verso il padre. 
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c II vecchio duca eoDtò le cin^tiantamUa once 
in oro ed in note di banco (ossia polizze inglesi). 

q t’uomo di porpora, 41 Porporato, non side- 
gnò abbassarsi per prenderle . .* • ' 

fl Costui non tocca, mai l’ oro se non per fare 
(jualcHe largizibnè. 

« Egli consegnò Bianca al padre , sahitò da 
quel signorie che è,- -e disparve' in mezzo a’boschb 

« Dopo quest’ epoca, queHi cfae amano Bianca 
Barberini non l’ hapno mai veduta sonridere.-.'. 

— Ben raccontato! sciamò Farfalla mentre Ma- 

riotto prendeva fiato. - 

— Ah! disse Masaccio y pallido .per la com- 

mozione che gli destava quella 'poesia del pae- 
saggio è del racconto, Mariotto è uh Napoletano 
quando vuole.!' r < • ^ 

— Grazie , Farfalla, grazie, ''Masaccio, disse 

Mariotto, superbamente , voi.v’ intendete di ta- 
lenti .. ■ : . 

« Dopo Bianca Barberini , toccò a Preziosa 
Balbi , di sedici anni, fidanzata al Pfsànelli , dì 
Mantova.' - • • 

fl Costei , essendo meno ricca, fu riscattata a 
prezzo di trentamila once di oro. 

« Bianca'" Barberini^ adesso è una bella statua 
di marmo. Preziosa Balbi è religiosa nel conven- 
to delle carmelitane di Capodimonte. ' v 
- fl È dessa che r ha Voluto ! . 

' 0 Dopo di questa, due in una. volta, Giovanna 
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PaHiante, fidanzata del conte Doria-Oorìa; è Ma- 
tilde di Valleforte. < • ' • «. 

» Per riavere Giovanna è atato necessario Fulr 
vio Coriolani..'. » 

■Mariotto si ferrod improvvisamente .e, guardò 
dalla parte del vicoletto per dóve il saltarello'era 
scomparso. , - • • ' 

. « Avanti !• si sciamò ; raccontaci come Corio- 
lani ottenne la fidanzata di Lóredano-Doria !■ » 
Sul volfo deir improvvisatore si scorgeva un 
riflesso del turbamento che lo avea invaso nel mo- 
mento dell’ apparizione del saltarello! 

f Voi lo sapete meglio di me j mie tortorelle, 
egli rispose ; iPparlare del' Coriolani porta molto 
innanzi. . . . ‘ Osservate solamente Gio.vanna P,al- 
Hante quando passerà' nella sua carrozza , e dite- 
mi dove sono andati i suoi feschi colori... Dite- 
mi pure perchè stasera il. palazzo Boria non ce- 
lebra due sponsali... Si possono riscattare le pri- 
gioniere • del Porporato ; ma non si conosce bene 
se le nobili donzelle riportano il loro cuore?... 

« Riguardo alla bella Matilde Vaìleforte , nes- 
sdno ha potuto riconquistarla , nemmeno F ulvio 
Coriolani! . ' - , - - ' 

; « Sapete / .amici miei?- sarebbe una cosa stra- 
na e grande come le battaglie de’gigarki, se Ful- 
vio* Coriolani si attaccasse corpo a corpo col Por- 
porato ! ... , 

< Intanto, -fu aumentato a centomila ducati il 
premio per la testa del Porporato ! 
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». - 

- « Se si pensasse a Dio, si prendei^bbei^o tan- 
ta pena, amici miei? - 

« Iddio è onnipotente. €iÒ che'ruomo non può 
fare , succede naturalmente per \olontà di Dio'. 

« Un giorno dèli’ altra settimana',' una vecchia, 
r antica serva di Samuele Graff il ricco, che avea 
guadagnatele sue ricchezze al servizio del duca 
deir InCantado , vide passare un signore jnentre 
usciva dalla chiesa di Mòntòliveto.- ' ^ ■ 

« É la Beata che conoscete benissimo , e che 
fa una magra elemosina. 

'« La Beata , vedéndo passare -quel signore , 
cacciò un grido .e cadde svenuta.* Perchè ? per- 
chè, avea riconosciuto l’assassino del ricco Sa- 
muele Graflf.., - ^ ' * 

Veramente ! Veramente ! dissero alcuni 
uditori. 

— Questo si sa ! replicarono gli altri. ' ' , 

' Ed il più gran* numero: 

« Lasciate parlare M arlotto l Egli è in 

vena! '■ * 

— In vena ! scialbò l’ improvvisatore aspra- 
mente ; vi sono giorni in cui altri.parlano a vo- 
stro piacere meglio di me, signori miei?.":. Allo- 
ra vi consigUo di andarli ad ascoltare! ' 

— 11 primo ciarliero che interrompe Mariotto, 
pronunziò solennemente , Gasparo il * pescatore , . 
avrà la doppìa girella da un capo all’ altro della 
strada, andando e venendo... E tu, Mariotto, con- 
tinua , tu sei stato pagato » . 
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Questa 5entpnza a'.due tagli yi^eniie- approvata 
all’ unanipità. ^ ^ - 

« È un. duro mestiere il mio, riprese Tìraprov- 
visatore. Ho veduto tempi , in, cui’ si parlava con 
più rispetto delle genti istruite e letterate che si 
dedicano al bene del popolo di Napoli. Ma non 
impòrta , - amici miei , la 'gloria viene dopo la 
morte^ . \ 

« La Beata adunque si portò dal commessario, 
e disse i seguenti fatti; . ’ • ‘ ^ 

« Da qualohe terapo,^UBO stranièro si presentò 
nella casa di ^amùele Graff, in iPalermo. 

fi Lo straniero era bello e ben fatto e chiama- 
vasi Felice’ Tavola: avea lèttere di Spagna , e 
Graff lo ricevè .cordialmente. 

• «.Ih poco tempo , Felice Tavola diventò della 
casa • • ' 

fi U na notte , la Beata si svegliò sorpresa ; la 
casa era piena di fracasso e di grida. L’ospite del 
ricco Samuele Graff avea introdotto in casa di co- 
stui 1. briganti del mezzogiorno , che chiamansi 
essi stessi gli Affiliati del Silenzio-. • - 

« I cavalieri Ferirai dovevano esercitare una 
vendetta sull! antico intendente del duca dell’ In- 
faniado. ’ ' . . . . ■ 

. fi La casa fu saccheggiata da cima ajondo; Sa- 
.muele Graff , 'scannato, aveva in petto il pugnale 
calabrese dove sono impresse tjuestè parole lati- 
ne : Amor et Fidente. 'V V- ■ 
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— ^ Lo stésso che ha ucciso' quell’ uomo al pon- 
te della- Maddalena ! dhse Ruzzola , mentre che 
un tremore invase la popolazione. 

— Il pugnale del Silenzio ! » pronunziò^ Ma- 
rioUo lentamente. • 

Indi riprese. ; , , . • . 

« L’^ospite, il commensale deh vecchio Graff, 
quel Felice Tavola , (lisparve con i banditi / è • 
tutta Palermo riconobbe in lui il terribile Por- 
porato. ' 

« Questi sono avvenimenti chonon si dimenti- 
cano. Quel signore che la Beata vide passare’ 
uscendo dalla chiesa di Montoliveto , era Felice 
Tavola. 

« Voi sapete benissimo che ogli' porta il nome 
del harone.d’Altamónte; ina non costa ‘loro nien- 
te il cambiar nome. ‘ 

« Chi si volesse prendere la pena di contare , 
ne trov’orebbe più d’ una. dozzina pel solo Porpo- 
rato. 

« Il barone d’ Altamente sorrise quando si volU ' 
arrestarlo. Egli invocò il Cavaliere Ercole Pisa- 
ni, il colonnello San Severo, il- vecchio banchie- 
re Massimo.Dolci,ed>il sig. Giovanni Spurzheim; 
invocò finalménte il principe Coriolani ; ma ven- 
ne ordine, che fosse posto in segreta. ‘ ' 

« 1 giudici si riunirono; «i fecero' venire -i te- 
stimoni dal paese di Monfeleone è dalla Sicilia : 

GLI Arr, DEL 51L. — li. ' . ' 7 
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V assassinio dL Samuele Graff fU' dimostrato al- 
r evidenza. / - , • ■ 

« Ma una cosa che non era del tutto dimostra- 
ta r-si era quella della identici, come essi dicono, 
la identità del-Porporato: . ^ . 

^ « 1 testimoni venuti da Monteleone e da Sici- 
lia riconoscevano. Felice Tavola, come, la stessa 
Beala; ma non, aveva no mai veduto il Porporato. 

« Eh si ! la giustizia è stata- sovente ingan- 
nata ! ■ ■ ' 

• a Voi , 'a cui parlo , miei docili agnelletti, non 
avete veduto già cinque o sei furfanti salire al 
patibolo e portarvi fieramente quel gran nome di 
Porporato , come 1’ asino di Esopo che si era co- 
verto della pelle del leone? , 

« Il giorno appresso all’’ esecuzione , il vero 
Porporato dava sempre qualche terribile^ e san- 
guinosa pruova della sua esistenza. . - 

. « V’ erano in Napoli cinque persone che avea- 
no veduto con gli occhi loro il Porporato , e non 
poteveno dir di no. . - 

« Erario -prima quelle tre infelici belle creatu- 
re:. Bianca Barberini, Preziosa Balbi, e Giovan- 
na Palliante. . ‘ . 

« ludi il vecchio duca Tjrivulzio de’ Barberini.. 
.Finalmente il principe Fulvio Coriolani. / 

« Il duca avea veduto Porporato a causa di sua 
figlia ; il principe lo avea veduto a cajusa di Gio- 
vanna Palliante, fidanzata del Boria. 
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a I magistrati ordinarono cbc il barone d’ Al- 
lamónte , già condannato , fosse coverto di quel 
costume color di porpora, che è 1’ abito disparata 
del maestro del Silenzio. - 

c Ordinarono altresì che Felice Tavola, sedi- 
cente baronp di AUanìonte,. fosse confrontato con 
le tre giovarìette ed i due signori. 

*. « Credete , amici miei , che un altro potesse 
rivelarvi, al par di' me, questi segreti ?jse lo cre- 
dete., v’ ingannate à partito. L’ uomo -è soggetto 
ad errare , è non è vergogna a dir francamente ^ 
« Ho torto ». ' ' • 

« Ecco adunque, che quattro^càrrozze si fer- 
mano nel larghetto di Castel Capuano. Bianca 
Barberini andava col padre ; Preziosa Balbi con 
la superiora del convento ; Giovanna Palliante 
con la duchessa di Leuchteraberg ^ nata' princi-, 
pessa di Baviera -, .sua zia. * 

« F ulvio Gqriolani stava solo nella quarta car- 
rozza. - 

« Coloro che hanno veduta questa scena dico- 
no che Fulvio Corielani era pallido,, ed una pro- 
fonda tristezza nascondevasi ne’suoi occhi. 

« Neir antica sala -d’acmi di Castel capuano si 
trovavano riuniti il ministro di Stato, il direttore 
di polizia-, il presidente della Corte- Criminale , 
di Napoli , ed altri signóri. 

a Q’wando tutti finirono di entrare , venne in- 
trodotto il barone di Altamente , vestito della car 
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sacca còler pórpora^ eoo una ferina rossa al cap- 
pello e la maschera rossa sul volto. 

fi Bianjca Barberini ed il padre sr avvicinarono 
i primi. 

« In nonié della Legge! » disse il presidente, 
riconoscete quest’ uomo qui presente per il por- 
porato?' ’ \ 

• ' « Bianca poggiò la testa sul petto' del padre , 
lo sguardo ai lei etasi per, un momentò rivolto 
verso Còriolani. Essa non avea più nè forza nè 
voce. ^ ' 

« -Il vecchio' duca rispo^ per la figlia: 

« Noti riconosciamo quest’ uomo pel Porpo- 
rato ». ' • ' i 

« Preziosti 'Balbi si avauzò , sorretta dalla su- 
periora.; nessuno potea vederla a Causa del fitto e 
lungo velo onde era coperta. 

« Le si diceva di guardare ài barone d’ Alta- 
monte ; ma la sua testa immobile restava fissa 
verso FùlvioEorjolani. 

f II presidente ripetè « Riconoscete quest’uo- 
mo qui presente per il Porporato? » 

« Dietro il velo s’ intese uir'no debole ed indi- 
stinto. 

- « Indi la religiòàa vacillò fra le braccia della 
superiora'. ' ‘ / 

0 Spettava a Giovanna Palliantc.- ' 

« Colei discénde dai Paleologo , ed ha la Bel- 
lezza delle regine.'. ‘ ' 
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« Passando, innanzi a Coriolani, suo libratore 

10 salutò. ■ ■ . . ' . ' ' • 

a Io giuro t diss’.ella prinia di ossere inteTro- 
gata, « che quesV uomo non è il Porporato . 

€ Diceva la verità Essa cadde svenuta a 
piedi del tribunale ] ^ 

Restava sólo il principe Fulvio... 
t Quando io racconto , o miei più cari amici , 
non invento niente. ‘ . 

« 11 giorno in cui il barone d’AUamonte fu con- 
frontato nella sala d’ armi di Castelcapuado , vi 
erano altri testimoni oltre i nostri alti signori. 

« Vi erano uscieri , e guardie'. ' ' 

« È necessario forse dirvi che ho amici in ogni 
luogo? Questo è il mio mestiere» - 
« Alcuni mi hanno detto che fin dal principio 
della seduta, Àltamdntq avea guardato fissamente 

11 principe jCoriolani attraverso i fori della sua 

maschera rossa, • . ^ - 

« Non avete dimenticato, uditori miei , che 
questo Altamente, avea invocato il principe nel 
momento del suo arresto , il . principe , .il signor 
Spurzheim , e molti altri.ancoipa * perchè faceva 
una bella. figura in Società. * • . • 

« 11 principe lo guardav^i aneli’ esso freddo e 
severo. Ei pensava fortemente fra ,sè: può mai es- 
sere che io abbia stretto altre yoUe la naano di 
questo vile scellerato, . ‘ • 

d Si. é detto anche una cosa più strana.'. > 
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• « Nel momento in cui Fulvio Goriolani si'nvan- 
zava per fare la sua deposizione , Altamente di- 
stese 1» mano verso V -emblema che sta al di so- 
pra della 3 )orta de’ chioàri. Se-non la sapete vi 
dirò che nel tmnpo degli Spagrìuoli , 41 Castello 
serviva di palazza al comandante militare. L’em- 
blema contiene lo scudo di Medina-f erre con la 
-loro-divisa : BADA !... • - 

« Riconoscete quest’ uomo- qui présente pei 
Porporato? »• pronunziò. il presidente per Interza 
volta.- " • • • ' - - 

«Il principe cispose con /èrma e decisà voce : 
'« Sì , lo riconosco! -»% • 

« Altamonte- fece un salto. di’ tigre^ ma le sue 
mani eran ligate.' - * 

c Bianca , Preziosa , e Giovanna ritornate in 

• sè’ stesse cacciarono un debdle gridoi 

' « Dietro la sola testimonianza del principe Co- 
riolani, il Tribunale nella sua coscienza decise 
che il barone d’ Altamonte era veramente il Por- 
porato. 

« Ma siccome nessuno lo avea. consegnato alla 
giustizia , così la ricompensa restò nella cassa. 

• . « Che cosa la Beata , quella povera vecchia , 
.avrebbe fatto di tutto questo danaro ? v 

« Ma riflettiamo : molti credono che gli Affi- 
nati del Silenzio abbiano dichiarata la vendetta 
contro il principe Coriolani. 

« Si è sbagliato quest’ oggi, mà si mancherà 
domani?-... 
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« H rispettabile signore farà bene di avere in- 
nanzi agii occhi la divisa de’ Medina Torre, e di 
badare. 

« Ohi sono <]uesti AfBiiati dei Silenzio ? Non 
lo -domandate , è inutile , fratelli miei. Dove ro- 
no? Qua e colà, vicini e lontani; in o^ni luogo ! 

€ Ve ne sono nel cerchio che mi circonda i e 
lo giurerei sulla mia salute ! . . - 

« E molti fra voi , .parlando di mè povero in- 
felice, diranno : Egli è forse uno di quelli! 

« Orai, per liberare il Porporato stanotte , si 
dovrebbe demolire la vecchia fortezza: pietra per 
pietra.' / . - , 

« Si farà? Il giorno ce lo dirà. ' . 

« Io non dico male di qtiesti signori, i quali è 
vero -che compongono una bandsLdi briganti e di' 
assassini, ma pure il rispetto. . 

« Ma perchè dovrebbero uccidere me che vo- 
glib bene a tutti? * "■ 

e Io dico ciò che è: le tenebre di questa notte 
. nasconderanno una battaglia. 

« Là abbasso, dall’altra parte della fortezza, 
vi sono movimenti nell’ ombra e si sentono delle 
voci sorde , sordé. 

« Un’intiero reggimento sta nel Castel Capua- 
no. Lo sapevate? 

« Due squadroni di cavalleggieri stanno fuo- 
ri portacapuana , i dragoni stanno nella strada 
S. Giovanni a Carbonara innanzi all’ atrio della 
chiesa. 
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« Ho vèduto il cortile dell’ antìco ospedale dei 
poveri pièno di baionette , baionette pure nella 
strada della Maddalena ^ e baionette all’ arena dei 
Pallonari , verso la fine del supportico S. An- 
tonio. 

«.Riguardo a’ compagni... » • - 

A questo punto , Mariòtto . fu interrotto da un 
fistio acuto che sembrava partito dal lastrico 

d’unacasa vicino. ' . 

. ■ Moki altri.fiscbi risposero in lontananza. 

' Allora la strada presentava un aspetto tutto 

nuovo. • ' ■ ' 

La- maggior parte de’ lumi si erano estinti ; 

tutte le botteghe ambulanti erano sparite. 

• ■ Intanto le porte restavano aperte. 

Vi era ancora moka gente , ma formava una 
mezza dozzina. dì gruppi • riuniti intorno agl’ im- 
. provvisatori. ‘ 

Al fischiò, ognuno diessifece'Come.Marìot- 
to. 'Vi fu un. gran silenzio. 

In mezzo a questo silenzio , due' suonatori di 
còrnamusa dell’Abruzzo, siti a’due estremi punti 
della strada , cominciarono, a suonare energica- 
mente-, e stringendo la misura, l’ aria così cono- 
sciuta* di Fioravanti. 

•Amici , allegri j andiamo alla pena 1 ' 

• E subito avvenne un;rapido movimento nella 
popolazione l'vi.fu una specie dì scelta. 

> In ogni' griqppo , alcuni uomini subito si svin- 
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colarono , passando in mezzo alla folla , meravi- 
gliata ed inquieta, con vigorosi colpi di gomito. 

U na volta che furon liberi, cominciarono a cor- 
rere e si dispersero fra le strade S. Maria a Cani- 
cello , via della Maddalena e vicoletti circonvicini. 

T ulto ciò avvenne con la rapidità del baléno. 
Ma non troppo presti), perchè nel momento me- 
desimo che quell’ enorme folla si allontanava , le 
baionette risplenderono in un istesso temjpo al- 
l’imboccatura di tutti i ,vicoletti. ' • 

Mariotto era scomparso. v ' ‘ , 

T utti i lumi colà si erano estinti cqme per in- 
canto. Non restavano piùTche tre o quattro fanali 
affumicati. ' 

Quella folla sostando ad un tratto muta di 
meraviglia , senti che si- caricavano le armi nei 
vicoletti. 

Indi ir comando: . ■ • 

« fn avanti , marcia ! » - , 

Dopo due minuti , la strada Tribunali era co- ’ 
verta di baionette , salvo il piccolo angolo orien- 
tale del castello. 

Là, la popolazione er, a rinchiusa, silenziosa ed 
interdetta eònie un branco di pecore. . 

Ma invano avreste cercato in codesto branco i 
nostri amici Farfalla , MitèrinOj. Ruzzola , Mjj- 
saceio, ed altri. Non aveano suonato inutilmente 
le cornamuse. .Gasparo., iLpescatorc', pure era 
scomparso! . . • ‘ 
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. Vili . / 

La scalala 


Erano circa le dieci della sera allorché la for- 
za armata occupava la strada Tribunali. Tutto il 
castello era abbastanza sorvegliato. ^ ' 

. L’ autorità era stata avvisatà^ che quella notte 
si sarebbe tentato di salvare il Porporato, da* bri- 
ganti suoi amici. • 

E per conseguenza avea prese le sue misure , 
* persuasa che in tal caso ; 1* audacia di essi giuo- 
cherebbe alla scoverta e tenterebbe una ordinata 
battaglia. 

11 nostro camerata -Mariotto ci ha lasciato mol- 
to poco da dire su questa società del Silenzio , 
che da qualche mese cagionava una grande com- 
mozione in Napoli. •. ‘ ' 

.intanto, noi possiamo stabilire dué fatti. ' 

11 primo è che uueir associazione, 'meritava di 

venire castigata dalla giustizia per i suoi eccessi. 

> 
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Il secondo è elle pochissimi sì ricordavano del- 
l’origine deM’ associazione , per quella buona ra- 
gione che la Società stessa sembrava avesse di- 
menticato il perchè avea aVuto origine. 

Non si parlava più di vendicare JWonteleone. 

E se l’omicidio, pel quale Porporato stava pèr 
portare la testa sul patibolo,'. riguardava avveni- 
menti raccontati nel prologo. di questa storia , 
quest’ omicidio' 4 già molto: antico , rimontava al 
tempo in cui gli- Affiliati del Silenzio, lontani da 
Napoli e portahda i loro sforzi nelle province del 
mezzogiorno ,' davano la vendetta come pretesto 
de’ loro delitti , e si servivano del nome di Mario 
Monteleone , come d’ un talismano^ per ispogliare 
le povere popolazioni calabresi! Adesso,- era stata 
improntata un’ altra direzione allé imprese della 
Società del Silenzio cioè, 'il furto e l’assassinio. 

Noi sappiamo, che nel sotterraneo del Corpo- 
Santo, il cavaliere d’ A thol, o^ per dir meglio, 
il Porporato , avea detto: Il pensiero dì^Monte- 
leone è morto con lui; che dorma in pace , egli 
è vendicato poiché io assumo la sua vendetta ! » 
Erano codeste forti e altere parole. Più tardi 
sapremo certamente se il Porporato avesse man- 
tenuta la promessa, - ■ ' ' 

11 certo si è che il Porporato non era rimasto 
con le mani a cintola. Da qualche mese erano 
successi fatti inauditi^ Addizionando i numerosi 
saccheggi eseguiti con’ una incredibile audacia", 
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si sarebbe trovato che la città era stata taglieg- 
giata per una somma considerevole I 
. Una sola circostanza> ci dà intanto il diritto di 
pensare che questi arditi cavalieri della notte fos- 
sero daddovcro. i nostri • Cavaiicri Ferrai della 
^valle.del Martorello e questa circostanza è ap- 
punto ik nome, di Felice. Tavola che conosciamo 
per uno de’ Sei. ... . 

Oltre di questo non abbiamo veduto finora nien- 
te più. , 

Non si è presentato innanzi a noi nessuno dei 
portatori dell’ anello di ferro. * 

Non abbiamo, incontrato' nè il vecchio Amato 
Lorenzo , nè lo scaltro Davide Heimer, nè il gi- 
gante Tristany;,più alto e più-brande- di Gasparo 
il pescatore, nè PoUcéni Corner, nè Marino Mar- 
chese, i due ele^nti banditi , nè soprattutto il 
Porporato. - . 

Infatti , nessuno di essi era caduto in mano 
aliai giustizia. - . . 

Tqvóla il primo. > • * 

Tavola ! Ma chi .poteva mai eSser sicUro del- 
r identità dello stesso Tavpla ? 

Spesso, molti subalterni ayeanb preso il no- 
me del Porporato , e sostenuta, la menzogna sul 
patibolo. E ciò lo sappiamo. 

N oh potea forse essere che il Porporato, caduto 
finalmente nella rete , avesse preso il nome d’un 
subalterno?'- . . ^ 
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Certo *si è I che costui era un uomo astutis- 
simo. • • 

Con la metà dì ciò che s’ imputava al Porpo- 
rato, che passava per essere giovanissimo, si sa- 
rebbero spaventate le leggende di diechFra-Dia- 
volo. " 

Questi uomini che- passano volontariamente 
allo stato di bestie feroci , prendono V istinto de- 
gli animali de’ boschi. T • 

I cacciatori sanno che i .vecchi cervi e i vec- 
chi cignali tengono sempre alcune guardie che 
prendono caccia in loro luogo pef farli riposare. 

II brigante Dohgal Dhoe avea seco tre fratelli 
che gli somigliavano perfettamente , è che si fe- 
cero appiccare tutti e tre d’ uno ‘dopo T altro per 
risparmiargli quella suprema sventura. . 

Quel Felice Tavola non era. stalo ancora ap- 
piccato. 

D’altronde , non è permesso ignorare la sor- 
prendente tirannia che- opprime i membri di co- 
deste associazioni, le quali, qualunque sìa il loro 
scopo, sono sempre dannose ad ogni Regno aman- 
te dell’ ordine. \ ’ 

La regola degli- Affiliati del Silenzio óra molto 
ristretta e severa se si deve pi-estar fede alle vo- 
ci che correvano. * ‘ 

' Nel 1823 , l’angolo orientale del castello era 
rimasto nelle case vicine , le quali costeggiando 
la piazza del Tribunale giùngevano fino al vico 
S. Maria a Cancello. 
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Intorno al castello vi erano. veri campi dove bi- 
vaccavano qiié’ bravi soldati. ■ 

Tutti gli aditi di que- punti' strategici venivano 
similmente sorvegliati , e la strada Tribunali, 
formava una piazza d’ armi. 

Ma' siccome non v’ era nessun* uscHa in quel 
lunga spazio è'ompreso fra la piazza del Tribuna- 
le, ed il vico S. Maria a Cmcello, così le precau- 
zioni colà erano minori. ' , . ' 

Cinque 0 . sei 'sentinelle, situate a portata della 
voce r una dall’ altra , sorvegliavano solamente il 
tragitto. ■ ' 

Verso le dieci. ed un quarto, cioè pochi rai- 
npti dopo l’occupazione militare della strada Tri- 
bunali, condurremo 'il lettore in ùn piccolo lar- 
go triangolare , .^posto quasi nel centro di quella 
lìlff di case che covrivano il castello. 

Questo picco! largo sporpva per uno de’ suoi 
angoli sul vieoletto S. Mafia a Cancèllo. - 
,11 lato opposto a quest’angolo era formato dalle 
case appoggiale al castello. 

Nel 1823 ,/non vi erano molti fanali in Na- 
poli. • . 

‘ In quel largo se ne vedeva uno solò posto in 
faccia al vicolo suddetto. ‘ ^ 

Ecco ciò che veniva illuminato da questo fa- 
na3e , che non vedeva i suoi compagni , nascosti 
da’ tortuosi giri della strada. 

U na sentinella appartenente al corpo di reclu- 
te dell’infanteria regolare: 
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Questa sentinella passeggiava di lungo>in lar- 
go all’ entrata della strada. ^ 

È necessario dire che niente ije’ contorni, po- 
tea destare la diffidenza o i timori- del buon co- 
scritto. La piazza era 'solitaria. Non si sentiva 
nessun rumore nel vicóletto S. Maria a Cancel- 
lo , che era il punto da sorvegliare; Lè case vi- 
cine sembravano addormentate. In- una parola 
la sentinella passeggiava in un vero, deserto. 

F orse , per questa ragione , quplcheduno più 
astuto avrebbe concepito qualche^ sospetto. 

In Napoli piace molto la notte, anche neirin- 
verno. La popolazione va a letto molto tardi. . 

Quel completo silenzio , quella profonda soli- 
tudine in un’ ora cosi poco inoltrata , potevano 
sembrare non troppo naturali. 

IVI a il nostro coscritto non andava cosi lontano 
nelle sue riflessioni; Egli, romantico ed innamo- 
rato com’ era, pensava a Nanetta , la bella. ven- 
ditrice di aranci , lanetta i cui occhi erano ne- 
rissimi , e gli aranci freschissimi. 

Si può mai sapere cièche il nostro, coscritto 
amava più in Nanetta, se gli occhi o gli «ranci? 

Oltre la sentinella il fanale non rischiarava 
creatura umana. 

Il vacillante ed appannato lume riflettevasi im- 
mediatamente sopra una casa, di due soli piani , 
bassa cd antica , che avanzavasi sulla strada., e 
dietro la quale si alzava una seconda casa', alta 
il doppio. 
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Il tettò della prima serviva di terrazzo alla se- 
conda. . ' 

' Lo sporto di quel vecchio fabbricato metteva 
neH’oftibra l’ entrata d’an vicolello cieco, in fon- 
do al quale si trovava-.il portone della seconda 
caM. • ' .t ' . ' • • > 

Noi. abbiamo detto abbastanza perch'è il lettore 
tìon si iperavigliqiiandaag^ungererao che il co- 
scriU» i^n era un fino osservatore'. 

. -Se thle fosse stato per poco , ayrehbe osser^ 
vaio un fatto , insigniticante in apparenza', ma,, 
che poteva influire in quelle congiunture. ’ ^ 

Ecco li fatto: allorché il coscritto avéa comin- 
ciata la sua fazipne, il vicoletto era^rischiarato 
da'-Arp ‘affumicato lampioncino ^ postò sotto una 
madonna.'- , . ' . 

' -Ad un tratto il lampiqncino non splendeva più. 
L’pqpurità covriva la strada. 

Chi ftvea spento il lume? Non si era*' inteso^ 
nessun .r^niére di porta aperta o chiusa , e nes- ^ 
suno er»N|àai<ratò colà. 

,}p fondò ‘di quel vicoletlo una porta a vòlta 
dava,* y passaggio- in un cortile che. apparteneva 
ad una gran. casa, ja terza in profondità, che ar- 
rivava alle mura del Castello. 

•Tutte quelle cas^ erano con terrazzi scoperti, 
come jo sono, i cinque sesti delle abitazioni na- 
poletane. , 

La sentinella dunque andava e veniva nell’in- 
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Docenza del suo cuore : ess^ si annoiava , il che 
è mestiere di sentinella , e per ucctóerer il tempo 
canticchiava una canzone della Capitanata , che 
era suo paese. ' ' . 

Di tempo in tempo lé altre sentinelle gridava- 
no il chi-viva. 

Il nostro coscritto non si avea presa questa 
pena nemmeno una volta. . 

Facea la sentinella con tutti i suoi comodi. 

Mentre canUva ^ pensando' agli occhi di Na- 
netta o a' suoi aranci vi fu neirofhbra un con- 
fuso movimento , e precisamente' in fondo al vi- 
coletto , a dritta del portone. 

Due uomini si ‘ trovavano nell’angolo del muro. 

Uno di essi alzò lentamente una scala che sta< 
va a terrà, e Tappoggìé al muro della prima casa. 

Ciò non potea- farsi senza un leggero rumore! 

La sentinella arrivò fino aU’angolo della casa, 
e guardò. . 

I nostri due uomini stavano coricati comla fac- 
cia per terra lungo il muro. . • ’ 

La sentinella non vide altro che oscurità, sal- 
vo forse la scala. 

■ Ma la sua consegna non era di attaccar lite con 
le scale appoggiate al muro. ; ‘ ' 

II buon coscritto voltò le spalle e seguitò a- 
canticchiare la sùa canzone. - 

Quando fu fuòri di vista , i nostri due avven- 
turieri notturni^si 'alzarono sollecitamente.. 

GLI AFF. DEI. SIL. II. • , 8 
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> Uno ài essi sallò si^la scala coil UagiUtà di un 
gatto. Indi scivolò lungo i. gradinilo si accoccolò 
a piedi di quella dicendo queste sole j>arole ; 

Troppo corta.’di tre e quattro |)almi ! » ’ 

I l suo compagno fece un gesto di energico di- 
spiacere. 

• Malgrado r.oscurità , si sarebbe potuto distin- 
guere la statura alta, e superba di costui ,, che 
era avvolto in un mantello oscuro. . 

. L’ altro avea'la testa appoggiata nelle mani e 
conservava una perfetta immobilità. 

, L’ uomo dal mantello guardò la scala attenta- 
mente , indi il muro. • ' 

. 9 La casa, egli disse, è jpiii alta nel luogo do- 
ve' Siamo che nella strada opposta ». 

I I suo compagno gli mostrò col dito la senti- 

nella. die allora passava l’ahgolo della casa, indi 
soggiunse : , ’ ’ ' ‘ 

« Vi è il fanale. 

' . — Due oose che ci danno fastìdio! riprese l’uo- 
mò dal mantello... Sbarazziamoci di entrambi ». 

Egji fece segno aU’altro di seguirlo, e traver- 
sò la strada con un passo leggiero come quello 
d’una giovinetta', mentre che il coscritto uvea le 
spalle'voltate. ' . • - 

•Quando i nostri due nomini furonosulla piaz- 
za, sfilarono lungo le case, e subito scomparvero 
nel vicoletto di S. Maria a Cancello.. 

In,quel momento "si senti una voce che partiva 
dall’ alto del castello e disse:' 
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ff 'Sentinelio , guardatevi ! . 

Dal largo del T-Pibunale fino a tutta la strada 
della Maddalena , ogni fazione dovè ripetere : 

« Sentinelle guardatevi! » • 

Il coscritto ripetè come gli altri quel ritornel- 
lo, ma sorrise pensando che dovea'guardare ra'Ur 
ra immobili *ed un fanale. . • \ *. 

Passarono pochi minuti. • : . ' 

Ad un tratto , la sentinella si fermò. Un ru- 
more veniva dal vicoletto. 

Erano passi -che non si nascondevano , e che 
risuonavano benissimo sul lastricato.- Nello stes- 
so tempo che si camminava* , si cantava aperta- 
mente. ' • / 

* Era una -voce di ragazzo o di donna. 

« Chi-viva? » gridà il nostro bravo soldato, che 
prese la voluta positura. , 

Gli si rispose con una. risa. . ^ 

Nel tempo stesso , un monello di Napoli , vi 
sono monelli in Napoli come- In Parigi, un vero 
ragazzo della vecchia città, col berretto sull’orec- 
chio e la camicia gonfiata , stretta da calzoni li- 
gati alla cintura, uscì ‘dal vicóletto S. Maria a 
Cancello. ; • " • .. * •- 

<1 Chi-viva?... ripetè. il soldato., - • • 

Il ragazzo si avanzò distratto col pugno in fian- 
co , e cantando apertamente la sua canzone di 
marinaio. 

« Non si può far fuoco 'sopra dì luì! » pensa- 
va il coscritto. 
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Indi soggiunse : • 

• « Nanetta ’.avea-» quella figura quando si vesti 
da uomo TieU’ ultimo carnovale.. Ahi diavolo , 
che occhi !... e che aranci ! • » . 

Era vero dò che diceva- il soldato. La vita del 
ragaizo era fina e graziosa come quella d’ una 
donna, ed i lunghi capelli inanellati, uscendo dal 
suo. berretto, gli cadevano riccamente sulle spalle. 

« /Buona . notte , camerata Pietro , diss’ egli 
quando fu in mezzo alla piazza. • 

— Passa perii largo, bambino! rispose il sol- 
dato. * • . . - 

— Non ti chiami Pietro, amico ? disse il ra- 
gazzo sempre avanzandost, allora , buona notte , 
Francesco , Paolo , Andrea... * 

- — Passa per'il largo , li dico. - 
Il coscritto armò il moschetto, 
n ragazzo si fermò e si mantenne le coste. 

« È già gran tempo che il tuo fucile non ha ser- 
vito, Iacopo, Raffaele, o Filippo! sciamò con 
ironico accento, scommetto che non sapresti nem- 
meno prender la’ mira. • ' ■ * ' 

— Per tutti i diavoli! borbottò il coscritto , è 
una donna travestita ! ed urta ragazza , lo dico di 
buon cuore. '» E disse ad alta voce. 

— Se non vuoi passar per il largo, mia picci- 
na , vieni a darmi un bacio. 

— Sì , Carlotto', dunque hai veduto che era 
una donna ?... Ebbène , tfbacerò, Ludovico, 
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\ 

amìcQ mio , ise-mi fai fare ciòcche voglio... Ho 
scommesso due ducjtti, nè più nè meno ^ che rom- 
perei il vetro di questo fanale. ' ' ' ^ 

Essa si trovava precisamente al dì sotto, la bel- 
la venditrice di aranci della strada di Porto al - 
pari della Nanetta ; quella che si era accostata a 
Pietro Paolo , e che avea rimandato il marinaio 
inglese alla sua barca. • * - . * 

Essa' arrotondi il braccio e scagliò fortemente 
una pietra che teneva in mano. Il vetro del Ifa- 
nale volò in mille pezzi. 

« Giusto cielo ! sciamò il coscritto spayenlato. 

— Ah! ah! disse il ragazzo; noi altre figliedi 
Precida sappiamo scagliare benissimo lej)ìetre.., 

Al lume adesso! » . - v- 

Un secoiido/giro del braccio, una seconda pie- 
tra, ed if lume colpito , si estinse. 

11 coscritto, vedendosi circondato dalle tenebre , 
immaginò un. tradimento, e strinse il moschetto 
per dare l’ allarme,- m^t due braccia grassette e 
morbide come il raso , gli strinsero il celiò da 
dietro. . . • ^ 

« Non ti è stato promesso un bacio , Tomma- 
so? » disse ridendo la fanciulla-. . 

Nel tempo stesso gli- venne- tolto per davanti 
il fucile di mano. .1 - • • , • ' 

Un fazzoletto di seta a modo di sbarra gli si 
attaccò fortemente sjulla. bocca; . 

-Egli volle gridare : era troppo lardi. ^ 
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Un sèconde fazzoletto eli covri .subito' eli 

!.. . O - D 

occhia • 

^ Allóra intese che si parlava e si rideva intor- 
no a- lui-,* e siccome si dispiacevano di non aver 
funi , cosi si servirono della tracolla della sua 
sciabola tagliata in istrisce. ‘ ^ ' 
fili furono ’ligate le mani ed ,i piedi. 

Indi , .cosi accomodato , fu deposto come un 
involto a piedi* del muro della casa. . 

Povero coscritto! ■ ' - 

Erano quattro intórno a lui ; tre uomini e la 
donna mascherata, . ' ‘ 

Quest’ ultima ed uno de’ tre uomini si appo- 
starono come sentinelle , 1’ una a dritta, F altro 
a sinistra del vicoletto S. Maria a Cancello. - 
Gli altri due ritornarono rapidamente, con la 
scala. , . 

. Il primo gettò ir-maotello e Scovri una grande 
e bella statura. • 

, Egli portava’ da sotto il costume di pescatore, 
e noi avremmo potuto riconoscere in lui, ad onta 
deir oscurità , quel bell’ ozioso appoggiato poco 
prima vicino al muro della fontana di Porto , fra 
il marinaio .dalla pipa di Schiuma e 1’ ultimo dei 
lazzaroni attorcigliato come un serpente sul la- 
stricato , il misterióso Beldemonle. - 
- Il secoqdo. era quel lazzarone ih persona , il 
saltarello, la venuta del quale così male a propo- 
sito , avejK fatto divergere i racconti del nostro 
improvvisatore Mariotto Cigoli. 
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Era facile a riconoscersi costui, il quale avea - 
ramore del suo stato. Quando si appoggiò la'sca- 
la al muro 'della casa- che guardava la piazza , 
strinsé con le mani uno degli scalini, e si djede il 
piacere di fare un poco il braccio di fcrfo. , 

« Sbrigati 1 » comandò il pescatore. 

Appena aveva egli avuto il tempo di pronun- 
ziare questa parola cho il saltarello già* trovavasi 
in cima della scala. ^ 

Infatti , esisteva una sensìbile differenza di li- ' 
vello fra ’l suolo della strada dove si trovavano 
ed il punto dove la scalala era stata precedente - 
niente tentata. Ma questa differerrzà non doveva 
essere molto grande , perchè il clown scivolò ce- " 
me la prima volta con la testa bassa, cadde sulle 
mani , si rimise sulle gambe facendo un capitom- 
bolo , e disse': ' ’ ' ' - . 

« Due palmi ! ' . ' , - • . ^ 

— Né bisogpano altri due palmi! sciamò il pe- 
scatore battendo il piede; non puoi sormontarli? 

— Mia' madre è vecchia, rispose il clown V io 

sono il solo erede del norpe di Cucuzzone,..*. chie- 
detemi cose possibili,! ' • ' ' . ' ' 

— Non si potrebbe trovare un’ tdtra scala ? ^ 

— Le strade della, vecchia città sono piene di 
pattuglie... è un miracolo die non abbiamo'an- 
cora fatto qualche cattivo incontro... »* ‘ 

11 pescatore avea la testa bassa, e fifleiteva. 

Suonarono le dieci e mezzo all’ oroi’ogia di 
S. Anna a Capuana. 
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« Alle undici si cambiano le sentinelle , disse 
il saltarello. : ' . 

— Ascendi ! ordinò il pescatore gettandosi 
sulle spalle, con aria determinata, le belle anella 
della sua capellatura. - . 

— E dopo? domandò il pagliaccio. > . 

—r Ascendi! » . _ ' \ 

11 pagliaccm obbedì. 

; Quando arrivò in cima della scala , da sentì 
'Oscillare sotto ^n nuovo peso; e. voltandosi, vide 
- che il^éscatore lo seguiva.- ' • 

Signore , egli domandò con profonda mera- 
viglia, credete che voi farete meglio di raè? 

.- 7 - P elìso di fare diversamente, sta fermo! » 
li pagliaccio obbedì e restò, saldo come meglio 
• potè appoggiando le mani vicino al muro. Subito 
avvertì che si ascendeva lungo i suoi fianchi con 
precauzione e leggerezza. 

« Non è male ! non è male! diss’egli con un 
tuono protettore ; non chiudete gli occhi poiché 
vi potrebbe girar la testa... guardate .sempre so- 
praràvoi!» - 

Mentre il pagliaccio faceva al compagno tale 
raccomandazione , un . piede gli si adagiò sulla 
spalla dritta , ed un altro sulla sinistra. 

■U pagljaòcio non parlò più e ritenne il respi- 
ro. Un freddo sudore gl’ inondò il corpo. 

« Non tremerei cosi per la mia propria pel- 
le !^» egli borbottò. 
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Ijìdi aggiunse con supplice accento, ma senza 
muoversi: “ • . . . . • • 

« Discendete-, si^gnore !..., discendete, mio. 
buon signorino !...- vedrò maglio se posso rin- 
scirvi:'. Se si deve rompere una testa, è meglio 
che sia .la mia: 

— Taci ! disse il bel pescatore con voce mo- 
derala, e non indebolirti... Vi è qualcheduno sul 
terrazzo deir altra casa », ^ ^ 

Infatti , un’ altra voce, arrivò' finn a ducuz- 
zone. . 1 ‘ 

Essa diceva; - . • « ' 

« Non v’ è un gatto in queste grondaie... an- 
diamo , ragazzi miei ! vi sopo bastanti pattuglie 
sui tetti, e finiremo la notte al cotpo di guardia. 

~ É il sotto tenente Frazerh.. mormorò Cu- 
cuzzone. > • - 

Un sonoro calcio gl’ impose- silenzio. 

Da sopra le mura sì senti per la seconda volta ' 
il grido di veglia : ^ • 

Guardatevi sentinelle ! . . • - . 

a Rispondi,’ ordinò il peccatore quando il gri’^ 
do girando intorno^ alle case fu ripetuto dal vicino 
fazionario. . < ’ ^ • 

— ^^Guardatevi, sentinelle!» gridò il pagliaccio. 
L’eco si avvicino fino al passaggio^dove finiva 
il cordone di sentinelle. ' . < ’ ; 

Indi tutto fu silenzio. Non si vedeva nessuno 
più su’ tetti. ' ~ 
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-Cucliraoné non ardivi alzar la testa, ma risen- 
trya -precisatnentè il contro colpo di tutti gli sfor- 
.zixhe faceva il suo compègM per aggrapparsi al 
risalto del terrazzo. ‘ ' . 

. Sforzi fino allora impotenti. ; 

« È. troppo alto, .disse finalmente il pescatore, 
io mi affatico invano.... Cucuzzone ! 

• — Signore? • ' 

' — Quando Ci conoscemmo in mezzo alla piazza 
di Cosenza,' tu "avevi due pesi di cinquanta libbre 
alla estremità di ogni braccio... e non tremavi co- 
me stanotte. • * ' . . . 

— È vero, signore , ma io avea i‘ piedi sulla 
terra ferma nostra madre... ed i pesi di cinquanr 
la libbre non potevano rompersi 4e coste cadendo. 

^ — Non penare a me , amico mio... Vediamo 
solo se hai ancora' il braccio solido come prima... 
Prendi uno de’ miei piedi in* ognuna delle tue 
mani e fa come facevi con i p^i...- 
Il pagliaccio esitò. . • 

« Signore , la scala tentenna.*... Quando mi 
sforzerò per sollevarvi, tutto tramerà, scala e chi 
v’è sopra... e le mie povere braccia più di tutto. 
Signore, non v’ è, nessuna ragione per tentar ciò; 
lasciatemi piultósto^^lire in vostra vece. 

Fa>ciò che ti dico! » ordinò il pescatore. 

' Cucuzzone , prima di ubbidire , passò il rove- 
scio della manica sulla fronte -fredda % bagnata 
di sudore. " 


) 
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« Ghe il cielo ci aiutì 1 inornionV; Doìfi voglio 
disohbedirvi , ma per salvare, qifòl ntórinolo Che 
sta là dentro basterebbe, la mia vita.: ‘ : 

11 pescatore disse: ■' 

— Presto !... • 

Cucuzzone gli. strinse prima uh piede poi 
r altro. . . . • . 

Era-.un uomo robusto ed avvezzo fin dall’ In- 
fanzia a tutti gli esèrcizii violenti. . ^ 

Ma è certo che la emozione gli toglieva' una 
parte delle' sue forze. . , ’ * 

Ciò che aveva prevédùtOr avvenne. Appena le 
8ue braccia procurarono distendersi, un movi- 
mento di oscillazione si comunicò dal corpo àlla 
scala, chelbattè contro il liìuro. e cominciò a scric-» 
chiolare. . ' 

Se avesse osato farlo,, avrebbe'^cacciato gridi 
di dolore e di angòscia.;. • ... . 

Parea'gli d’avere il collo stretto iu lina morsa. 
«Andiamo , disgraziato!.» siclariiò il 'pesca- 
tore. , . . • . • • 

Ciicuzzone fece uno sforzo- supremo : i suoi 
mùscoli furono contratti in modo disperato. 1 djuc 
piedi dei suo compagno si'alzarono, ed egli inte.se . 
una terribile seoséa,. • . . / 

Indi le mani restarono. .vuote. • • .c i 
11 pescatore era saltato per. sopra .la balau- 
strata. - ■ . ; ■ . 

Le -braccia del pagliaccio caddero : egli ebbe 
una specie di vertigine, ; 
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' « Grazie , disse il pescatore ; lascia la scala 
qui quanto più lungo teriapo potrai. 

— Se si Viene a rilevarq la fazione ? - • 

— Fiamma sa ciò che si deve fare.. ► voi tutti 
^siete sotto i suoi ordini stanotte !» • 

Dall- alto delie mura arrivò il grido di veglia. 

L’ eco segui i giri della strada della Maddale- 
na, Quando la più vicina fazione fece il suo do- 
vere, il pescatóre gridò: ' ; 

Guardatevi sentinelle ! 

Il povero coscritto non poteva dolersi , poiché 
.era stato trattato coscienziosamente. 

Ma, prima che si fossero perdute in lontanan- 
za le risposte delle sentinelle, sL^sentì dalla parte 
del vjeoietto S. Maria a Cancello un fischio sot- 
tile', rapido come quello del serpente. 

Quasi nell’ istesso tempo e dalla medesima 
parte » risuonò sul lastricato il passo pesante e 
regolare d’una^ pattuglia. 

Cucuzzone già ^ovavasi abbasso ulla scala. Il 
pescatore era scomparso nell’ oscurità che=cir- 
condava il terrazzo, / 

.La giovane, donna , ed il marinaio dalla pipa 
si'occupavano a sciogliere il coscritto. 

La giovane donna, prima di togliergli la barra 
che gli covriva la bocca , gli disse : 

.«.Tu non. hai veduto niente , mio camerata ; 
ma per ciò che hai potuto sentire;, ascolta: vi so- 
no due once di oro se taci. . . sei pollici di ferro 
nel petto, se parli... 
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. — H -più certo sarebbe ‘di cominciare, dà* sei 
pollici di ferro ! » mormorò il marinaio. 

Ma la giovine donna rispose : 

« Bélderaonte non vuole ! » . ‘ 

Un momento dopo , i nostri tre avventurieri e 
la scala stavano nascosti nell’ oscurità del vicolo 
cieco.. ■ 

La testa, della pattuglia si mostrava all’ imboc- 
catura del vicoletto. 
f Chi-viva ! gridò la sentinella. 

— Bene, bene, T^Iàr tino : disse una voce ; noi 
venghiarao solò a Riconoscerti. Se avessi dormi- 
to, ragazzo mio, saresti stato stalfilato!... buo- 
na guardia-, fra- poco sarai rilevato »» 




» 
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Viaggio su' tetti 



..Era ancora mollo loritano.il .primo lérrazzo, 
dove si trovava il nostro giovine pescatore, dalle 
mura del Castellò. 

Ma intanto ’potea dirsi che il più forte era fat- 
to. In effetti, la seconda casa, alzata d’ un solo 
piano al di sopra della prima , presentava degli 
addentellati che sporgevano fuori o rendevano fa- 
cile la scalata. ‘ • > . ‘ 

Quella casa aveva un nome. 1 ciceroni non tra- 
lasciavano di mostrare il suo portone che conser- 
vava un bel carattere. 

‘ I ciceroni dicevano.: 

■ La caÈa de’ Folquieri ! 

La casa de’ Folquieri era stata incassata nelle 
pili recenti costruzioni ,* come lo stèsso Castello. 
Essa sola occupava la maggior parte della distan- 
za che separava la fortezza-prigione dalla strada 
della Maddalena. 


Digitized by Google 


DDL SILENZIO 131 

’ . Il nostro bel corriere di notte aspettò che la 
pattuglia, ed iljsuo capo dalla. parola così pocò>mi- 
litare ,si fossero ritirali.' Quando non restò nessu- 
no piu sulla piazzetta -, egli cominciò a scalare 
l’angolo settentrionale della casa de^Folquieri. 

Somigliava questo* ad una scala di pietra. Il 
nostro giovine pronto e coraggioso , quantunque 
non avesse i talenti ginnastici del nostro amico 
Cucuzzone ; subito arrivò alla balaustrata supe- 
riore. ' ' . 

Egli stese le gambe > e si trovò nella grondaia 
monumentale , che faceva il giro del vecchio fab- 
bricato. . 

Colà egli trovavàsi quasi a livello deMìnestro- 
ni della prigione , che formavano in lontananza 
una -massa- nera , e poteva veder camminare, len- 
tamente le lanterne che precede vano -le ronde ' 
Non si pensava a dormire nel Castello in quel- 
la notte : tute gli occhi stavano, apèrtf.'.- 
II nostro giovine non avea'per il momento, che 
un sol periglio- da temerei cioè di svegliare l’ at- 
tenzione delle^liuone genti --che abitavano all’.nlti- 
mo piano, della casa de’ Folquieri ,v.e di essere 
perseguitato come un ladro. ' 

Egli cominciò adunque a strisciare cautamente 
lungo la bella e larga grondaia^ onde fare il giro 
del vecchio palazzo. ■ 

Questo era un giuoco per lui/Un ragazzo 
avrebbe compito quell’esercizio senza .fastidio. 
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Ma in questi- eccentrici viaggi j in cui si pren- 
dono strade che non sono battute , non bisogna 
mai cantare vittoria. Quando il nostro bell’ av- 
venturiero voltò l’angolo meridionale del. muro 
che guardava la strada niella Maddalena, 'le cose 
cambiarono'improvvisàmente di aspetto. 

• Una famiglia indigente si avea formata un’abi- 

tazione al di sopra della grondaia. Il- nostro pe- 
.scatore si fermò,- cercò ‘un passaggio al di fuori 
della balaustrata. L’edificio, costruito di tavole 
dalla famiglia’ infelice, pendeva letteralmente al 
di sopra del vuoto. ^ . • • ’ * 

Sarebbero state necessarie le ali. per. superar 
quell’ostacolo. - 

Beldemonte lasciò sfuggire una esclamazione 
di dispetto,- e ritornò su’ suoi passi, per girare il 
palazzo dalla parte interna.' 

Senza questa combinazione , la nostra storia 
sarebbe stala 'tuli’' altra. . 

• La sorte d'.un uomo, e là sorte di tutti coloro 

che stanno attaccati à lui dipende spesso da 
quella frivola domanda per sapere •se egli passerà 
a dritta p a sinistra. * ' ’ . • 

Queir ardito vagabondo Beldemonte fu obbli- 
gato di pàssarea sinistra. . 

Se fosse passai a' dritta ; prima di tutto sa- 
rebbe arrivato un quarto d’ora prima alla fine del- 
la sua corsa notturna. 

Ora, precìsaUiente durante questo quarto d’ora 
avvennè un fallo capitale. 


Digitized by Google 



DEL SILENZIO 133 

In secondo luogo j vivrebbe seguitoti la sua 
^strada direttamente senza lasciarsi distrarre, per- 
chè' non stava là per portare curiosàmente lo 
sguardo a traverso i vetri e- le portiere. ' . 

Ora , egli si lasciò distrarre , suo malgrado. 

Vi sono cose che non sì possono guardare per 
molto tempo. ^ ' • • 

E per usare una espressione di cui, si Ò fatto 
spreco , ma che 6 meravigliosamente pittoresca , 
perchè' la nostra vita somiglia ad un tessuto in 
cui se si spezza il, più' piccol filo tutti f disegni 
della trama possono variare sino all’ infinito ^la 
trama della sua esistenza fu trasformata.’ 

La sua vita fece come lui; che passava da drit- 
ta a ^nistra.: essa cambiò dirczióne a sua insa- 
puta. ^ ‘ / . 

Intanto,, ecco ciò che fii causa' della distrazio- 
ne e del ritardo di Beldemonte. . n 
E gli avea già -voltato due angoli , e seguiva il 
cornicione che girava e coronava if cortile inter- 
no dell’ antico palazzo., allorché vide un abbaino 
illuminato Verso U centro deU’abbricato princi- 
pale. ■ ' 

Era obbligato passare per là necessariamente.' 
Si férmò. Un profilo. di giovanótta.discgnàvasi 
in nero sul pavimento. ' , . 

, La gioVaneltà.aveva lalesta appoggiata sUll’in- 
vetriatà ; essa pensava , o guardava dalla parte 
di fuori. . - • . 

CLI AFF,. DEL SIL. — li. ' ‘ ‘ . 'O 
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. In ogni caso, sarebbe stato pazzia volerle pas- 
sare innanzi senza risvegliare la sua. attenzione. 

‘Dunque, il nostro giovine fu obbligato di fer- 
marsi , aspettando che piacesse a codesta leggia- 
dra sentinella di disertarevla sua* fazione. 

Leggiadra i egli non sapeva se era tale, e poco 
gl’ importava certamente. . . , 

. Non si vedeva altrp della ragazza che i delicati 
contorni della persóna svelta e leggermente in- 
curvata dalla tristezza o dalla stanchezza : e tri- 
stezza e stanchezza spesso dimorano in que’ po- 
veri piani , i più vicini al cielo', dove l’ ingrato 
lavóro non dà'sempreT4‘ pane giornaliero. 

Stanchezza, perché si fanno molti sforzi , e 
qualche volta invano. • • . 

Tristezza, perché l’angustia di oggi sarà l’an- 
gustia del domani'. - 

Ciò che rende più affliggenti que’dólori del po- 
vero, è il fifto vèto che gli fa credere 1’ avvenire 
uniforme al doloroso passato. 

Tristezza, stanchezza... i poeti parlano de’pia- 
ceri- della giovenli indigente. .. ’ • ' 

Per misericordia di Dio.,.ésiste questa' gioia.' 
_ Ma per ottenerla , fa d’ uopo la fede.- 
' Vi sono rosai cui il sole non guarda mài, e che 
non hanno tìòf i . ^ ‘ \ 

Hannovi gioventù eolme’ di. oinbra dove non si 
schiude giammai la beata ’noncuronza. - •- 
Poveri steli e povere anime ! quando il sole 
arriva troppo tardi , in agósto , yipassiscono’. 
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• Quando l’ amore le tocca , muoiono l... 

Si^può benissimo immaginare che iì nostro, av- 
venturiero non si -abbandonava p questo.genereidi 
meditazioni. La. fanciulla lo incomodava , ecco 
tutto.,, ' ' ^ ‘ 

Potremmo diro che appena osservò le delicate 
grazie 'della persona d[ lei, e quella melanconia- 
che veniva eloquentemente- espressa dal suo at- 
teggiamento. . ^ ‘ 

Dopo cinquo minuti , essa si alzò ; voltò verso 
il cielo il viso appoggiò ic-niani sulla fronte, 
indi rientrò lentamente uelr interno della stanza. 

Quantunque, il: nostro giovine pescatore non 
avesse veduto i ìineamenti di quella giovine, poi- 
ché era desso rimasta col“viso eostantemente ri- 
volto verso r oscurità, il profondo dolore che esi- 
steva nel gesto e nella positura della fanciulla , 
non pelea sfuggirgli. 

« Soffre.... » egli mormorò. . • • * 

Poscia , profittando del passaggio' che si tro- 
vava aperto prosegui la. sua strada. ' . • 

Più egli si avvicinava alla, illuminata finestra-, - - 
più raddoppiava le precauzioni per non fare- ru- 
more. ^ • • • : 

Non si vedeva più la giovinetta nè P ombra di 
lei, ma Beldembnte sapeva che, dietro a quella 
finestra, vi èrano occhi ed orecchie. svegliate. , 
Passando innanzi alla finestra., . sfilò come un 
serpente senza alzar la testa, • ..• •• 
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Nessun rumore partì dalla stanza illuminala. 
Perchè Beldemonte si fermò primà di superar 
quel passo , difìicile- fra tutti! Perchè ? Voltando 
la testa dolcemente per vedere se nessuno lo os- 
servava, avea veduto rimpetto a lui', iìì fondo alla 
stanza,' una forma bianca inginocchiata.. 

Era da.glovinetlla di poco prima. Beldemonte 
riconosceva le sue squisite forme nella* sua gra- 
cilità quasi infantile*, e fino in quell’ apparenza 
di scoraggiata debolezza. ' ' 

Essa voltava le spalle alla finestra per fare cer- 
tamente la, sua preghiera della sera. Una lucerna 
sftuata' sopra una piccola favola, illuminava il suo 
profilo appena distinto. * ' 

In quelle linee pure , ma prive iin poco delle 
allegre rotondità dell’ adolescenza, niente annun- 
ziava quelle povere debolezze accennate dalla cur- 
. va delle spalle. • • ' • 

'La fronte era alta e coronata di una ricca ca- 
pellatura che , senza freno nè legame ? covriva 
con le sue ricche anella le spalle castamente co- 
verte. L’ arco delle ciglia scolpito fieramente , 
annunziava*!’ intelligenza ,, e lasciava indovinare 
il raggio che difendeva. Le tempie , belle e lar- 
ghe , facevano risaltare mercè la loro bianchezza 
le anella della giovànile capellatura.. 

Lo scoraggiamento, perchè bìsogna'ancora par- 
larne, esisteva per intiero in quel povero bel collo 
soave e flessibile che s’inclinava di lato, in quella 
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vita abbar^donata , ìir quelle bianche mani unite 
mollemente-. . • - \ ‘ , 

Cbé altro bisogna dirp? L’ insieme di lutto ciò 
era delizioso e dispiacevole in un tempo» Esiste- 
va in quel quadro > cosi semplice in apparenza-, 
un eloquente dojpre che squarciava il cuore». 

Ed intanto il nostro pescatore senti, stringersi 
il petto , il suo cuore ribellato battè violente- 
mente. 

Egli Sbalzò , dimenticando le jirecanzioni che 
dovea prendere. . ; ' . ' ' 

Si alzò, come se quella nuova positura gli aves- 
se permesso di veder meglio. . - 

Ciò che vide di più si fu Un libro di devozioni 
sulla tavola, ed a’ piedi del letto, una piccola ve- 
ste di tela. Vicino al muro stava sospeso uno di 
que’ piccoli crocefissi di ebano che le religiose 
portano al jCoHo. • 

Egli aspettava un movimento .per póter distin- 
guere que’ lineamenti che si figuraya bellissimi; 
ma la giovanetta non si mosse. " . 

Solamente la testa.;, piegandosi gradatamente 
fini per toccare le sue. mani; , . . . . 

Da questo momento non 'si mosse più d’ ima 
statua. ■/ . 

Sapete ciò che pensava il nostro Beldemoiite? 
Pensava.: ' r 

« Se la" incontro domani , non la potrò ricono- 
scere... P . ■ r 
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• - Ma un .improvviso rumorè, sordo da principio, 
pòscia più forte, si senti nelle vicinanze passan- 
do per: sopra i tetti. . * . . 

11 rumore yenfva nella direzione ’del la città , 
al di là del Castello dalla 'parte di pprtacapuana. 

Sembrava che* si fosse inchiodata con gran fra- 
casso qualche grande costruzione di legnarne. 

La. giovinetta restò immobile; Il fervore della 
preghiera le impediva di sentire? 

Beldemonte'al contrario .'tremò dalla tèsta ai 
piedi , mormorando: 

« 1 1 patibolo !-. si alzaci patibolo ! » 

Appena portò un ultimo sguardo nella stanza , 
imo sguardo di rammarico ; • cominciò ad arram- 
picarsi. ' • 

Ma disse: . . V- 

«^Ritornerò!...»' 

Dopò pochi minuti arfivò alla fine dèlia casa 
de’ Fòlqiiiéri. L’ edificio vicino era più basso. 
Con un leggiero salto, discese su’ tetti e li tra- 
versò correndo. 

Restavano ancora due fabbricati fra lui ed il 
muro principale.' Egli H scalò correndo, indi rag- 
giungendo con un vigoroso slancia il tetto più vi- 
cino , si trovò, sulle stesse mora del Castello. 

Non potè impedirsi di guardare indiètro al di 
sotto di lui. ^ . 

Il suo volto ridente ed ardilo non conservava 
più nessuna traccia della recente commozione; 
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Avea già dirae'nlièata quella bianca fànciiilla in- 
ginocchiala ? No. . 

Ma era desso uno di quegli uoraini che lascia- 
no le loro impressioni per riprenderle ad una ad 
una nell’ ora. stabilita. 

Questa facoltà chiamasi sangue-freddo.' 

La parte del muro che avea superato, era una 
specie di terrapieno. 

La vista veniva iimitàta al nord da una tórre *, 
a piedi della quale bivaccava un posto di soldati. 

Verso la parte di mezzogiorno , in una mezza 
luna passeggiava una; sentinella. ‘ 

Un corpo di fabbricato 'quadrato s’ incassava 
nel terrapieno della mezza luna, che dominava di 
due piani.' 

Al pian terreno di queste fabbricato, una lan- 
terna sospesa al' muro illuminava la finestra d’una 
segreta , chiusa da grosse sbarre di ferro. 

cf Cado bene! disse TBeldeìnonte , il nostro uo- 
mo sta là! » ' ■ ,• . 

Non v’ era dubbio. Quella lanterna posta per 
illuminare' ogni sforzo che il prigioniero avrebbe 
potuto.tentare contro le sbarre', è'ia^suprera.a'pre- 
cauzione usata in que’ paesi. * •' 

Non si adopera ohe contro 'i soli condarjnati a 
raorte.'^ - • ' * ' ' ’ . 

Nel momento in dui Beldemonte si orizzonta? 
va in tal modo, vi fu un moviménto a piedi-Óella 
torre , ed i soldati del Jqsto presero' le' armi. 
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• Passava una ronda'. .. : . 

Beldenionle passo oUre il muro, e si tenne so- 
speso con tutta la forza delle' braccia allo sporto 
di pietra-die si trovava al di sotto. 

. Intese passare, la ronda..! soldati parlavano c 
ridevano delle eccessive precauzioni ado]>rate per 
custodire il barone d’ Altamonte. ’ 

« I nostri signori non credono, essi dicevano, 
ebe ,gli Affiliati del Silenzio verranno ad attac- 
carci a cento piedi dalla terra? » 

La sentinella Ideila mezza luna gridò il chi-viva, 
e fece la solita riconoscenza. La ronda disparve 
alla cantonata della torre. ' 

Era scorso appena un minuto dacché non si 
sentivano più i passi de! soldati sulle pietre , al- 
lorché la sentinella si trovò adxm tratto innanzi 
ad un uomo di ^ande e siiper.ba>tatura, che non 
avea veduto avvicinarsi. ’• ^ ■ 

Il suo pfimb impulso fu di dare V allarme.' 

Ma rincOgfiilo, avendogli tolto il fucile, gli ap- 
plicò un pugnalò sul petto.’ . - 

'Il soldato portò intorno lo sguardo spaventato. 
Il costume deli’ incognito, era quello del per 
scatore. ' . . ' 

11 soldato /dopo àyer guardato intorno un al- 
ira volta, pronunziò con tremula voce. « Ché co- 
sa volete? - ■ • " 

* • , « IL. < » • 

. Salvare jl prigioniero. 

■ ' — Io rispondo di lui sulla mia vita l 
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— La tua vita è mia , gli disse il pescaCore - 
appuntanddgli il pugnale alla gplà. • 

— Signai'e , disse il .soldaìo io- tengo una 

madre: ' , 

— Non temere. Sè la vaoi salva > -N’edi e taci. 

Ed avvicinandosi alla finestra tlella prigione 

chiamò sotto voce ; 

« Félice ! . - • . 

Nessuno rispose. 

« Felice Tavola !» - . ' 

> Lo stesse silenzio. : , 

Il soldato,' pallido e tremante, avea ripresa la, 
sua passeggiata. 

Nel momento in cui l’ incognito si voltava ver- 
so di lui per interrogarlo , da .parola di veglia , 
passò di bocca in bocca all’ intorno dèi castello. 

Niente di nuovo! diceva successivamente ogni 
sentinella ; niente di nuovo.... . . ' 

II povero soldato appoggiò^ le mani sul petto 
affannosó e pronunziò come gli altri : 

« Niente di nuòvo!'». ' ^ ‘ 

. La fazione della torricella gridò pef i cordoni ’ 
esterni-: - . 

« Guardatevi sentinelle ! • ' 

— Senti , dissé l’ incognito , tua madre dormi- 

rà in un buon letto... Rispondi e, non nasconder- 
mi niente... È successa qualche cosa in questa 
prigione dacché sei in fazione? • ‘ . 

— Signore , son circa dièci 'minuti- che non 
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SO chi sieno enlFati nella prigione del Porporafo, 
se il prigioniero veramente èjl Porporato, ho in- 
teso un rumore di voci, indi un rumore di ferri , 
poscia la porta si è aperta e richiusa ; e lutto è 
ritornato nel -silènzio. . . 

— Do omicidio?... disse T incognito ; è im- 
possibile ». 

Indi riprese’: 

« Quelli che sono entrati erano soldati? 

- — Si , signore. . 

' - — Bisogna che io sappia ! sdamò l’ ijicognito, 
che sembrava in preda ad una terribile agitazio- 
ne. Quanto tempo si spende per ogni ronda? 

— Mezz’ora. 

• — E quando sarai cambiato-? 

— Alle undici ». 

L’ incognito petisò 

« Ho il tempei » 

, Ed inoltrandosi 'verso la prigione cacciò dal se- 
no due oggetti di piccola dimensione, che aggiu- 
stò insieme., al lume d’ una • lanterna sospesa al 
muro. • ■ 

Questi due oggetti riuniti erano una sorda li- 
ma tonda ^d un piccolo tornio, che formavano la 
meravigliosa macchina inventata dal celebre ban- 
dito Giacomo Sheppard. 

La lima di Sheppard montata sopra un’ in- 
castratura mossa da una forte molla di Genova , 
può segare una barra d’un pollice e mezzo in tre 
minuti. 
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. Ponsatè a quel poY^o Latude che; spèse trén- 
tacìnque ajini per bucare il suo foro ! 

L’dncogYiito fece ghiocar la lima che produsse 
appena- un leggier fischio. 

Egli strinse con le manna barra segata dalla 
parte di basso , la torse , e la le^f 
' Uh momento dopo entrava ' nella prigione del 
Porporato, tenendo in mano la lanterna che avea 
tolta da vicino^al muro. - 

La prigione era vuota. • ' 

Sul muro bianco che stava di fronte alla fine- 
stra, si trovavano due linee tracciate coi miste- 
riosi caratteri degli Aifiliati del Silenzio, 
fc’ incognito -restd colpito' dalla meraviglia ^ 

1^ suoi occhi non potevano staccarsi da que’ca- 
rattP4"i., ' ' ’ 

« Tradito!... mormorò, mentre che le -braccia 
gli cadevanoMungo Sfianchi, il naufragio alla 
vista del porto! _ • ' * 

— Signore! signore! disse la voce dèlia sen- 
tinella vicino alia finestra della segreta j si viene 
da tutte le parti nel medésimo. tempo !... » 

L* incognito si alzò alteramente , dicendo : 
i fo sono ancora in piedi, guai a’ traditori! 

Ed usci dalla prigione, li bastione era già pie- . 
fio di rumore. Si sarebbe detto che avveniya un 
generale movimento in tutto il Castello. ' ^ . 

Intanto., molte voci gridavano dair-altra parte 
deH’edifizio. ' ‘ 
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I 

- Hanflo ahata la scala nella «trada.S^ Maria 
a Cancello.,. Martino ;è stato legato , gli, è -stata 
otturata la ^occa, Jaendati gli occhi « è gli si son 
date due once d’oro per pagare la sua discre 
zione. f 

— E Martino ha parlato?..., • 

. ~ Quanti son saliti per la scala? 

— tJa so)o.. . gli altri son r innasli eoo la donna 
travestita. • . • , 

— Allora dév’ essere. su’ tetti? . 

' — 0 nello stesso castello l 
— All’erta, all’erta.! - ■ ■ 

— Chi è di guardia là abbasso?/ . * 

— Bartolo Spalazzr del- reggimento di Tra- 
ili.... » . ' 

Ed i passi si avvicinavano : ed il posto della 
torre prendeva le armi ^ - 

, « Son perduto! mormorò Bartolo,. 

— Grida chi-viva? ordinò l’ incognito- che avea 
spenta la lanterna ,..immergendo'in tal .modo nel- 
r oscurità le.yicinanze della spreta. 

— Chi-viva?. ripetè Bartòlo ;neceanicamente. 
— Grida pili, forte ! . 

— :Chi-viva? • • 

* w • ^ ■ 

. — Artna il moschétto... salverai te stesso sal- 
vanVlòmi... senti, eccoli che si appressano... chi- 
viva? un’ altra volta ». , 

• 11 soldato ubbidì. • ' 

' . L’ incognito saltò sul para^ictto deH niuror 
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«^Prendi la mira e fuoco! » ordinò l’incognito' 
abbassando la testd. . . 

S’ intese un colpo di aEchibugro seguito da un 
inespjicabife tumulto. ' , - 

Più di cento uomini arrivavano tutti in quel 
luogo nel medesimo tempo da varie parti. 

« L’ hai colpito? Bartolo Spalazzi. 

— Per qui! per qui !.*. una scala!... tutte le 
strade son'custodile! sta in nostro poXere! » 
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La stanzi de’ morti 


Le parole segnate in caratteri geroglifici sul 
muro della segreta di F elice Tavola, erano queste: 

SONO STATO dimenticato; 

ED IO MI vendico!. 

V 

Terribile minaccia in bocca di uno de' Cavalie- 
ri Ferrai, 

II nostro bel pescatore Béldemònte ,,avea tra- 
versato in un- momento, e correndo, il tetto della 
prima casa attigua al castello.* ’ 

. . Q inondo la guarnigione di Ca^teLcapuano ar- 
rivò da tutte le parti , già- non si vedeva nessu- 
nopiù. ‘ . .. 

Si portarono le scale , e si discese sul tetto. 

Nello stesso tempo si diede T ordine di rad- 


t 
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doppiare i posti a tutte le uscite. lungo la strada 
della Maddalena. . • _ • ' ’ 

Infatti vi era poca probabilità che il fuggitiva 
potesse evadere. Si sarebbe formato un completo 
battaglione con coloro che discesero dal castello 
sul tetto , e che incominciarono immantinente a 
girare il terrazzo in tutti i modi. 

I capi aveano detto : • ' < 

« Dovunque tmerete un- vetro rotto , un in- 
vetriata forzata , entrate con la baionetta in^ 
nanzi!,.. » ' ' . 

Si trovava una meschina stanza in cima a quel- 
r antico palazzo chiamato casa de’ Fplquieri. 

Poche sedie di paglia , una tavola rotonda di 
abete, ed un tettuccio circondato- da portiere di 
tela , ne componevano tutto r addobbo. 

All’angòlo opposto' a .quello dove trovavasi il, 
lettuocio, vipera pure un altro misero materasso, 
disteso sul pavimento, redo lucido per la vetustà. 

Fra la tavola ed il letto , vedovasi un piccolo 
braciere , il cui parbone consumavasi lentamente , 
sotto una cenere bianchiccia. - 
Al di sopra del materasso ,.si trovava sospesa 
una immagine^ della Vergine^, Sulla sedia vicina 
stava lyi voluminoso libro di preghiere, le cui 
pagine indicavano il frequente ed antico uso., . 

Vicino al bastone della sedia stava legato uno 
scapolare. Vicino al materasso , una .toriachetta 
pendeva da, un chiodo conficcato nel muro. • 
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' « F ra il letto ed il muro trpvavasi una piletta 
d’acqua santa , éd appresso un crocefisso di ra- 
me.'imbrunito con la croce di ebano. 

■ Sulla tavola, a piedi della lucerna che stava 
per estinguersi, vi era una carta aperta: che con- 
teneva alcune parole. • - 

Ciò era tutto. 

Inoltre si sarebbe osservato ,’ che Ja sola fine- 
stra di quella stanzetta , priva di ramponi ^e di 
serrature, era chiusa da una sedia con la spalliera 
appoggiata sull’ invetriata. 

Intorno a questa' finestra, lungo tutte le fes‘su- 
re, erano state recentemente incollale lunghe stri- 
sce di carta bianca. 

Fragile cbiusura , ma che bastava a difendere 
la vita contro la morte ! ’ : , 

À primo aspetto, voi non "avreste distinto nes- 
suno in codesta stanza muta , in ,ciii la lucerna 
agonizzante gettava qua'^e colà una luce incerta 
ed ineguale. 

. Il materasso, che stava a terrà ,■ restava nel- 
l’oscurità ; il letto, era vuoto. 

D’altronde il sonno ha la sua voce-. Facilraen- 

I 

te si sente il lento e misurato respiro di colui che 
dorme. • ‘ ‘ \ 

, Ma qur nessuno dormiva .* • ■ ' 

Non v’era 'altro che rimhiobUità èd il silenzio. 
Ma, guardando meglio, rocchio assuefacen- 
dosi insensibilmente a quelle mezze tenebre , 
avrebbe distinto due forme umane. 
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Due creature che sembravano addormentate o 
morte. * . 

Esse non si muovevano, nè respiravano. 

Sul materasso, vi stava un adolescente palHdor 
e bello , la cui testa confondevasi fra le anelta.di 
una beila e folta capellattura.' 

Questi aveva ancora sulle labbra un sorriso 
pieno di tristezza. 

Vicino al letto , innanzi ad una sedia'chc avea 
dovuto servire dà inginocchiatoio per la suprema 
orazione; si trovava una giovinetta, ahimè! molto 
bella! . , . ' . 

L’ ultima sonno i' avea sorpresa mentre stava 
ancora inginocchiata. Essa era tuttora prostrata; 
ma li suo povero bel corpo stava abbandonato. 

. Le belle mani, prtè nascoste frai capelli, so- 
stenevano ancora le siìe tempie. Ed il braciere 
ardeva ancora, quantunque non vi fosse colà nes- 
suno più da asfissiale. 

E la lucerna, la* quale avea illiuninalo quella 
doppia agonia col’ suo tacito e melanconico lume, 
la lucerna, prjva d’olio ed oppressa da quella mor- 
tale atmosfera, la lucerna respirava, direm così, 
con isforzo r sollevando l’affannosa ftamma, e non 
avendo.altro'che queirazzurrignocoloré che ren- 
de lividi tutti' gli oggetti. 

Due fanciulli! un fanciulla bello .come un An- 
linoo, una fanciulla leggiadra come una ninfa! 

Vi sono dunque esseri che soffrono linda quel- 

GLI ATT, DEL SU. — H. . *0 
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la temerà età tanto da avere il coraggio di mo- 
rire? ' ' 

Non avevano. essi veduto mai il sorriso della 
'madre loro? 

Erano soli sulla terra dove Iddio ci ha creati 
per amarci? ‘ •. 

, Due fanciulli 1 due devoti fanciulli ! uno dei 
quali avea un -crocifisso al suo capezzale , e l’al- 
tra volgeva uno sguardo a Maria;, madre di Dio ! 

Non era caso. Essi aveauo voluto metter fine 
a* loro giorni. 

Quelle strisce di carte, recèntementeincollale 
alle fessure dellé finestre , erano una. muta , ma 
irrecusabile testimonianza. 

Sedici annil diciotto anni ! è la. fioritura. delle 
anime ! Tutto è azzurro.! del bel colore azzurro 
di cielo 1 tutto risplende.* 

.Dio mio l^ed essi aveano voluto mòriru tutti e 
due insieme e pure l’ uno lontano dall’ altra , il 
fratello coricato. nella sua malinconica stanchezza, 
la sorella ingannando i suoi rimorsi cou la pre^ 
'ghiera. * . . 

'Essi non stavano con le braccia avviticchiate ! 
La bocca del. fratello ancora.jsemiaperta per mor- 
morare: « Addio, Celeste ! » Le labbra della so- 
rella pure dischiuse, ma trattenendo l’ultima pa- 
rola: « Addio Giuliano 1... » 

Essi non cransi aiutati a morire! 

Due ragazzi morti ! -due belle innocenti ma- 
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ture! il cuore si stringe , si ribeiìa , ma ja spe- 
ranza è l’ ultima a fuggire. ' : 

Si dice" per lunga pezza: « Si sveglieranno...» 

. La casa tremò, ed i vetri tremarono al colpo 
del soldato Bartolo Spalazzi, un centinaio di passi 
lontano di là. ' • 

Non si svegliarono. 

E la lampada spargendo una gran luce, subito 
SI estinse. ' 

L’ immobilità, ed il silenzio della notte vi di- 
stesero sopra il loro funebre ve)o. 

Era una tomba. " 

Addio, Giuliano, Celeste , addio !... 

Tutti que’ soldati che facevano la caccia sui 
tetti jjitorno al castello, correvano , gridavano , 
animandosi a vicenda. La caccia' non potea nifi 
fuggire. . . . * 

I tetti delle case italiane non offrono molti an- 
goli dove si possa un uomo nascondere. Non si 
trova altro che terrazzi senza'cdppe di cammini. 

Non v’ era altra salvezza pel fuggitivo che il > 
tetto del vecchio palazzo do’Folqiiieri. ' 

Egli stava là. in quella’ grondaia nell’ interno 
della balaustrata. Egli'seguiva la. strada ’già per- 
corsa una volta. ' ‘ • 

Ma si poteva facilmente Indovinare dalla sua 
lentézza che non pensava raggiungere il punto 
u onde era partito. ' » 

Sapeva bene che ogni uscita era chiusa da quei- . 
la parte. 
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Egli si curvò due .0 tre valle fuori della balau- 
strata; vide che non vi era .altro che uu' leggiero 
sporto i e disse : 

« Non è ifiopossibile I » . 

Indi con un sorriso : 

« Se avessi da far con loro nell’ Appennino!;. 
Oh! fra que’ monti li. vorrai !... » 

Senza dubbio, egli ebbe una visione db quelle 
grandi foreste piene di ricoveri. 

Egli pensava a que’profondi burroni, a quelle 
rupi, di cui conosceva forse i tutelari giri, a quei 
torrenti- che con un salto vengono superati da un 
temerario inseguito, ma che arrestano gl’ indiffe- 
renti che lo inseguono. 

Era ùn sogno. Il passo de’ soldati cominciava 
a risuonare sul terrazzo vicino. 

Ècldemorite guardò indietro, e vide risplen- 
dere le armi fra le barre di pietra della balau- 
strata. , , • , 

Bisogna convenire che : chiunque avesse os- 
servato queir uomo in quel niomentq di supremo 
periglio , avrebbe invano cercato sul . suo volto 
giovane e Xiero un segno d’ inquietudine. 

Egli portava ja testa alta, lo sguardo libero : 
lo spirito ed il coraggio si manifestavano nel suo 
contegno. ’ ^ 

Vi sono uomini che vincono strane battaglie , 
precisamente perchè credono non poter esser 
vinti. ... 
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Presso il debole è presunzione, la quale lo ser- 
ve più di quel che credesi. Pressori forte è un 
talismano. , . 

L’ angolo della balaustrata nascondeva il no- 
stro fuggitivo a color(Tche lo^ inseguivano. Egli 
entrava nel lungo quadrato che formava il corti- 
le interno della casa de’ Folquieri. 

Quando prima’ era penetrato in codesto cortile 
per r ala opposta', rìsplendeva un lume, ad una 
finestra della mansarda , e su* vetri illuminati si 
disegnava un grazioso profilo dr giovanctta.*' 
Quella stéssa che egli avea veduta inginocchia- 
ta in atto di pregare. 

Egli cercò la' finestra illuminata e non la tro- 
vò più. ■ ■■ 

Certamente la fanciulla ayea finita la preghie- 
ra e riposava. ^ 

Beldemonte camminava "soljecitamente. Cam- 
minando, spingeva, ma senza rumore, tutte le fi- 
nestre innanzi a cui passava.' 

Tutte erano clriuse. • • ■ • 

Ed, al rumor de’ passi e deHé voci che faceva 
la guarnigione del Castello , giudicò che stava- 
no per iscalare la balaustrata. 

Egli cacciò H pugnale , piegò il mantello in un 
certo modo che poneva il collare in basso dando- 
gli la forma d* una mezz’ amaca'. Supponete il 
mantello sostenuto solidamente pei lombi c pen- 
dente nel vuoto > un uomo , aggrappato per le 
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mani e trovando nella curva del collare un pun- 
to di appoggio per i piedi, avrebbe potuto restar 
colà senza troppa fatjca come in un casotto di 
doganiere. ‘ . 

Le barre della balaustrata, erano vicinissime. 
Il pugnale .era abbastanza lungo per poter serva- 
re di barra trasversale. ' . 

-E Beldemo.nte, che conosceva la tempra della 
sua arma, infilzò in quella le pieghe del’ mantel- 
lo, mormorando : v - . . • 

«Una volta, mi son trovato a 'questo giuoco 
per una certa contessa... il vento mi cullò per 
due ore sotto un balcone... posso benissimo ri- 
cominciare..'. Quando si dice : Scacco I il perdi- 
tore si salva come meglio'Tpuò !... » 

É certo che questo è un mezzo eroico , e noi 
lo raccomandiamo ad ogni don Giovarmi colto in 
fallo. Si fruga sotto il letto, negli àrmadti ne'ga- 
binetti, fuori i balconi... ma sotto i balconi!... 
Qui, per esempio, a sessanta piedi dal suolo. 
Un buon pngnale , un mantello di panno gros- 
so che non si laceri sotto- il peso, due barre do- 
ve conficcar r apparecchio, ecco tuttociò che bi-' 
sogna. ■ • ‘ - 

In tal modo , uh uomo tlivepta invisibile come 
quei fortunati vagheggini a tempo di Perione, re 
de’ Galli, che passando al dito l’anello d’Urganda 
la sconosciuta , si trasformavano jn leggiero va- 
pore. 
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In Napoli, anche d’ ihveroo', le finestre, non- 
son mai ben ehìuse. 

Ma sembrava fatto à bella posta. Tutte resi- 
stevano alla pressione della mano. . / 

La balaustrata-s’ illuminava dalla parto del Ca- 
stello. La guarnigione aveva accese le torce. 

Era tempo di prendere un partito. Bèldemon-' 
te allora si trovava verso la meti deì fabbricato. 

Siccome esitava, le torce si mostrarono, ed il 
flutto de’ soldati sboccò romorosamehte, voltando 
r angolo- deU’ ala Occidentale della casa de’- Fol- 
quieri. • • ’ • 

B'elde'monte abbassò, il capo sotto la balaustra- 
ta. Il suo primo movimento fu di ficcare con ra- 
pidità e forza 11 pugnale fra le barre, ma là vi- 
cino stava una finestra. ■ ’ • • 

Non costà niente stendere il braccio. 
Belderaonte' meccanicamente spinse quella fi- 
nestra , la cui impannata cedè con un runaorc di 
carta strbppicciata. -r ’ * 

È dubbio s’ ei cambià di colore. 

« Grazie, mia stella ! mormorò ridendo : ecco 
la partita rimessa, con un colpo ! » 

H mantello ed il pugnale furono riserbati per 
un’ altra occasione. » • . ' . , 

Belderaonte entrò, serrò la finestra, c laden-' 
no chiusa con tutta la forza delle braccia’, aven- 
do cura di nasconder la testa. • ■ ' • . ' 

Egli s’ immaginava benissimo che i soldati fa- 
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cevano come lui, ed urlavano' ogni finestra men- 
tre passavano. - 

Appena si trovava in sicuro in* quell’ inatteso 
asilói senti raddoppiarsi il rumore delle voci e dei 
passi.' , - ■ 

« À meno che non si gUti a basso diceva il 
capo. 

: ' — È un ardito mariuòlo, rispón(}eva un altro, 
e.dev’ essere uno de’ loro capi j.»' 

Il capitano fermossi. precisamente rimpetto alla 
finestra dietro alla quale nasoondevasi Beldemonte. 

« Questa è ben chiusa» diss’egli dòpo aver 
dato un vigoroso pugno sulla impannata. 

Indi riprese in modo canfidènzHile : 

« Avreste un buon piede ed un buon occjiio sta 
notte ; figli miei , se Sapeste il nenie deir ardilo 
niariuolo, come voi lo chiamate... Alle nove si è 
avuto avviso die 41 Porporato avea giurato di ten- 
tare egli stesso la libertà di’F elice Tavola... 

— Come ! come !-s’ interruppe da ogni parte: 
dunque Felice Tavola non è il Porporato? » 

11 capitano alzò le -spalle. 

« Figli miei , egli riprese invece di risponde- 
re, ricordatevi che su questi terrazzi, in qualche 
angolo segreto, vi è nascosto un tesoro!... un 
tesoro di.centomila ducati.'.. Se lo troviamo, vi 
lascio ventimila ducati da dividere fra voi... Va 
bene ? qvanti marcia ! . . 

S’ intese m evviva generale, tanto la longa- 
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nimità del’ capitano era stata vivamente apprez- 
zata. 

Egli lasciava la quinta parte». 

Dietro r invetriata, quel' bel giovine di Bel- 
demonte rideva sentendo que’ discorsi, 

1 soldati passarono oltre. 

In ogni parte del loro passaggio aVeano lascia- 
le alcune torce , di modo che la parte occidenta- 
le del tetto veniva allora illuminata; 

Una torcia fu'sitiiata sulla balaustrata , quasi 
rimpetto alla finestra, e Béldelraonte disse : 

« Ecco ciò ohe io chiamo una delicata atten- 
zione 1 » - V 

-infatti , la torcia spargeva nell’ interno della 
stanza un lume sufficiente per poterla girare. 

Quando i soldati furono lònl'aiH ; Beldemonte 
volle alzarsi. Appena si sforzò per rimettersi sul- 
le gambe ^ gli sembrò che la torcia lasciata in- 
nanzi alla finestra spargesse mille fuochi; le giun- 
ture delle gambe gli tremarono, il suolo gli man- 
cò sotto i piedi.. , 

Egli sorrideva ancora, perchè la paura era rul- 
timaidea che poteva nascere in lui. ' - 
Ma le lempie gli battevano, ed una mano di 
ferro le teneva compresse. Un convulso sbadi- 
glio dilatò- ad un tratto la sua gola , mentre che 
quello strano dolore a cui non si saprebbe dare 
nessun nome, e che è E angoscia stessa della' 
morte, ascendeva da’ suoi piedi agghiacciati al- 
r ardente cervello. 
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:Und grande vertigine lo colse. Egli si senti- 
va girare con una incomprensibile rapidità , e sì 
vedeva scavato un ^abisso d’- innanzi. „ • ' 

Ei pertossi le mani alla fronte, e le ritiró'ba- 
gnato di aggliiacciatd sudore ; r capelli gli si'riz- 
zaroiio. 

^ E per la prima volta senti nelle vene U fred- 
do dello spavento. . * ' ' 

Questo incognito tremore lo atterrì. Set per- 
messo spiegarci in questo modo , diremo , ebbe 
paura della sua paura.. 

In quel momento j in cui la sua ordinaria pre- 
senza di spirito lo abbandonava; j3erchè la sede 
stessa della sua intelligenza erti violentemente 
assediata, non si ricordò di aver- sentito un singo- 
lare odore entrando in quella stanza e di aver 
provata una sensazione di caldo opprimente. 

L’ istinto, fu r istinto dicagli spinse la manb 
verso la lìnestra per aprirla. 

Ma, in quel momento istesso, intese un passo 
lento e misurato. Pochi piedi lontani da lui- si 
trovava una sentinella. 

Combattere ? non ne avea la fofza-; 

Morire ? non vdeva morire. 

Un disperato sforzo gli fu di grande aiuto. 
Egli andò, strisciò, si trascinò, vacillante, af- 
fannoso appoggiandosi ad ogni oggetto , che si 
trovava sul suo passaggio , sino all’altro capo del- 
la stanza, dove scorgeva una porta. - 
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Si fermd dieci volte perchè gli mancava il re- 
spiro.- - ' • ' ’ • 

F ra la tavola e la porta , strinse un oggetto , 
di cui non distingueva la forma. Quest’ oggetto 
scottava; e lo bruciò. ' ' > .. ' 

Era uno scaldavivande , un braciere in cui il 
fuoco na§cohdevasi ancora sotto la cenere.. 

Èsse, era- cosi basso che. questo fatto non rive- 
lò niente alla sua assiderata intelligenza. . 

Un solo istinto galleggiava nell’anima sua. 

La porta ! voleva raggiunger la porta. - 
Forse per fuggire. i 

Perchè l’idea di fuggire sta. in noi in ogiu 
agonia. . • ■ 

Egli cadde prima di toccar la porta tanto de- . 
sideruta , e la fronte battè sul pavimento. 

Ognuno ha un’ ultima visione qnando giunge 
l’ora della morte , ogni labbro mormora un no- 
me che aiuta a terminare il supreme sospiro. 

Che cosa' vide quel Beldemonte nella sua ver- 
tiginosa agonia ?... ' . . 

Un palazzo risplendente di lumi... donne bel- 
le , giovani, adornate..: e fra esse una vergine 
dall’angelico sorriso,^^che serabraya melaoconrca, 
c che portava -sulla'fronte la bianca coropa di fi- 
danzata, Angelica... 

È vero.' Angelica.. Boria. passò^ come allegro 
fantasma, innanzi a’ suoi occhi sbalorditi. 

Ma ebbe pure un’ altra visione. 
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II nostro cuore è pieno di strani misteri ! ' 
E^i vide , in una specie di nube, una povera 
fanciulla, il “cui perduto profilo veniva circonda- 
to da lunghi fluttuanti capelli. ■ 

Una fanciulla inginocchiata. 

‘ Questa non avea nome per lui. , 

Essa restava immobile e fredda,- inentreia te- 
nera fidanzata stendeva le' braccia verso di lui. 

Ma egli non g'uardava la fidanzata... 

E- restò lungo tempo senza moviménto. 

' La testa distava tutto al più due passi dalla 
soglia. Fra la soglia e le tavole si faceva strada 
una piccola corrente d’ aria , k sola che la sui- 
cida sollecitudine degli sventurati fanciulli aves- 
se lasciata. - ■ 

La bocca aperta di Beldemonte bevò quella 
benefica aria di fuori. Dopo pochi minati , potè 
fare un altro'passo ancora in più di venti- sforzi. 

Egli strinse la chiave della porta. La porta 
era chiusa coi catenaccio'. ' 

Allora , si appoggiò alle tavole e si sollevò 
come il verme di terra che -striscia vicino alle pie- 
tre : egli non poteva ! il suo corpo s’ indeboliva . 
sempre più ; i muscoli erano d’ olio ! - 

Ma appoggiò la bocca alla fessura, e da que- 
sta succhiò l’ aria esterna. E quando ebbe ripre- 
so un po’ di fiato si alzò, cacciando, suo malgra- 
do, urli gran mormorio di trionfo. ' 

11 catenaccio' cedè , la porta si aprì : ed egli 
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non lottò più abbandonandosi con una profonda 
voluttà con la testa in fuori. 

Era costui un uomo coraggioso più di ogni al* 
tro. La prostrazione non fu lunga. ; 

La scala comunicava con i’ aria libera mercè 
molte finestre aperte. . . , 

Alla fine di dieci minuti, Beldemonte apri gli 
occhi e si svegliò. . , 

• 11 primo movimento fu la sorpresa ; egli avea 
perduto ogni memoria di quel che era avvenuto. 

' Ciò che ravvivò la sua memoria , fu la sensà- ' 
zione di scottatura della mano. Tre dita erano - 
più forti.. 

« 11 braciere V» pensò... 

Indi, avendo portato lo sguardo verso la fine- 
stra illuminata-: ...» 

« 1 soldati !... » 

E lìnalraentè ; • 

« Vi è qualcheduno morto in questa stanza ! » 

Ed alzandosi, non senza- pena, allontanò a for- 
za la stanchezza che l’opprimeva. Immaginava 
essere, decorso un lungo periodo di tempo da che 
era entrato in quel luogo. . ^ 

Ora, a quanto parOj iMempo era prezioso per 
lui in quella notte, perchè corse verso la finestra 
per consultare if suo orologio. 

Egli credè che questo si era fermato , veden- 
ue che avea progredito di un solo quarto d’ ora- 

Lo appoggiò air orecchio: •!’ orologio cammi- 
nava.' 
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Intanto, due idee esistevano nella sua mente. 
Soccorrere il suicida. ' 

Fuggire, e proseguire r opera sua. ' 

; Perchè la lotta intrapresa quella notte era' mol- 
to lungi dall’ esser finita. 

Prese prima il braciere' e lo cacciò fuori del- 
la porta: ' ‘ 

indi «corse al lettucciòche trovò vuoto. 

1 suoi occhi riacquistarono la loro 'chiaroveg- 
genza. L’ aspetto del lettliccio gli destò una vaga 
rimembranza, ' ' . 

-Si orizzontò. Se non si era ingannato avea ve- 
duto quella giovanotta intenta a pregare in quel- 
r istesso sito a piedi suoi, . ' 

1: suoi occhi si abbassarono mentre iltjuore gli 
si stringeva. A piedi suoi, trova vasi uria povera 
fanciulla àbbandonata sul suolo, - 

Ei la prese fra le. braccia e la depose sul lettto. 
Qualche volta il freddo della- morte arriva un 
poco tardi. - * ' " ■ - 

Essa non'era fredda, md già aVeva la rigidez- 
.za propria de’ cadaveri... 

Egli le toccò il cuore. . 

Ma il. polso di lui battevà così violenteraènte 
che non poteva sapere se quel povero cuore era, 
0 pur no , fermato per sempre." 

La‘ torcia della balausttata spargeva una luce 
obliqua a traverso i vetri. Un pallido chiarore chè 
si facea strada fra Beldenìohte e le cortine, sera- 


Digilized by Google 



DEL SILENZIO • iC3 

beava carezzasse que’ pallidi e soavi lineamenti 
a’ qiiàli la morte avea impressa un’ espressione 
di sorridente serenità. 

Fin dall’infanzia egli avea scherzato con la 
morte, ma coji quella morte data da lin ferrò che 
colpisce e spegne la'vita.nel sangue. • 

Quella morte differente, quella morte c(ella di- 
sperazione che non avea reciso il fiore , ma che 
io avea cur\'ato spirante sullo stelo ,- quella mòrte 
della fanciulla scoraggiata,, gli toccò H cuore.' 

Dacché egli conosceva sé stesso , nessuna an- 
goscia così ppngente era mai penetrata ne’ più 
remoti angoli del suo cuore. 

Restò meravigliato. Che cosa mài era dessa ? 
Una incognita giovanetta , di cui una volta sola 
avea veduto da lontano il’ grazioso profilo. 

Non altro che» il profilo. Ne’ vittoriosi e cru- 
deli amori della sua gioventù, non avea infranto 
più di un cuore di giovanotta? 

Egli chiedeva a sé stesso , nel suo iniidito tur- 
bamento , se era lo sfinimento a cui da .poco era 
sfuggito che indeboliva i suoi sensi e la ragione; 

‘ Procurò di restar sal/lo. 

Ma r minima veniva* meno; il petto si sollevava 
in singulti, 'chede braccia, strette con forza , cer- 
cavano invano di comprimere. Copiose’ lacrime 
gli cadean giù per le guance. - 

Egli amava. quelfa morta fanciulla, ed avrebbe 
data la vita pèr restituirle il respira. . 
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Era .a.ncbc questa una di queHe. pazze passio- 
ni che ogni giorno aggiungevano un fiore alla co- 
rona del don Giovanni ? ' , 

No; il desiderio taceva innanzi a quel letto 
verginale^ divenuto ormai una bara. 

Egli avrebbe voluto, giovine com’era, chia- 
mare- quella bianca morta : mia figlia. - 
Mia sorella ; non era niica molto. 

< Ed intanto una sorella , una giovane sorella 
adorata a cui si rendono.le carezze e Iq protezio- 
ni del padre che più non esista! 

„Chi era mai quel Beldemontc, per. concepire 
simili pensieri ? 

. 3e aveste penetrato in quei momento nella sua 
coscienza, vi avreste CHivfnuto soltanto una squi- 
sita purezza, ed una infinita delicatezza... ^ 

Gli occhi di lui non poteano» distaccarsi dalla 
morta. ' ' r ‘ , 

Avete veduto queUà cosa si bella e si addolo- 
rata ; la vergÌLie dalle pallide labbra che sta per 
dare r ultimo aspiro ? ,. . 

Avete veduti quc’ folti .capejli dove si riflette 
il pallore del volto? quqgli, occhi chiusi da una 
man .0 pietosa ed amica ? > • 

Nell’ arte moderna , vi^è un’ opera terribile e 
sublime.per r idea. È il Tinloretto che dipingo 
la ligi ia moria. . •. 

■ La tela è bella.. Poco, importa la tela ; chiu- 
dete gli occhi, e vedrete la ferrea tanaglia che la- 
cera il cuore di quell’ uomo ! 
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-*Un padre ! Qi^dlo che il giofno j^reredeìjte 
era. felice ed orgoglioso ! Il tronco da cui us^civa 
quérramó, lo stelo che- porlav'a ',q.uel, ftore !..}Jn 
padre!' U quelle fredde vene esistèvq del sangue-: 
era siio-sanguc. . - “ i 

Sotto quel vélo che covre, il pèttò esisteva un ' 
cuore": era suo'qucl-cuoi’e, ‘ • 

•Il padre amai -figlia ma Ja figlia è il sor riio , 
r. amore , la foUia'.nel padre -! , v '• 

. Ecco il.Tintofetto, un. veccliio,i lina-' lesta ro- 
busta e savnra coverta; di. grigi capelli, - 
Que’ capelli dicono:. « La lìglia che mi- hai 
tolta, 0 Dio ! non avrà soi’ella !... » 

• ’ * f 

. La delizia delle, sue 'ore • di riposò si era dt 
guardare quelle, giovanili .è- caste .forme.' Ei le 
guarda ancora, ed è per T ultima volta. • 

Il suo occhio feroce e. triste' non ha lagrime. 
Ahl^no, ai dispèratLniàncano le lagrime. 

Pgli guarda. Vuol- cercare .in qu'ejla morta le 
memorie, i'riflessi, della vita.- . 

Egli ha vergogna e timore. Quel lavoro di Ti- 
lana f .opprime, e.non'so qmde aniara •voluttà lo' 
attacca e lo rattieno.. Solo, com’è, innanzi a,qnel 
funebre letto ,• la' raedilaiiónc lo vince : ,rim’ane 
in delirio- melaftconico .e tranquiU. 0 . . .>1 

11 pennello si arresta.. Egli, guarda ancora, '' 
Signore ! voi che falé miracoli, Signore pieno 
•li clemenza odi bontà) potrebbe ìLsanguc risa- 
lir di nuovo s\i quellb livide guance ? potrebbe il 

cu àrr. -DEI. siu — li. . 1 1 
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sorriso rJnasceìre su quelle scolorite labbra ? Si- 
gnore! Signore ! ^uel cuore • immobile pótrebbe 
battere ànoona per voi ! ‘ 

' . Chi potrà :dir-e il cantico dì quella nauta febbre, 
di quella dèmeirca immobile ,? ’ 

. E chi dirà fé angosce dèi misCTO 'al jisve- 

giiarsir ‘ . T*' • . ■ 

Ma l’ora nassa, e Ja.mprte progredisce nel Sqo 

lavorio distrSttivo. ' 

C naodello sta per isfuggire al pittore. . ' 
Vecchio , mano r tuoi pennelli l tu non hai il 
tempo di piangere J... - 

L’ora suonò al campanile del Castejlo ; eran 
le undici della notter; • • . . • ' ^ 

. Beldemonte, Ti tornato' in sè- stesso, tremò,, 

" Egliportò uno sguardo 'intorno: alla stanza , e 
fu colpito dalla carta scritta.' La strinse, avida- 
mente, credendo trovarvi un nome, un indizio... 

, La luce óra sufficiente vicino* alla hnestra per 
permetterne ;la lettura. * ■ 

Beldemonte lesse ; . • ' . ' . *. 

• « Padre àraato, perdonateci-» e pregate per noi. » 
tt-Ilon.èsóla ! » ".sciamò 'Beldemonte. ’ 

E gli occhi, dì lui cercaronoT altra 'Vittima. 

■ L’ angolo dove stava l’.altf o 'itìaterasso; era il 
piti, oscuro, della stanza. Intanto, Beldemonte es- 
sendo prevenuto , scovri nell’ ombra , una fórma 
coricata ; e si .precipitò .verso quelli. Accostato- 
si, vide un adolescente freddo ed intento come 
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quelle statae dì marmo che dormono -BeUe tom- 
be del medio evo. / 

Beldemonte gli .s’ inginocchiò vicino. Quel 
volto esisteva nelle sue memorie. . 

Testa nobile , da’! ineamènti puri ©duo po’ se- 
veri.. . • 

Aveva egFi- veduto q.uel fanciullo, o qualchedu- 
no che lo' rassomigliava ? • *- 

~ Mentre iqte^ogava la sua mente, s' intese^ un 
leggiero rumore dalla parte.de! lettueci'o,. rumore 
che soìniglìaVa^d uh so.^^plro. ^ 

Beldemonte corse , la manò ' dello fanciulla 
avea cambiata posizione. Egli appoggiò le labbra 
su le allividite labbra della.fflòrta e sentì. un rè- 
spire;, ma debolissimo !'■ - • 

Intanto l’>aria entrava nella stanza, ìfmortale 
vapore del carbone- siterà appoco a poco dissipato. 

:I1 nòstro 'pescatore congiunse le mani , e la 
sua ardente preghieria-ascese, verso Iddio. 

Era già gran tempo. /orse che’ Iddio non avea 
udito la wcè di quell’ uoìno. 

Egli aspettava tratténohdo il respiro. La gio- 
vanétta-non si muoveva più; Aveva e'gli forse.ve- 
duto lo sforzo supremo, e raccolta. T ultimo so- 
spiro di quella sventurata ? ■ ' ' 

L’ adolescente-, disteso sul materasso si mos- 
se aneh’.eglr Inggermente. -I soccorsi non.sareb- 
bero stali inutili. Le due vittime si potevano sal- 
vare. . • ’ • 
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-Béldenionte nan avea altro pensiero; 

. Ma subito nella notte che era ritornata silen- 
ziosa , s’ intese una lontana \ioce. , ; - . ' 

• Una voce che fece rientrare Beldempnte in 
sè-stéssòV6io ^tò ifflprovvisamenle in. mezzo al- 
le. stranpzzè ed a’ rnisteri fn cui passava la vita. 

Era-'il siiono d’ un.corno clje partiva dalla vec- 
clm città. , \ ' • • ' . 

■ Malgrado ladontananza si poteva distinguere 
perfettamente. il molrvcT dalla fanfarra ,■ che era il 
.cantò di -Fioravanti : ‘ • 

Amici' allegri Andiamo alla pfina ! 

‘Egli sr^lzò" e -le'sue ciglia s- inarcarono. 
QuesW vplta la^ehianiata - era. importuna. Gli 
nacque l’ idea di ribellione contro là misteriosa 
schiavitù dei suo destino. Ma fu per un moménto. 
>■ Il suo sguardo si tibbàssò Wso il lettuccio.. 

Era uno sguardo pensieroso e cambiato. Non 
vi splendeva più r entusiasmo. • ' 

. — 11 primo che viené , un ragazzo , una don- 
na , può portare gli stéssi miei soccorsi..; e là-, 
ehi farebbe' le mie’ vecb? » . • ' ' : ‘ 

Le ciglia' del -giovane avventuriero* i’increspa- 
POnOi mentre on amaro-sòrriso gli spuntava sulle 
labbra. ' \ ^ ’ ’• 

— Che m’ importa di eo'storo? riprese con ac- 
cento breve ed aspro; di che'.son loro debitore!''.;. 
La miseria parla qiìLV- Ma sonò disperazioni vol- 
gari che si .guariscono con un poqodi oro.., 
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• E, cacciando dal seno Dnà'borsa; la gettò -sTulla 
tavola'. . ^ . 

Per un pescatore , la 4)orsa;era troppo bella i 
essa suonò cadendo. - ' 

11 corno - lontano ripetè quel sifone, che giun- 
geva per sopra r tetti. ... 

Vi ricordate tfi Athol , 'quando rispondeva im-, 
pazientito alle campane -dei Óorpo- Santo,/ rnetìtre 
suonavano m funebre' anniversario di Mario Mon- 
teleone?- ‘ '• -• ' ' ; 

Beldemonte battè il piede, in terra e dissp co- 
me Athol : . ■ . ; . . ' • - . ■ 

« Vi sento 1.:. vengo! - * -► : • 

-Vicino.'al leltuccìcT, sopra una, sèdia si trovava 
un ricamo principialo,. c sotto il -ricamo le'Cesoie. 

. Beldemonte dicendo: «'vengo! »-avea formato 
il suo piano ; e cercava solo la strada da pren- 
dere. 

Con r aiuto -delle cesoie,^ tagliò sollecitamente 
il. suo nascènte mnstaccliio indi tolse. dal .chio- 
do la povera soUapella che 'pttndeva.-sul ma.le- 
rasso. ‘ ^ -' 

Se ne rivestì e^ la abbottonò da sopra a basso. 
Con la mano lisciò-i capelli lungo le. len 3 pie. 

•* Al terzo suono del corno erji proìito.> • . 

Passando vicino al leltuccio i. suoi ocelli si 
abbassarono. Dacobè-ei' voleva fuggire ;■ nón./ar- 
diya più^di guafdare la giovinetta.:' 

11 sue cuòre batteva quando- vorcò la soglia. 
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•Che CQsarTTtai erario que’ fanciulli per lui , per 
far USD tii queiraspra espressione usata da iui 
raedesimo?- Perchè ogni abbandono divien brutale 
a piacere. ' * -- 

’QOcstl non erano nienterper lui ^ rnà se qual- 
cheduno gli àvesré detto : ' • 

• Tu non rivedrai, giauimai questa bella fan- 
ciulla ; » forsè avrebbe esitato/a partirei 
Egli fuggì' senza olzare gli occhi sul'lettuccio. 
Sentiva che un legame volea stringergli T a- 
liima. ‘ 

Nel corridoio che, si trovava innanìi alla Casa, 
si trovavano molte porlei 
Egli voltò là maniglia della prima e domandò : 
« V4 'è, nessuno? » - . 

F u risposto con Un grido di spavento. 

Avea riconósciuta la voce d’una vecchia. 

(( Chiunque vf siate", egli disse; alzatevi ed an- 
date nella §tanaa attigua. È necessaria la vostra 
cura , .ed eccp il* vòstro salario p .. 

Pue o tce monete drora risuotiarona sul pavi» 
mento. / • • 

: Beldomofite già scendeva la.gcóla. . * 

Ma , ecfsa singolare ip uno spirito cosi libero , 
diremmo quasi dispotico, Beldemonte non andava 
più dove li suo pensiero voleva. ’ . . 

Il pericolo non era jdiminuit» : al. contrario , 
era .divenuto più grande. . ‘ ‘ ■ 

Non era necessario di.aveire, come il noslro bel 
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pescatore ; il genio dell’ jawenluipiero , >per indo- 
virfare che* la guarnigione della prigione , avèiido 
percorso inutilmente i terrazzi di tutte le aWta-^ 
lioni circonvicine , ‘restringeva il bloccò aj grup- 
po di case 'contigue al Castello. ^ 

Il certo si è che il fgggitrv(>- non avea potuto 
fuggire..' 

Dunque- stava nascosto in una deile -'abitazioni 
circostanti. •: •' 1 . ’ 

Quindi 'là sorveglianza doveva raddòppiar'e so- 
cialmente nella strada delia' Maddalena e*suof vi- 
coletti y che divenivano uria, vera linea di circon- 
vallazione. . .. r - 

Bisognava foràré quktà linea é certamente ìion 
era una facile imprésa.. , ' . . - ^ 

Ciò che faceaiher'avigliaaBeldemontejCiò.che- 
quasi -Io spaventava si è che iftveCe di inoltrarsi 
verso .quella meta, il. suo pensieroHornava indie- 
tro e rhnaneàsi in quella povera stani^à dove i due 
giovani a\ean tentati di morire. .... 

■ - Fino,- alloca,, gli era tempre bastato .un solo 
sforzo per allontanare le più tiranniche prfeoccu- 
pazionl: oramai ia preoccupazione era più forte 
della volontà. . ' . • • * . 

Egli diceva • 

« Iq li avrei salvati, le sento ! he son certo.-., 
un altro farà cKò che io avrei 'fatto? *, 

E vedeva continuamente il bianco e pallido vol- 
tò della giovànetta. E piangeva.- 
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« Àvm aviìt^ il/sao^prirao sorpifiol.'.. »' 

' E qiiamlo i linc 9 Hi€r>ti ctei- giovinetto si pre- 
sentavano ai\suojiensiero, dimaiTdava a sè stesso: 

. «*Dpve ;h« veduto quel volto .' Era quello' 
d’ un vivo 0 d’ un morto ? » • 

-.La sita' memorin two- potevi ris^iondere con 
precisione a ^questa domanda T ma al luttO' che 
campe^4aVa in q»e’ vaghi ricordi,* egli «Gcoppia- 
va'l’ idea del giovine indognitoj" non sd quale no- 
hile ed austero profilo di-.vecchioA..‘. ' * * - > 

- Ma -quella. volta‘;rTÒó érf la siia bocca , era il 
cuore ohe sciamava ; .rf Ritornerò ! ritornerò 1 » 

1 nlaiito*, . fu necessarìpj che. la -sua distrazione 
finisse; x*. . v' ‘ 

« Non potrete .paS^re mio caro Sàpl'arello ! » 
jdisse uno dolce voce qeì pianeròttolo del 'primo 
piano. ‘ ’ ' . ■ . • . 

Egli avea prei^ un gran' libro di orazioni in- 
sieme con la -soìtanella. U'n ohbliqua . Occhiata 
eh’ ei diede gli mostrò una .dònna di jnezza età 
elle stava shllà, soglia della - porta- in .abito -'da 
notte.' * <■ i • . * J 

• ' Egli 'non sapeva com’ era solito comportarsi 
quel, giovinetto , di cui rappresentava la parte , 
con quella 'vicina rispettabile , 'il cui ràrattere 
sembrava- amenissimo^ - x . ; 

. Sicché abbassò la testa r-tcnendo ilitbro frade 
mani ,*e -si apparecchiava- a mormorare qualche 
devoto salutò, a-llorchè 'la signora* disse ; * 
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- -«'Vedrete che non conesceromo giammai il eò- 
lore delle aiie- parole I » ‘ • 

Qtìcslh èra' una notizia preziosissima. Eviden- 
tcrocfite il giovane non avea mai parlato alla-sì- 
gnora di mezza età,’ ehc era grassotta-e ben con- 
servata.' - " • 

Beldemònte ,* proTittahdo di questa- canfessióne . 
s’ 'inchinò pròfónhamente /é passò mòdestamcftte 
lenendo il suo gfaìi librò in mano. ■ ' * 

' « I òdio vi henedica 1- mio povero’ signor Gintia- 
no*,' disse la 'vjeiha connina certa dolcezza : non 
mi dimenticale nelle vostrè- orazioni 1 " 

- Indi aggiunse*,' in modo da essere intesa; 

«È anche troppo innoconle'iiifsimrre.agnclló’! r • 
Deidemonte non*=!?i ricocdava mài' di-'esser sta- 
to chiama tò tp-lev”’.* - * ‘ ' 

' ’Seìiza rìsporideré a quella frase d\elogio clì’ei 
sapeva bene di non ■ meritare proseguì la sua 
stratta , .modesto e taciturno, quando Sédtr.uiigr;m 
rumore e rnòvitnento nel ; vestibolò sotto, a lui. 
Tutti i servitori del’ palazzo, ed uria parte de’ihe- 
schini pigionali stavanò uditi , parlando epilo- 
gando , dìscUtendov Ognuno avea visto accendere 
le torce ‘Siilla balaustrata e passare i soldati su’, 
tetti a -mo’ di' fantasmi'.’ 

F ra più di trecento opinioni che si spiegarono; 
due sote sembravano ir^ef ilare. maggior fede-. ’ 

' La' pima,' chèli ’ìtrigionitTo’dopo over stran- 
golato il carceriere, assassfna'ta la sentinella con 
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un colpo di pistola ( si era inteso il colpo) e pas- 
sato sul corpo di tiKtaia guarnigione, a vea Gupe- 
ratóil muro , i terrari , la strada, e. già correva 
libero e lesto per U apeha campagna. 

Che còsa erayi xM' sorprendènte, se era il Por- 
porato?^ • • • . . ' • . 

. La seconda è *, -che gli Affiliati * del . Silenzio 
aveano scalati i terrazzi , ed impedivano, alla^guar^ 
nigionedfi muoversi. • 

• ’’ Aggiungevano .;poi essérc iranainenle una batta- 
glia ordinata/ aver già udito lo squillo delle trom- 
be, il rollo de’ t^buri... / ' * ^ 

£. impossibile poter, dipiogei'e lo. stravagante 
calóre con cui certi fertili novellieri in sjniili casi 
spacciano de 'più strampalate fandonie. ; 

ITomini è flonne parlavano .tutte nel- medesimo 
tempo , sost^enendo il loro dire con forti giura- 
menti. . ' ■ - « 

Quando si vide il santarello. Come chiama vasi 
nel palazzo colui ai quale Beldemonte' avea sot- 
trattala sottanella ed il librq'di orazioni , tqcque 
ogni cicaléccio/. 

Il sanlàrello abitava su’ tetti; avea dovuto ve- 
der qualche cosa. 

.11 cortile, illuminato sólo.daìle^torce poste sul- 
le balaustrate a 60 0. 80 piedi di .altezza -, èra 
molto oscuro; Fu una fortirtia per*BeldemOote , 
■ cui non era riuscito trovar niente pèr nasconder- 
si il Volto ed i capélli. ... 
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Del resto, era minuto e delicato, la gabbanella 
del giovine santo gli tornava a pennello* cóme un 
guanto. 11 .modo come aveva accomodato rsuoi 
capelli , modestamente lisciati suìte'tempie, T as- 
senza de’ mustacchi , il .timido e discreto porta- 
mento, tutto in quelle mezze tenebre e fra il tur- 
bamento che tenea tutti svegliati nel "palazzo, si 
prestava aH’ illusione. * ‘ • 

Sarebbe statò sufficiente il più-piccplo sospet- 
to .perchè si fosse seoverta» la soverchieria ; ma 
nessuno concepì un sospetto. • ■ . 

Taluni avendo dimandato negligentemente 
« Dove va l’ abatino ad un’ ora così^tarda? ^ 
Fortunata GoccoK 'portinaia , rispose , con. 
quella fierezza che.' in ogni paese fa distinguere la 
classe onorata e temuta de’ portieri : , ■ *. 

■« Non sapete che in ogni sera quel caro gio- 
vane, va a servire gli ammalati all’o^edale de’po- 
veri? • 

' — Oh ! ohe bravo giovane! chè bravo giova- 
ne ! si gridò da tutte le parti. .• 

—XI dirà se ha- Veduto qualche cosa là sopra?' 
— Vi è una torcia rimpetto alla sua finestra; 
— E la sua sorellina?.;, non teme /di restar 
sola la notte ?» , -, 

11 san tarello. passò rapidamente e senza rispon- 
dere in mezze a jquei gruppi. 

Egli avea saputo dalla ^vicina di mezze età che 
il suo Sosia no» era ciarliero. ■ 


Digilized by GocJgle 



176 ' GLI AFFILIATI 

. Sapeva*pure ùG4Ura erosa': il suo Sò'sia afnda- 
va'ogoi sera a servire gli ammalati' all’ ospedale 
de’ 4 «)verh . • • • 

Fortimala boccoli ^ dirigeadosi al pubblico , 
disse : •• ^ ‘ ' ’ 

• può credere che siete persone ragionevo- 
li?/Ve lo domando^-senza ‘ mancare' all’ educazio- 
ne!... Slordire'cosl un giovine del’suó stato?..: 

« Sollecitate piuttosto .lìt sua benedizione, pec- 
catrici e peccatori ehe siete \\ ■' ‘ • 

« Buon, giovine , disse-subitó V ubbidierrté as- 
semblea , benediteci iin> poco passa'ndò !- » 

, Belilemonte si. voltò per metà e secondò timi- 
^damenleùl voto comune,* mormorando:' * 

« Iddio- mi perdoni! io non lio-^tfatto intenzione 
di porre- in burla le cose sante: 

^Ah! dissero tutti i pigionali...- che buon gio- 
vinetto 1 farà una bel Ifssima riescila l.v. . ■ 

E F ortunata Coccoli, sempre pronta a sermo- 
neggiare i suoi iamministfati-: / ■ 

.« Basta !„basta !. ... non Ìo fate insuperbire».- 
Essa seguì il santaréllo 'per aprirgli- il por- 
tone.. • • . . • ■ • ' ‘ , • ' ’ 

' « Una' parola per me ne’ vostri oremus, susur- 
rò a Beldemonte la buona veccliia-aU’ orecchio... 
Ho -preso quattro, numeri al lotto,- se esce- un ter- 
no farò un bel regalo alla. mia parrocchia... sen- 
za dunentioare voi , giovinetto mio. » ' 

Beldemonte era in istrada. - > ■ • ‘ • 
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Il portone rispondeva, come abbiamo detto, 'so- 
pra quel \4t;olo. cieco, dove la. ^cala efa stata ahala 
per dare la scalata, prima jdell' avventura del buon 
soldato. ' • " ; : • 

Le cose erano,.molto’cail1biate'tla un' quarto 
d* ora. 11 vicolelto*e -la strada adiacente 'erano 
pieni di soldati. • . v . • . .• J \ 

A’ primi .passi che Bqldemonte fece- a|)pena il 
portone fu ricliiuso,'.una' baionetta gli minacciósi! 
petto i . • . . ‘ ’ ' 

^ — Noti si-bas^J gfis^issé in italiano di Fri- 
burgo un soldato.;Svlzzero, che. si chiamava Max 
Sclioefifer, ad esempio di. lutti. i suoi compagni. * 
Costoro san dir non si bas^e in tutte le lingue. 
-« Signore., •replicò" urnilmerUe Beldemohtev io 
vado ab iBÌo*‘ dovere. - . ' • 

' — Non gonnosco tofere! pponunziò il figlio dei 
. bei valloni dell’ Elvezia ; non si basse! » 

. • Siccome il primo SchoeTlfe.r avea alzata la vo- 
ce , molti altri Rjax si avvicinarono gravemente e- 
lentamente. Si trovala un uffiziale fra loro. • 

« Signóre, gli disse Reldemonlp y sono atteso 
air ospedale de’ Poveri do^^e son solito serviré gli 
aramalati. • • • . .. ' - . • 

— t’ ospitai de pofer !' » ripetè V uffiziale 
.Schoeffer.,- - ' ; • ' - • • 

Alcuni Max ripeterono chine lui. 

L ’ ospitai de pofer! •• • • ; ' . \ 

Dietro di che 1’ uffiziale li. guardò è diede que- 
st’ ordine : 

' j 
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*'« Dacete't ^ * 

' Tutti j Max poetarono subito una mano, alla 
fronte", e. \ alti;a alla .costura dei calzoni. 

Schoeffer, V uffizialé , -s| avvicinò al santarel- 
lo. e lo esaromò cou'ìnolte attenzione. •’ 

Fatto . eiò, proruppe in -una' di quelle schiette 
risale bernesi mompagnata'da quel dondolamen- 
to che ha- fatto dar lo stemma chè Sapete alVillu- 
stre città di Berna. . . r ■ 

« Siete una pestia ! * pronunciò sentenziosa- 
mente dirigendosi al primo Max, che era jeausa“'di 
tutto ciò. floryfedete che è me zagristane ? • 
Egli rise di nuovo ; gli altri SchoefiFer risero 
più forte di 4ui.- •. . * 

« Antate'I • cofttkmò spìngendo ilgiovine santo 
innanzi a lui) fdi non potete scalar^ le mura , an- 
tate ». •-'•••• 

Beldemonta, sen^a affrettarsi , con un passo 
onesto e discreto traversò la strada. Quando ar- 
rivò* nel vicoletto S. Nicolò de! Casèrti prese la 
sua corsa '.spogliandosi- delfa'ga^anella , e rima- 
^ nendo in abito di pescatore. ’ • 

Alla fine del vicoletto ^-si avvicinò il manico 
del pugnale alle labbrate ne trasse, un -sordo 
fischio. •' ■ ' • 

, Un sirail. fischio si fece sentire al voltar della 
strada di. Forcella.-- Indi la giovinetta vestita da 
ragazzo si precipi|,ò fuori dal vico Pace, dove tutti 
i lumi erano estinti. V • - ^ ^ 
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« Che cosa bisogna fare ! «ssa disse. . 

IJov’ é la mia carrom? doraaodò Belde- 
montè invece, di rispondere. • ' ^ ' 

— Airangolo di Porta, Nolana!.,. Che cosahir 
sogna fare? » ^ • • . ' 

Beldemonte cominciò a camminare a grahdi 
passi vmó il luogo indicato, seguito daila giovi- 
netta^ . ' 

Un calessp elegante e leggiero'/ a cui èrano 
attaccati due magnifici cavalli , stavar fermalo nel 
vico: vicino Poftanolana. Beldemonte vi salì. 

La giovanetto, vicino allo sportello, ripetè per 
la terza volta, . • 

« Che cosa bisi^na fare? » ’ 

Bejdemonte prendendole. là naano, glie, la sfio- 
rò con le labbra dicendo : 

« Grazie ^ Fiammal • ' 

Essa arrossi. 

Beldemonte aggiunse; 

« Fra un’ora bisogna che Matilde Valleterte 
sia' in Napoli e' pronta a seguirmi. 

— La sarà pronta fra un ora , e poi? 

— Poi, ti vestirai da .duchessa, e mi aspette- 
rai alla festa' del .palazzo Boria. 

— Balleremo? » domandò la giovanotta. 
Beldemonte sorrise e disse : 

« Che la contessa svegliandosi ti trovi a sè vi- 
cina. ' . 

— E gli altri? ^ 
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. f 

— Ognuno ritorui a casa sua, siilvo coloro flie 
vigllàno 'intorno ah palazzo Dorip... E'ch^ a gior- 
no tutto sia pronto !» 

, .Con la iiianò mandò^un baoio alla gioVanolta , 
e , ratto come il lampo , raggiunse la siìa car- 
rozza. ' ' 

« Sei tu, Ruggiero?- dissecai -cocchière saltan- 
(lo nella carrozza. , ' , 

Sì , signore.-' ... . . 

r— Al largo, del Mercato, al pala£zo di Gio- 
vanni Spurzhoim. , ’ • ' - - .. 

. — .Si, signore ». . 

Nel .momento ili cui la carrozza correva sul la- 
stricalo , un uomo usci dall’ ombra -della .nicchia 
d’ una madonna^clie-trovasi sotto T^ortanolana , e 
con un salto salì dietro la carrozza, mantenendosi 
in equilibrio , e fischiando un’ allegra canzone 

delle montagne. ' 

I * 

FINE DELLA PRIMA PARIE. 


... ' 

* > 

/ • • « 


Digitized by Google 



PARTE SECONDA 

** * * • 


IL GABINETTO DEL PROCURATORE 
GENERALE 





<iu AFF. DEt. SI(,*— 1I«' 


ia. 


Digilized by Google 





GLI AFFILIATI DEL SILENZIO .183 


Barbara di Montelcbné. > 

. * * « * . " 

*. * • • • * 

Era la serai di .quello stesso giorno dell’ an- 
no 1823. - ■ • 

Tre finestre erano debolmente* illùminatc in* 
una grande, casa del largo del TVIercato posta af- 
r estremità orientale di'Napoli.' .. 

Era il palazzo del sig-. Giovanni Spurzheim', 
Olandese di nascita procurator-generale della 
Gran Corte Criminale. 

Un ufficio occupava quasi tutto il pian terreno. 
La famiglia del procurator generale abitava a' 
primo piano. , ' 

Upa 'dejlè finestre illuminate era quella della 
stanza da letto del signor Giovanni^Spurzheim ; 
le, due altre appartenevano ad una* galleria dove 
sua mQgiie stava in conferenza col dottore Pietro 
Falcone, giovine medico, già illustre pel suo ta- 
lento. \ * 
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• Èra poco tèmpo dacché Giovanni Spurzheim , 
si trovava'in. NapoH^ erano presso a poco tre me- 
si. S’ignomvar compiutaraenlédl sua passato, co- 
me s’ ignoravano i motivi dell’ àltà fiducia che gli 
-era stala subito accordata. 

Ma nessuno phteva.dire che 'questa fiducia non 
fesse giusta^ 'Non vi esisteva che una sola voce. 

■ H nuovo proeurator-generale è un uomo accorto e • 

Moro che lo detestavano , ed egli aveva molli 
nemici, cercavano invano il punto per hcctrsarlo; 

Suonavano le nove- all’ óroJogio di S; Maria 
del Carmine , nel moménto ii^imi entriamo nella 
camera da letto, dì Giovanni .Spurzheim . - 

Era precisamente Torà in cui il baccano arri- 
vala al colmo nella strada di’Pòrto. Ma in mezzo 
al largo del Mercato, fra irpàlazz'o e la chiesa, 
tutto era .quieto-, e quasi desertp. • / ‘ 

Le botteghe già si chiufievano; gli abitanti di 
questo- quartiere , troppo lontano dal centro, son 
soliti di andare a cercare altrove i lo.p diverti- 
menti ed i loro piaceri. . ; * . 

La camera era semplice fino aH’austerità, altis- 
sima di soffitta, ed adorna di .stoffe di tetri colori. 

Una sola lampada la illuminava. 

Gióvanni Spurzheim stava coricato sul letto , 
con la testa appoggiata sopra un sol cìisciiio di 
crine , perchè egli affettava in tutte vie cose le 
forme stoiche. Al lume della lampada sì vedeano 
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i suoi lineamenti pallkH e diraagpiti, ma il cui.di- 
segno annunziava ima viva intelligenza! . : 

Vi sono volti' ohe non si possimo dimenticare 
nonostante .che sieiisi veduti-Hifìa volta’ sola/ Noi 
avremmo riconosciuto a prirpo.aspello in questo 
ammalalOo diromma quaoì in que^o moribondo 
perchè sembrava non restargli altro chedl respi- 
ro , avremnìo riconosciuto quel viaggiatore rigido 
e taciturno della carrozza, di Battista GiubbeltL 
.L’uomo dal berretto' di seta nera, il signor Da- ■ 
vide,’ quello -che /occupava. ‘Solo i due primi posti 
dèlia parte intewia , e che avea finto di^ dormire 
mentre il nostro 'sérainarrata Giuliane parlava con 
la sorellina Gelesle. ... - • . ' ' . • 

'Quello ché avea .comandato a Battista in nome • 

del carbone e del ferro,.' • 

Quello finaknentè. che uvea -annunzialo a’ con- . 
trabbandieri nel loro ricovero, a dritta, della stra- 
da, sotto il convento del Corpo^Santo, la parten- 
za da Palermo della contessa Angelica e di Lore- 

• dano Doriav ‘ • 

.L’ istoria ricorda fra gli alti funzionarli uomi- 
ni di -testa e di cuore , veri cavalieri , che com- 
battendo il male corpo a corpo , penetravano fin 
ne’ misteriosi nascondigli de’ nemici della società 
per colpirli con più sicurezza. * 

In Italia, Azeglio si fece affiliato, in Inghil- 
terra, il 'famoso Templeton divenne il complice 
apparente di Wat Tyler. 
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•Forse Giovàniii S^iirzlrcitH.em' Uno di questi. 

‘Almeno'lo abbiamo veduto nella terrasanta del 
Corpo-Santo , appo .ib cadavere, fnsepolto* di JVIa^ 
rio di Monteleone ,'in mezzo a’ Cavalieri^del Si- 
lenzio. ‘ . ' » • • - \ ‘ - 

Il lettore lo aveva indovinato' sotto la sua ma- 
schera, malgrado quel casato di.Heimèr aggiunto 
al'Suo nome di- Davide. ^ 

Era desso, il confidente èd i\; segtelario del • 
gran Monfeleone. ... 

Qualche ifoìtà avviene ‘il còntrarìq. Il corigiu- 
rko imprudente ed ardito, per una di’ quelle mille 
combinazioni che. sono* la vita , ad un tratto-può' 
arra vare al potere, jé dominare, quella stessa so- 
cietà che ^egfi cprabatteva.' • ■ 

Nel qual caso , due Strade gli .sono aperte. 

0 abiurare il passato, o proseguire 1’ opera 

sua. - , 

In seguito sapremo quaT era su questo. punto' 
la religione -del cavaliere ferraio Davide Heimer, 
salito u sì alta carica, sotto ilnom’é di Giovanni 
Spurzheim,. • . • . ' . 

Più tardi sapremo per chi o contro chi com- 
batteva. 

■ Il certo si è , che allora lo avreste creduto in- 
capace di combattere alcuno. > - 

1 suoi occhi erano chiusi , le labbra smo.rte , 
penosamente dischiuse, sembravano cercare il re- 
spiro che andava fuggendo. Le gote scavale e pal- 
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lide erano sfumate -di-nero, no’ contorni déilte' pal- 
pebre. ■ 'V ' ’ 

Tutto il suo corpo consmavà-unn monotona 
immobilità, ' ■ . ' ' ■ 

Intanto non dormiva, perché 'di tempo inteilH 
po un improvviso tretnoro agita\a F angolo della 
sua bocca-e gli corrugava le terapie. 

Si sarebbe détto,, in verità, che se non sogna- 
va, sentiva deV'suoni lontani e. misteriosi, che un . 
uomo 'di buona salute non avrebbe potuto distin- 
guere.' - 

Si sarebbe detto , che Ja conversazione di due 
personaggi invisibili arrivava fino à lai. 

L’ agonia spesso ha tali , silenziosi delirii. 

E takinl pretendono che una prodigiosa finezza 
dell' udito sia ì’ ultiijio privilegio di coloro • che 
stanno per morire. ■ , ‘ 

Ih quel momento iron v’era nessuno nella came- 
ra di costui,, e 'nessun rumore di voci si faceva 
sentire da fuori. • ' /- 

Le due.persone più vicine a Spurzheim, era- 
no Barbara di. Menteleone, sua moglie, ed il gio- 
vine dottore ■Pictró' Falcone. Ma, fra la camera da 
Ietto e la gallerìa , esistevano due porte ed un 
corridoio'.- 

' Sulla tavola da notte, alcune bottiglie e bic- 
chieri stavano disordinatamente fra le carte spar- 
se ed ì libri. Si vedeva che quest’ uomo , pieno 
d’un attivo pensiero, ed avendo solo il corpo am- 
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malato ^ .si era ostinato nel-'!layoro.iìno aH’ ulti- 
ma ora. ' , 

- Sotto la co verta ripassava la testa, nera ed alle-* 
gra d’ uno" di que’ bei piccoli animali che ci ven- ' 
gòno dall’ Inghilterra,, e .che la loro reaìe^origine 
ha fattoi chiamare King’ s Charles, ' 

IJna mania , diremmo, se codesto-* G*iovanni 
Spor^heim fosse stato- capace di fanciullaggini. 

. Quella testolina nera, e svelta si vedeva sotto 
la. co verta, sol perchè pel signor Giovanni Spur- 
zheim", era utile o necessario che quella -nera te- 
stolina restose colà, , v. ' ‘ 

Dìremq.'lo stesso. per un^altro oggetto che- si 
vedeva vicino a lui, dietro ..al cuscino, fra il letto 
ed il muro. ‘ ^ ' 

Quest’oggetto somigliala alla campana di uno 
di que’ cornetti da caccia che i nani de’ romanzi - 
di cavalleria portavano sospesi al collo; di circa 
quattro pollici di diametro.- *. • 

Questo era d’avorio. Un gran laccio, una spe- 
cie di tubo , piuttosto flessibilissimo si^fìssava , e 
nascondeva la sua estremità* opposta in un arma- 
dio d’ un mezzo piede quadrato di apertura , la 
cui porta era aperta. 

Questa porla non avea nè serratura , nè chia- 
ve, nè bottone... Nella galleria vicina , , Barbara 
di Monteleone, moglie del signor Giovanni, slava 
seduta accosto al cammino , co’ piedi vicino al 
fuoco. 
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' Il dottore Pietro Falcone- Io stava innanzi,* in 
piedi. . ' ‘ ; • 

Barbara di Monteleone avea circa quarant’ an- 
ni. Il volto dixostei era bello, -tpa troppo gran- 
de in paragone corpo, come avvieiie alle per- 
sone déforini sin dalla nascita. - \ 

Questo difetto era. appena visibile quando sta- 
va seduta, il suo busto aveva una sufltciente lun- 
ghezza^ . . 

Riguardo all’ apparente deforraità che Barbara 
aveva nel- dorso , cioè -la gobba » poiché ‘bisogna 
dir la parola, avreste potuto passare ore intiere 
nella sua galleria .senza -avvedervene. 

Barbara aveva Una poltrona con' la spalliera 
concava, e vi si rovesciava eoa una certa grazia di 
gran signora. Essa non Ri alzava mai'per riceve- 
re alcuno. Una lunga pratica le avea data benis- 
simo r abitudine di quella. positura sbadata -e ir- 
regolare , che vi Tconservava la perfetta libertà 
de’ suoi .movimenti. 

In quel nwdò , non si .vedeva realmente che la 
parte d’ innanzi della sua persona , il-che riguar- 
dava la sarta, e la nobile regolarità de’suoi linea- 
menti , circondati. da una bellissima capellatura 
nera. * - . . * 

- Dei resto , questo galante stratagemma non 
impediva all’intiera Napoli di sapere che Barba- 
ra di Monteleone era gobba , ma permetteva, al- 
meno Barbara lo credeva, di dimenticare qualche 
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volta quella terrìbile verità in grazia di un volto 
bellissimo , e di un modo di conversare pieno di 
soavitSu.' ' • 

In fatti. Barbara non avea rivali in Napoli per 
lo spirito, l’eloquenza , e ’i talento. . ' 

; Quella gran fronte,' superiormente modellata , 
annunziava una*vasta ed ardita intelligenza, .'quel- 
l’occKio néro', acuto, profondo, indicava le finezze 
d’ imo spirito presente e sempre pronto alla lotta. 

•Essa era stata di buon’ora in una posizipne di- 
pendente ;*Q wantuque fosstò di condizione principe- 
sca; la morte dè’suoi parotiti / e l’assoluta mancan* 
za di fortuna, raveàno posta a peso di sua cugino 
Mario Montcleone. • • ' • 

■Il primo stimolo 4jhò destò li suo sforzo intel- 
lettuale, fu r ambizione di diventare. contessa di 
Moriteleone. • ' , ' 

Mario l’avea veduta crescere vicino a lui.' Ma- 
rio la risguardava come fosse stata una sua giovi- 
ne sorella. . ‘ ' 

In mezzo alle cure.di Maritr, là* sua intelligen- 
za e la sua scienza la facevano- regina. Essa spe- 
rò lunga pezza che !’• ammirazione di suo cugino 
si fosse' cambiata in un più tenero sentimento. 
Ma sperò invano. 

Se'v’ ha una strada che non conduce aìl’<amo- 
re , è quella dell’ ammirazione. • 

Barbara ‘non era nata perversa.' Noi lo abbia- 
mo già detto, la malvagità assoluta non esiste. 
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È già, molto che‘^ì sia r’intetóssé' e la pas- 
sione. . > ' . . ' 

- Barbara era ambiziosa air eccesso.. 

Il matrimonio del ^uo parente -con Maria di 
Amalfi le fece nascere V inferno nel cuore; ; : 
E^steva un uomo al Martorello. che la guar- 
dava umilmente; / . - ' ‘ ‘ ■ 

Barbara si éredè amata. Essa tìissè : «r Que- 
st* uomo sarà mio 'schiavo ; ho bisogno d’ uno 
schiavo. . . ' ‘ . 

« Ho bisogna d’un istrumenlo, quest’uomo sarà 
mio istrumento. » ‘ ‘ ^ * 

Quest’uomo chiamava;si Davide Heimer; e pos- 
sedeva tutta la- confidenza di'M’ontelèone'. . 
Barbara strinse alleanza coniai. . . ' 

Più tardi lo sposò:;* • ’ . 

Ma Davide Heimer èra forte almeno come la 
stessa'Barbara. ' ' 

Fu questa una -strana còppia. Se vi fu una lot- 
ta , la fù di brevè durata; Al primo incontro si 
giudicarono e fecero tregua. ' \ 

Que’ due esseri, riuniti in uno stesso pensie- 
ro ambizioso , non si deteslavanù cora’ è solito'. 
Esisteva fra loro una specie di amicizia nata dal- 
la perfetta eguaglianza di. sentinàenti. 

Potrebbesi dire-che si stimavano. / ' 

E , siccome la più indurita diffidenza non è 
sempre vigilante, cosi la reciproca fede era giun- 
ta a poco a poco , c si credevano scambievol- 
mente. 
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- È ciò tanto più forteménte che ograitìo dì essi 
repùtavasi più difficile ad essere ingannato. 

- L’ opera a cui insieme ocoupavànsi era ardua. 

.'•Davye fìeinierf che ormaiichiameremo-col no- 
me ché si era Scelto, cioè il signor Giovanni 
Spnr^dieimv consultava fedelmente sua moglie , 
e Barbara metteva a disposizione .del marito- tutto 
ciò che possedeva jiKastuzia,; chiaroveggenza , e 
prudenza., ^ •' ' _ 

'Era una lega stretta e leale da a^e Je- parti , 
•per quanta lealtà può esistexe in simili anime. 

Dobbiamo dire che per ^uUa la città si mostra- 
va Barbara Spùrzheim per- le assidue cure che 
prodigava aF suo s^pOSo ammalato. . 

EJVano circa dieci minuti che Barbara ed il gio- 
vine dottore stavano runo a- fronte dell’altra. 

Vicino a Barbara j sopra un leggio trovavasi 
un iiL-foglio aperto. L’in4oglio_era Scritto in lin- 
gua latina che Barbara ieg'geva- senza difficoltà. 

Al di là del leggio uno scaffale di legno d’eba- 
no sosteneva una piccola sfera armillare ed^una 
quantità dì libri , tutti di rispettabile tìsonoraia. 

' Un poco più lontano, trovayasi un organo con 
carte di musica, apertò alla terza fuga di-Seba- 
stiano Bach. 

Dall’ altra parie della galleria vi erano due ca- 
valletti, sul .primo de’quali stàva una tela di Tom- 
maso de Stefani , contemporaneo -di Cimabue, 
sotto Carlo d’ Angiò : sull’ altro un quadro ab- 
bozzato dalla stessa Barbara. 


Digitized by Googic 



DEL SILENZIO • i93 

Il cammino di marfifo rosso , 'di stile fiorenti- 
no , avea im guarnimento antico ed Una sedera' ^ 
semplicilàé Due g.i‘andi anfore , di créta etruscà, 
ne adornà^no i -fianchi. 

Intorno alle pareti .stavano sospesi sei quadri 
dello Zingaro ( Antonio Solario), 'e de' suoi al- 
lievi 1 fratelli Donzelli. -, " 

Uno di essi attribuito al giovine Donzelli rap- 
presentava la morte di 'Lazzaro. 

Gli ocelli di Barbara Spurzheim e del dottore 
Pietro F.alcone, si* fissavano contempdraneameqte 
su quest’ ultima tela. ... * ’ 

Ambedue tacevano.- * - \ 

Dopo pochi minuti*,* lò. sguardo di Barbara- la-, 
sciò il quadro per portarsi sul'dottoré. 

. Era-questi un uomo di ventotto.anni ,-di gran- 
de statura, ma assai, gracile e uit po’ curvato. I 
suoi lineamenti , d’ un eccessivo pallore , erano * 
belli ; gli occhi neri non .esprimevano altro in 
quel momento che rimmobilità del pensiero. Due 

0 tre rughe precoci. gli solcavano la froiate, dove 

1 capelli trqvavansi di già rari e quasi bruciati- 

" • Poteva costui essere un pensatore; Doveva es- 
sere un audace. Ma era certarnente’ un uòmo di 
grandi bisogni e grandi desiderii.- » - 

‘ Barbara , guardandolo aggrottò le ciglia. 

« É tròppo giovine!... * mormorò in sè Stessa. 
Indi , avendo la pupilla del dottore incontrata 
la SUI»-, riprese , come se avesse voluto spiegare 
r involontario movimento della fìsonomia : 
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« IIp creduto/pcr lu'ngti.teii^o che ì pittori del- 
l’antica scuòla avessero- salito ritrarre Tagonia... 
io ni’ ingannava. . ‘ ‘ ' 

- — Intanto, replicò Pietro Faleon 0 %* ,1’ agonia 
di questo Lazzaro... . v * . - • 

— Precisamente 1 . > ‘ ' 

-— Non vi pare .molto orribile !‘ . ' 

— Troppo e poco.^... al di jqua e al di là.... i 
iiiaesiri che son venuti dopo hanno. abbellita. la 
morte,... questi la contorcono e la rendono. con- 
vulsa.. .. Giovanni iSpurzheim non -è. formato 
così ». • . . - ' - 

.Pietro Falcone abbassò gli.occhi,' tanta era la 
spaventevole tranquillità coir cui epano state prof- 
ferite queste parole. , 

• Barbara osservò tutto ciòi e riprese, -scogliendo 
una pastìglia per la tosse, in una' ricca scatola di 
oro:- - . . • ' 

« Se poteste compromettervi di salvare mio 
marito., la .vostra fortuna sarebbe' fatta , dottore. 

■ — Signora-, voi sapete benissimo che ciò mi è 
impossìbile. . ' ‘ 

— Che cosa dunque-èja scienza-?..., » mor- 
morò Barbara con disprèzzo. ' • ' 

- Indi aggiunse , compjrimeridq còli forza la tos- 
se che- voleva- uscire : ■ . - ' * . 

« Darei cinquantamila ducati a colui che mi 
dicesse: Giovanui Spurzheim -vivrà] 

— Costui mentirebbe , o signora ». 
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• Barbara appoggiò b m^ni sili petto, scUiaccian- 
(lo le menzogne della .sarta, con uno sforzo con-. 
\ulsivo. , • 

”« Oh 1 .questa lesse ! ella disse; vi sone ijib^ 
menti in cui sembrjiipi che. un .carbone ardente si 
smorzi ne’ ipiei polmoni... in altri, credo sentire 
un pesante- turacciojè èbe sale e mi affoga... dot- 
tore , dottore io pure son condannata ?... ■ ' 

— Voi- pensate troppo/ 

— Ed il pensare mi uccide 2 » . * . 

Pietro Fìdcone sorrise, e cominciò. a dire : 

«5e mi propb’neste oinquantamila'ducatiper 

rispondere di voi , sighofa.^ . . 

-^7 Consentireste?....^ sciamò sollecitamente la ' 
Signora Spurzheim. . , . • 

— Scorpnietterei' ra mia testa ! r> terminò Pie- 
tro Falc<)ne. . . 4 ■ _ • - ■ ‘ ' 

Barbafa gli porse la mano , che era fredda ed 
umida. 

«■ Prendete un’altra pastigliai disse il dottore 
poiebò avrete, un. violento nodo di tosse*. » 

Ma, là' pastiglia nofi giovò a niente. 11 petto di 
Barbara si -sollevò. ad un tratto , mentre che un 
vivo rossore tingeva la pallidezza delle sue gote; 
Essa ebbe una tosse lenta, dilaniante,. dolorosa a 
sentire. 

Il fazzoletto ricamato, die avvicinò alla bocca, 
si tinse di sangue.. ' ; 

11 volto del medico restò impassibile. 
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Barbara gli -acc.ennó io sUepzia la- macchia 
ros^a. 

Egli alzò le spalle, e disse : 

•' «'Voléte credermi si ono?1 tisici non. si ^a- 
risconò-, eii io vi prometto guarirvi » : 

Essa l)evè un sorso d’acqua* e resta immòbile. 
' Gli occht le si velarono. per Un momento seni^ 
brando sdegn'ati. ' ' , 

Ma subito lo sguardo si riaccese sotto la pal- 
pebra.*. ' 

« Ora sto bene-,, benissimo, ;diss’ ella.,.' Pia- 
cesse a Dio che mio .majrito stesse cosi 1 Rispon- 
detemi, dottóre , sull» vostra coscienza: non v’è 
nessun mezzo limano pèr. salvarlo? ’ 

* 7 — Nessuno signora». , 

Barbara abbassò’ gii occhi é sembrò riflettere. 
« E...', riprese^ con voce cambiata, 'durerà ciò 
lungo tempo? » ' ; 

Pietro'.FaÌcone credè aver male inteso’. 
Siccome ei non rispondeva.. Barbara alzò la te- 
sta; e guardando il dottore ih-fronte , ripetè: 

« Voglio sapere se ciò durerà lungo tempo? 
— 'Ciò? Che cosa intendete dire, signora? bal- 
bettò il medico. ' , . • 

— Là vita di .Giovanni Spurzheim, mio mari- 
to ; pronunziò Barbara distintamente'. 

— Ma , signora...' 

-T- Voglio saperlo ì - * 

— La scieirza non può precisare... 
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